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V AUTORE A CHI LECCE 



ECcoti benigno , e Amico Lettore In quefto pie- 
colo m'o Libro , una breve introduzione alla 
Cofmografia, cioè alla Defcrizione eli tutto u Mondo, 
per quanto egli dall' umano intendimento può con- 
cepir fi. Ne già vorrei io, che tu credeffi , che io 
mi fi a me fio a quefta impteja per avere da porti da 
vanti a gli occhi qualche t, uova, e piti degli altri 
acconcia, e verifimtle firuttura dell' Univerfo. Io 
dì buon cuore ti confeffo, 
p Che pejo è quejlo non dalie mie braccia , 

'Ne Opra da pulir con la mia Uma\ 
tanto più , che io fon di parere , che intorno a ciò 
poco, o nulla ormai dir fi pojja , che Jembianza abbia 
di vero , eie o da gli Antichi , o da moderni Filojofi 
non fia fiato detto , e per mezzo de' loro fcritti già 
divulgato . Altro perì non ti affettare, je nonché 
io ti riferijca in queflo mio Libro, e che (pieghi , con 
la maggior facilità , e brevità a me pojjibite l' altrui 
fentenze , e particolarmente le tre più rinomate di 
Tolomeo, de' Pittagorici, e di Ttcone , di eia [cuna 
ielle quali io eziandto ti e/porrò i fondamenti , Jo« 
pra i quali elle fi appoggiano, le ragioni, che da' 
loro contraddittori jogltono apportarfiper abbatterle, 
e le rifpofte de' lorofeguaci per foftenerle , lafcian* 
io , che tu fi e fio, dopo averle ben bene tutte pondera- 
te, e confrontate P una con F altra, ti appigli a 
quella, che fembra più verifimile, e più conforme 
a i Santi Dogmi della Cattolica no fifa Fede . Spero 
nondimeno, che tra le molte, e varie co/e d' altri, 
ebe tu in quefi Opera troverai t Jarai anche per 
ravviarne quaUheduna delle mie proprie , che non 
del tutto fia dif pregevole* 0' 
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0* poi voluto fcriverla nella mia volgar materna 
Lingua , fi perche quefla mi è parja attijjtma , nulla 
meno di qualunque , altra a /piegare fon nobiltà, t 
chiarezza , e gii altrui , e miei Jentimenti, e ambe 
motto più , perche io ftimo ajjai convenevole , che un* 
Idioma , forfè il più be ilo, e il più gentile, che giam- 
mai fuffe , focone, e nelle co/e poetiche , e tn moli* 
altre, egli è flato ,a quefT ora ,dal noflfo divina 
Poeta Dante, e dal non punto a lui interiori Fran- 
cisco Petrarca , e dal? incomparabile Giovanni Boc- 
cacio, e dal gran Lodovico Ariofto, dal fubhme 
Torquato Taflo, e da tanti, e tanti altri nobihjjimt 
e pellegrini Poeti, e Probatori Tofcani più d' ogni 
altro arrichito, e nobilitato, così egli anche da eia- 
feuno, e particolarmente da noi Tofcaii 9 fempre 
più illuftre fia refo , e famofo , con lo fcrivere tn 
eflo anche le più profonde fetenze, e difcipline f 
seguendo in ciò 1' E/empio dell' immortai Galileo, 
de 9 Signori Orazio Ruccllai , Carlo Dici, F ance- 
(co Redi, GuGppe del Papi, e d* altri molti 
pr udenti //imi , e Savi Uomini , che ciò con fomma, 
Facondia , Dottrina , ed Erudizione anno fatto, per 
lacere del S?g. Aleflandro mio pmatiffimo Parirr, 
e Maeftro, che anch' egli à in ejjo più Jue Opere 
$ ritte , e pubblicate. k • *» 

Qjiefie fono quelle co/e o amorevole mio Lettore^ 
che io 6 voluto, priva che tu pafji più oltre far ft 
japere . Refia ora jotamente , che* to ti preghi 
conforme io fo,con tutto il mio fpirito, a leggere* 
come I pero, che tu farai quefìa povera mia fatica, 
Jenza anhnofità, o pajftone alcuna , o compatirne 
i difetti, ed amar me, conforme to ti amo di tutto 
cuor e, a con la grazia del Donator di ogni bene 
viver lungamente lieto, e felice. 
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DELLA SFERA* 

e ielle Ce/e , ebe in Lei fi conjìderano. 
CAPITOLO L 

Rimieramente egli è da faperfì , che fa 
Terra infieme col Mare 6 un corpo 
sferico, cioè rotondo , come da* Filo» 
(oli fi prova per 1* egval propeso- 
ne, che anno i gravi ad un foto cen- 
tro, e da gli Agronomi principale 
menre peri 9 ombra, che neir Eeliffe della Luua el- 
la fà in efla, la quale è fempre o cerchio, o parte 
di cerchio; e che parimente sferico è il Cielo» per 
quanto ne infegnano infieme col divino Piatone i 
pm dotti Aftronomi, e pretendono di provarlo per 
eller la figura sferica più capace di ciafeurt altra di 
ambito eguale, conforme dimoftra Teone Aleflan- 
drino nel commento del primo libro dell' Almagc* 
fio di Tolomeo , e perciò eflcr molto ragionevole f 
che quel corpo, che deve tutti gii altri in fc conte- 

A nere 
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* BREVE MTRODUZrONE. 
ocre , c racchiudere» abbia dal fommo Artefice otte- 
nuta quella figura, chea ciò fare e più atta» cioè 
la sferica. 

Quefta poi fi definifee da Matematici edere un con 
po, generato dal rivolgimento di un femicerchio, in- 
torno al Tuo diametro immobile, fino a che torni % 
dove fi cominciò à muovere . 

Centro della sfera fi chiama Io fletto punto, che 
è centro del detto femicerchio, cioè, che divide 
il fuo diametro per il mezzo 

Diametri della sfera fi chiamano tutte le linee ret- 
te, che padano per il fuo centro, e vanno da una 
banda ali 9 altra della fua fuperficie . 

Raggi fon tutte le rette linee, tirate dal centro 
della sfera alla fua fuperficie. 

Aflc della sfera è quel diametro, intorno al qua- 
le ella fi rivolge . 

Poli della medefrma^roitd 1 due punti eftrertii 
dell' Affé. 

Perche poi, conforme ne dimoftra Teodofio Tri- 
polita, qualunque piano, che feghi la sfera, è necef- 
fariamente cerchio , e di tutte le (ezzioni di efla , qucl- 
Ja , che paffa per il centro , e divide la sfera per mez- 
zo, è la maggiore, di qui è che 

Cerchio maffimo della sfera è qualunque degi' 
infiniti, che pattano per il fuo centro . 

Cerchj minori fi chiamano tutti quegli, che non 
la fegano per il centro. 

Poli di qualunque cerchio, che feghi la sfera fi 
chiamano quei due punti, da i quali, tirate linee 
rette, o archi di cerchio mafiimo alla <:i re on faen- 
za del detto cerchio , tanto quelle fra di loro, quan- 
to 
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ALLA COSMOGRAFIA. s 

to quefti parimente fra di loro fc no eguali, auverten* 
do però, che quando il detto cerchio non è maflìmo 
li deve intendere, che fono eguali {blamente quelle 
linee, c quegli Archi , the fon tirati dal medefimo 
punto. 

Dimoftra anche il medefimo Teodoflo, che icer- 
chi delta sfera» che anno gli iVefli poli, fono fra lo- 
ro paralleli 9 e all' incontro quegli f che fon paralleli 
anno i medelimi poli, per la qua! cofa. 

Cerchj paralleli chiameremo quegli , che anno i 
medefimi poli. 

Emisfero è un folido contenuto da un cerchio 
maflìmo, e da mezza la fuperficie della sfera, 
. In oltre egli c da faperfi , che tanto gli Aftronomi, 
che i Geografi intendono divifa la Circonferenza di 
qualunque Cerchio in %6o. parti eguali , che vengo- 
no da loro chiamate gradi. 

Ogni grado poi è da effi fuddivifo in parti egua- 
li, che fi chiamano minuti primi . 

Ogni minuto primo li divide parimente in 60. 
parti eguali, che fiaddimandano minuti fecondi. &c 

Perche inoltre tutto il Cielo , fecondo la pm di- 
volgita fentenra de gli Aftronomi, fi rivolge intorno 
alla Terra da Oriente verfo Occidente in venti quat- 
ti ore, e perciò uno de i diametri della sfera cele- 
fie, intorno alla quale ella fi raggira, vieti ad edere 
perpetuamente immobile, di qui è, che il detto dia- 
metro fi chiama Ade del Mondo , e i punti cftremi 
di queir Alle li chiamano poli del Mondo; e perche 
r uno di efli è viciniffimo alla della fituata nell'e- 
ftremità della coda dell' Orla minore, che con gre. 
co vocabolo fi chiama Artos , effo perciò vien det* 

A a to 



4 BKEVE INTRODVZIONÉ. 
to polo Areico» e V alerò a lui oppoilo li nomina 
polo Antartico» cioè oppofto all' Areico. Chiamati 
anche il medefimo polo Areico polo Boreale dai 
Vento Borea, che fpira da quella parte, e polo Set* 
tcntrionale dalle lette ftellc più colpicuc, che fono 
neli' Qrfaa lui vicina f ficco me it polo Anrareicò 
Tien detto eziandio polo Aultrale dal vento Auftro 
che fpira dalli lua parte. 

Confiderano oltre a cip, tanto i detti Aftroaomi, 
quanto i detti Geografi coli, nel Cielo come nel 
globo terraqueo principalmente dieci Cerchj,fei 
dc< quali fon Cerchj maflimi » e gli aieri quaetro 9 
Cerchj minori, 

Cerchj malfimi fono V Orizonte, il Meridiano , 
V Equinoziale , lo Zodiaco , e due Coluti 

Cerchj minori fono i due Tropici , e i due Po- 
lari* 



* De/P Orizonte. 
CAPITOLO IL 



L 



■ Orizonte che con Vocabolo latino vien detto 
è eziandio Fiuitor cioè terminaeore, è quello che 
divide la parte del Ciclo da noi veduta dalla non 
veduta, effendo termine dell* una e dell' altra* 

Quello è di due forte, V uno fi chiama Orizon- 
te lenii bile e V altro Orizonte razionale m 
\ Orizonte fenfibile è quel piano, che toccando il 
j>lobo terraqueo, in quel punto nel quale fi trova 1 
Abitatore vien dirtelo da lui d* ogni intorno fino 
ai Ciclo. Q ^ 
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.ÀI LA COSMO GRATI A 5 

Orizonce razionale è un cerchio ni a filmo parallelo 
all' Onzonre (ènfibile. 

Dalche è nnnifefto che V uno è lontano dall' altro 
per uno intero lemidiamctro della Terra 

Ma perche una taf diftanza, conforme provano gli 
Aftronomi per, 1' offervare fe i (ceni del Zodiaco, 
come meglio di fotto fi fpieghera Tempre fopra a 
Terra, rifpetto all' imenfità del Ciclo, retta in (cri li- 
bile c coni; fe ella fofTe un fol punto , di qui è che 
IpeflTe Tolte ambedue i detti Orizzonti fi pigliano 
come fe follerò un i ciò. 

E* parimente manifefto, che rigorofamente parlan- 
do, o co'Tie fuol dirfi. Geometricamente, tanti fono 
gli Onzonti, quanti fono gli Abitatori della terra, o 
per dir meglio, quanti fono i punti che poflbno af. 
legnarli fu la fua fuperficie, ma perchè traili Abita- 
tori alTai vicini la curvità di efTa Terra coti c fen- 
fibilmente divcrfh da un piano, di qui è che len- 
za alcuno errore fenfibile può dirli che quefti abbia- 
no il medefimo Orizontc. 

E perchè V Orizzonte, ficcome tutti gli altri cer- 
chi della sfera, ha due poli , uno de' quali è a perpen- 
dicolo fopra il capo dell' abitatore, e l'altro gli e 
parimente a perpendicolo fotto j piedi, giacché con- 
i orme dimoftra il fopra mentovato Teodofic* quel- 
la linea retta, che palla pel centro di un cerchio, e 
gli è perpendicolare, pafià anche pe' fuoi poli, e fe 
ella p?fla pe fuoi poli e pel fuo centro, ella gli è an- 
che perpendicolare, deve eziandio faperfi <phe quel 
polo che è (opra il capo, fi chiama vertice o co» 
voce Arabica Zenit e quello che è fotto i piedi , 
con vocabolo parimente Arabico vico detto Nadir 

De' 
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6 BREVE INTRODUZIONE. 



Del Meridiano. 
CAPITOLO III. 

• * ■ 

. .. • • 

M Eridiano è un Cerchio maflìmo, che pafla pec 
i poli del Mondo, e pe* poli dell' Orizonrc, 
cioè pel Zenir, cpel Nadir di qualunque Abitatore. 

Dalche è chiaro» che quanti fono gli Orizonti, tanti 
fono i meridiani, cioè a dire, parlando con rigor 
Geometrico , fono infiniti ; ma per la ftefla ragione» 
che noi fopra abbiamo avvertito poterli affermare 
fenza alcun fenfibile orrore, che gli Abitatori aliai 
vicini anno un medefimo Orizonte,cofi può anche 
aflery-fi, che anno uno (ledo meridiano . 

Chiamali poi meridiano, perche quando il Sole 
col fuo movimento diurno arriva a quello cerchio 
allora è mezzo giorno ■ 

E perche il medefimo Cerchio divide tutta la sfe- 
ra Ct Ielle in due parti eguali, una delle quali rHta 
verfo T oriente, V altra verfo P Occidente, di qui è che 
prima fi chiama Emisfero Orientale, e la feconda E- 
misfero Occidentale. 

Dalle cofe dette agevolmente fi deduce, che fi? ai. 
cuno farà viaggio o verfo 1* Oriente, o verfo V O ca- 
dente, qu^fh muterà continuamente Meridiano, ma 
fe all' incontro fi camminerà dirittamente o verfo il 
Polo Artico, o verfo 1' Antartico.fi muterà ben con* 
tinuamente Orizonte, e Zenit, e Nadir, ma non 
mai Meridiano. 
Si deduce p ir i mente la ragione, per la quale tutti 

co- 
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ALLA COSMOGRAFIA. 7 
Coloro che abitano fotto il medeftmo Meridiano, aru 
corche lontani flìmi fra di loro» purché abitino fot- 
to la ftefla meta di eflò, anno fempre il mezzo gior- 
no alla medefima ora; ma quegli, che anno lo ite fio 
meridiano fi, ma nella parte oppofta,anno all' incontro 
la mezza notte» quando i primi anno mezzo gior- 
no, e pel contrario* 

Quegli poi» che fono Atto un meridiano più orien- 
tale» anno più pretto il mezo giorno» perche più 
predo vi giunge il Sole» e più tardi i' anno coloro 
che fono fono un n eridiano più occidentale . 

Tralafcio che falendo Tempre le Itelle fopra V O. 
rizonte, finche elle arrivano al meridiano, e fenden- 
do sempre dopo» che vi fono arrivate» di qui è» che 
la maggior Altezza di qualunque di ette ed è»e fi 
chiama f al t/za meridiana, e rifpetio «Ila fletta del- 
la» quelli parte del meridiano» nella quale ella fi tro- 
va» fi chiama il mezzo del Cielo, ficccme la parte 
che fottu Terra gli è captila, vitn dettai' infimo 
cioè il più ballo fito dei Cielo. 

Non patterò già ietto filer.zio, che la elevazione 
del Polo di qualunque Patfc non è altro» che l'arco 
del Meridiano frappe/Io tra il Polo elevato/ « V 
Orizonte. } . ^ , 

Del Equinoziale ; 
CAPITOLO IV. 

- 

DOpo il Meridiano fegue Y Equinoziale, il Qua* 
le è un Cerchio maflìmo, i cui poli fono gli fletti 
dei poli del Mondo. Taglia quefti !a sfera tanto Ce^ 

lede 
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8 BREVE INTRODUZIONE 
lede che tereftre in due Emisferi, dei quali uno fi chia 
ma Artico o Boreale o Settentrionale per ef- 
fer volto verfo Settentrione, e V altro vieii 
detto /Urtraleo Meridionale per efìcr volto al mez- 
zo giorno ; 

Si nomina poi r equinoziale per due ragioni, la 
prima è, perchè quegli Abitatori , pel vertice o zenit 
e Nadir de' quali egli pitia, e che perciò, diconfi a- 
bitare fotto 1' Equinoziale, anno perpetuo Equinozio, 
e la feconda, perchè quando il fole col fuo moto 
annuo arriva al detto Cerchio, il che, come fi diri 
anche di fotto , fuccede due volte V Anno , cioè ver- 
lo i venti di marzo in circa, e verfo i ventitré di' 
Settembre, allora è i' equinoziocioè fono t giorni 
uguali alle notti per tutto il Mondo . Cagione deli 
primo effetto fi e, perchè coloro che abitano fot. 
to V Equinoziale, vengono ad avere i poli di elio e 
del Mondo nell' Orizottte, onde pattando quelli pei 
poli dell' Equinoziale, viene, conforme dimoftra il 
più volte mentovato Teodofio a effer perpendicola- 
re a tutti i cerchj paralleli allo fteflò Equinoziale, 
deferirti dal fole in qualunque giorno dell' Anno, 
e a fegarli tutti per mezzo, onde effendo di eia fau- 
no dei detti Cerchi la metà Copra ali* Orizonte, e 
la metà fotto, il giorno in qualunque tempo dell 9 
Anno è fempre eguale alla Notte. Dell' altro effet- 
to poi la cagione depende dal deferivere il Sole, 
quando fi trovi nelV Equinoziale, col fuo moto di- 
urno il medefimo Equinoziale, il quale per e(Ter 
Cerchio maflìmo è neceflariamente dall' Orizonte 
che anche egli é cerchio maffirao .tagliato in due 
parti eguali» onde viene ad effer mezzo (opra, e mez- 

v : ZO 
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20 fotto 1' Onzonrc , e perciò il Giorno a qualiifia 
Abitatore della Terra è in quel tempo eguale alla 
Notte. 

Suole il foprachtro Cerchio chiamarti da gli A- 
pronomi, e dai Geografi anche Cerchio Equiva- 
le, o Equatore, e ciò per le (lede ragioni dette 
di fopra. 

Qgì i anche convenevole V avvertirebbe colo» 
ro, che fono ferro V Equinoziale fi chiamano A- 
bitatori della Sfera Retta , e quefto' perche, confor- 
ma anche ii è accennato fopra, tutti i Cerchj de- 
ferirti dal Sole col fuo moto diurno , in qualunque 
tempo dell' Anno, fono perpendicolari, o vogliam 
dire eretti all' Orizonte, dove all' incontro gfi A* 
bitaton di ouei paefi , V Orizonte de 9 quali è Obli- 
quo, e ali* Equinoziale, e a gli altri fudderti Cer- 
chi defe ntti dal Sole, che tutti ad effo Equinozia- 
le fon Paralleli, per avete 1 meditimi Poli, ficco- 
me parimente dirnoftra Teodofio,fi chiamano A- 
bitatori della Sfera Obliqua » e fuetti de i due 
Poli del Mondo ne anno uno fempre elevato fo*/. 
pra all' Orizonte, e 1' altro fempre depredo fotto 
di erto. 

E finalmente coloro, che anno per Vertice V 
uno dei due Poli del Mondo, fi chiamano Abi- 
tatori della Sfera Parallela, e ciò perche in qualun- 

Sue feto fi trovi il So;e, defenvono col fuo moro 
uirno Cerchi Paralleli air Orizonte, e a loro. 
Non deve poi paflarfi fotto filenzio che col no- 
me di Giorno qui altro non fi è in cefo , che la di- 
mora del Sole Icpra 1* Orizonte , e col nome di 
Notte, nuli' altro vien lignificato, che* la dimQ» 

B ra 

■ • 



Digitized by Google 



•io I I E V ti ì HTk 0 DV 2t VO N e 

ra del medefimo Sole fotto V Orizonte; avven. 

gache, tanto V Aurora, che il Crcpufcolo della Se. 

ra , fuole aflegn/*rfi alla Notte , 
E* anche da fapcrii, che i Giorni , prefi nei detto 

lignificato, fi chiamano Giorni Artificiali, e que- 

fti nella Sfera obliqua fono ineguali, eccetto, che 

ne' tempi dell' Equinozio . 

- Ma in altro lignificato, per Giorno s' intende V 

intera rivoluzione del Sole , o piti tolto dell' E- 
quinoziale da Levante a Ponente, la qual rivolu- 
zione fi fi nello fpazio di Ore ventiquattro, quelli 
tali Giorni fi chiamano Giorni naturali , e Cogliono 
comunemente pigliarli per mifura del tempo ; di 
nodo che feun' azione, per efempio durerà tanto 
che un punto dell' Equinoziale torni in quello ftef- 
fo luogo, donde egli cominciò a muoverli, ii dirà 
-che quell' azione fia durata mn incero Giorno, dove 
fc ella durerà tanto, che il detto Punto abbia cammi- 
nato (blamente quindici gradi , che fono (a venti- 
fluattrefima parte di tutto il Cerchio, fi dirà, che 
ella è durata un'Ora&c-r v • W i * ■ : 

Del Zodiaco. 

.» i • •» 
CAPITOLO V. 

• • • 

SEgue air Equinoziale il Zodiaco , il quale a« è 
vcramenre un Cerchio , manna Zona larga circa 
a ió. gradi. Chiamafi Zodiaco ààZoos Vocabolo 
Greco, che lignifica Animale, avreagachc egli è 
divifo digli Aftconòrai in dodici parti eguali, in 
ciafeuna delle qunli è una Co^eìhsrione , chiamata 

da 
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1 AL LA "COSMOGRAFÌA ti 
da ed co! »orre di qualche animale. ^ 

Qualfivoglia Atttt dette ti. parti fi chiania Se- 
gno r onde vengonòa cfleré nel Zodiaco ia. Sc- 
emi, e foro i feeuenti, \ 

ARIETE /TORO, GEMINI, GRAN- 
CHIO, LEONE; VERGINE , LIBRA/, 
SCOR PIONE , SAGITTARIO , CAPRICORNO, 
AQUARIO, EPESCL 

E' poi divi/o il Zodiaco in due parti eguali da 
un Cerchio, che vjcn detto EccUttìca, e quello è 
qu Ilo , che fcjeicrive il Onero de! Sole eoi Aio mo- 
to Annuo, Reale, o apparente che egli fi ria , av* 
rengache il detto Centi o mai non fi trova fuori 
della Circonferenza del detto Cerchio. 

La ragione, per la quale egli fi chiama E eclittica 
è perchè quando ambedue i maggiori Luminarì,cioè 
il Sole, e hi Luna fi trovano nel Piano di quello 
Cerchio, (e tffì vi fi trovano congiunti, cioèl* 
uno fotto r altro, fegue l'EcIifle del Sole, che pià 
tofto doverebbe chiamarli Ecclifle della Terra, 
giacche il Sole non perde il fuo Lume , ma fa Lu- 
na interpofta tri il Sole , e noi, priva del' Lume 
dello (tetto Sole la Terra; è all' incontro quando 
elfi vi li trovano oppofti , allora fegue r Ecchfle 
della Luna, giacché la Terra, che retta in mez- 
zo > le impedifce il Lume del Sole . 

Sega T Ecclirtica obliquamente 1' Equinoziale 
in due Punti oppofti per deametro, il primo di 
elfi c il principio del legno ARIETE, nel quale 
quando entra il Sole comincia la Primavera , e V 
altro è il principio del Segno LIBRA, al quale ar- 
rivando io fteflo Sole cominciar Autunno; e 

B t perchè 



Digitized by Google 



m*MWVM I NTRO DU Z IO N £ 

perchè, come di fopra fi c detto, trovandoli ?1 So- 
le, tanto nell'uno, che nel altro dei detti Punti, i 
Giorni in tutto il Mondo fono eguali aik Not- 
ti ,di ani è» che il primo, cioè il principio di Arie* 
te, fi chiama Equinozzio di Primavera, e il Se- 
condo , cioè il principio della -Libra, fi chiama E- 
quinozio de IT Autunno. 

La fomma obliquità poi dell' Eccliticà dall' E* 
quinoziale è circa a »3 . gradi , e minuti 3 1, e quei 
due Punti anch' effi oppofti per Diametro * che 
fono lontani dall' Equinoziale per la detta dittali* 
za, fi chiamano punti Tropici da Tropos Vocabo- 
lo Greco, che vuol dir conversione, o ritorno in* 
dietro, a vvengachè arrivando il Soie,o air uno,o 
all' altro de' detti punti, non fi allontana piàdalt 1 
Equinoziale, ma comincia di nuovo a rucoftarfclt 
il che feguc a fare fino che giungi a uno degli E- 
quinozzi, dal quale partendo»* , Tempre dal med< fi- 
ma Equinoziale fi allontana fino a che aerivi ar 
uno de idue Tropici! *- A > ; 

E perchè de' fu d detti Tropici, P uno è moktf 
più vicino al noftro Zenit , e V altro molto più 
lontano, onde perchè quando nel primo 6 trova il 
Sole, che ètt principio del fegnó del Granchio co- 
mincia la Srate, e quando fi trova nel fecondo, che 
è il principio del Segno del Capricorno, comincia 
il Verno, quindi accade, che il detto primo Tropi, 
co, fi chiama Tropico Erti v 0,0 della State, o Tropico 
del Granchio, t il fecondo fi chiama Tropico Iemale 
o del Verno , o Tropico del Capricorno. 

Perchè in oltre quando il Sole feorre vicino all' 
tino de i detri Tropici per molti Giorni artificiali 

non 
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non crefcono, ne fc o (enfi bi Ini ente, ©nde « 
aoi pire, che il Sole fila fermo rei medefimo fico 
del Cielo» di qui è che ifuddetti Tropici ii chia- 
mano anche Solitizi, onde il tropico eitivo, viene 
anche detto SqUIìzìo Eftivo&c,e il Tropico Iemale 
fi nomina anche folftszio lemmale. \-\ 
Per io Zooiaco cammina non pure il Sole con- 
forme fi è già aderirò, ma anche tutti gli altri 
Pianeti cioè la Luna, Mercurio, Venere, Marte, Gio- 
ire, c Saturno » 

Avvertendo però che ninno dei Cerchi da loro 
deferirti non è nel Piano dell' Eeclittica, ne a lui 
Parallelo: ma ruta obliquamente chi più, e chi me 
no lo legano, onde una loro ire rà viene ad efler 
più Boreale delia n.edcfima Ecclittica , e V altra 
più Auftraie. 

' Eanche da faperfi, che ne il SoIe,nei detti Pia- 
aeri fanno gli interi loro propri, e particolari ri- 
volgimenti, cioè da Ponente verfo Levante per iCer-» 
chi lopra nominati rei livdtfno tempo; ma il 
Sole lo compi/ce in 165. Giorni, ore 5. e minuti 
49. prtflìmaroerte.La l una in giorni 2 7, e 20. mi- 
nuti in circa, fe ynb fi parla del Ino movimento 
periodico, cioè del Tempo, che ella partendoli da 
un punto fi fio del Cielo conluma Ano a che ella 4 
vi torni : ma fe f parla del ho corfo Sinodico 
cioè del tempo, che ella partendoli dalia cor giun- 
zione del Scie logota fino a che ella col medefi- 
n o Sole torni a corgiungerfi, queflo non fi for- 
nife e prima, che in giorni 29, ore 12. e ir; in u ti 451 
in circa, e là ogìcredi cuctfo è peutè nel rem» 
po, che la ttccUfima Luna partendoti dai Sole, com* 

pi (ce 
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pifee il fudde to fuo moto Periodico, ella non nova 
più eiiq Sole nello ftello luogo, da! quale ella se né 
picu, avendo anche egli , in quel tempo dm minato 
fe.{uerìdo!a circa a un Grado 11 Giorno, onde fà 
di meftiere, che la Luna, per raggiungerlo» confumi 
più di due altri Giorni' 

Mercurio poi, e Venere, i quali al parere del Co- 
pernico, e di Ticone, s aggirano bensì V uno in tre 
Me fi, tV altro in fette, e mezzo in circa intorno al 
Sole per Cerchi, che non comprendono la Terra; 
ma rivolgendoli ezt3mdio inlìeme col medefimo 
Sole intorno alla Terra, quindi accade, che c(R 
vengono a compire quefto fecondo loro rivolgi- 
mento in poco più,o meno tempo di quello, che 
lo compifee il medefimo Sole , cice in uu* Anna 
proffimamente* t ^ 

Marte, pò i Giove, e Saturno s* aggirano anch' efl 
intorno al Sole, mi per Cerchi, che comprendone 
la Terra, de i cjuali Cerchi Marte compUce il fua 
in Anni due in circa, Giove in anni iz. incirca, 
e Saturno logora nel compirlo quafi }o. Anni* 

Non solo poi fi muovono, per lo Zodiaco ne 
gli accennati tempi il Sole, e gli altri Pianeti» «a 
eziandio vi fi raggirano tutti i Segni, che vi fi tro-, 
vano, ficcome per Cerchi a lui paralleli fu Poli 
dello fteffo Zodiaco fi raggirano tutte l'altreSte!- 
le, che gii Aftronomi chiamano Fiffe, o perchè el- 
leno veramente fian tali, come (limarono i Pitta* 
«orici, o perchè fiano tutte quid confitte in una 
fleffa Solida Sfera, al cui folo rivolgimento tutte 
fi muovono, e perciò confervino Tempre fri loro 
le medelime difUaze, e iifaddcttolgw moto fecon* 
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do il parere di Tolomeo, c ccii ;i iltri Antichi ,è cosi 
tardo, che non facendo più, che ogni jco. 'Ani 
un grado, onde Tengono a et rapire il Joro intera 
rivolgimento iu anni 36. mila; benché i più accurati 
Oflcrvaton moderni abbiano ritrovato, che il cor- 
fo loro non fornilca in fi lungo tempo; ma fola- 
mente in Anni 25. mila, orde vengano a (ccfr< 
rcre un grado ogni 70. Anni; e qutfio è quel ino. 
vimento, che fecordo Platone, e gli altri Filofofi, 
€ Agronomi fuoi feguaci vien detto Anno magno, 
il quale ogni qual volta fi compifce, fi perfuadcr- 
no i medeùnn, benché vanamente, che ritornino 
nd Mondo le fttffe cofe, moffi a ciò credere per- 
chè ritornando neimedefimi luoghi le Stelle pio- 
vano in cohfegucnza (opra la Terra gli fleflì In* 
fluffi. 

( Ora pel detto movimento Ientlffmo dei detti Se- 
gni del Zodiaco accade, che elfi di prefente 
non fon più in quei fiti,o Punti del Firmamento, ne 
i quali li trovavano quando furono primieramen- 
te oflervati da Timocare, c da gli altri Attrono- 
mi del fuo tempo, avvengache, avendo qucfti of- 
ferrato il principio della CoA ci Iasione di Ariete, 
ncll' Equinozio di primavera, e fucceffivamence 
quella del Toro, di Gemini &c. 30. gradi lonta- 
na V una dall' altra; In oggi quella di Ariete, 
fi trova in Tauro, quella di Tauro in Gemini 
&c. e tutte 1' altre fon lontane dal luogo, dove 
furono oflervate per un Segno intiero, o vogliam 
dire 30* gradi in circa, quindi è, che per fuggire 
ogni equivoco, quando fi parla de i Segni del Zo- 
dìaco fi deve sempre fupporre qucfti eflcr di due 

forti 
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forti, cioè a dire, o quei gruppi di (Ielle, che Segni 
(T adi mandano, cioè, Ariete, Toro &c. o quei Punti 
filli del Firmamento» ne i quali effi, quando a prin- 
cipio furono o (Fervati, e dato loro i fuddetti nomi, 
fi ritrovavano ,e però i primi fi chiamano Segni 
(Iellati, ovvero mobili,! fecondi immobili; ed è 9 
oltre a ciò da Caperli , che quando fi nomina un 
Segno fenz' altra dichiarazione, come per efempio 
il Granchio , o il Leone &c. communemente mai 
non fi intende di nominare il Segno (Iellato, o mo- 
bile, ma fola mente l'immobile. 

Qui poi non farà forfè difcaro lo feoprire, e cor- 
reggere un errore del volgo intorno alle varie di- 
tìanze del Sole dalla noftra Terra, imperciocché 
vedendo alcuni, che ne i Tempi di Srate quetio 
nobil Pianeta ne fà fentire molto più fervido il 
calore dei fuoi Raggi, che nell'Inverno, fi perva- 
dono, che ciò accada perchè egli allora ne fia più 
vicino, il che è appnnto tutto il contrario. 

La ragione dunque per la quale egli più ne ri- 
fcalda nei tempi dell' Eftare è, perche allora rag- 
girandoti per un Cerchio più vicino al noftro Ze- 
nit, non vibra in Terra i Raggi tanto inclinati al 
noftro Orizonte, onde con maggior copia di eft 
viene a ferirlo, ed oltre a ciò dimorando per lun- 
50 Tempo fopra alla Terra, le comunica in confe- 
rma maggior calore* 



■ 4* 
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... . j Dt y Colliri. 

CASTOLO VI 

ORA avendo noi fin qui abbattati ca fpiegati i 
quattro Cerch j m affimi della Sfera più prin- 
cipali «cioè a dire V Onzontc* il Meridiano ,el* 
Equinoziale, e H Zodiaco, fi di mefticte, che fi 
dichiarino gli altri due parimente maffimi,i quali 
fi nominano Coluti» 

Qiiefti dunque fon quei due Cerchi, i quali paf- 
fando per 1 Poli del Mondo, fi fegano vicendcvol meri* 
te ad angoli recti , (tendendoti 1' uno di cfli per i 
Punti Equinoziali , onde à acquisito il Nome di 
Coluto degli Equinozi , e I* altro paffa pe* Punti 
foiftiztati, onde vien detto Coluto de* Solftizi.Chia* 
manti poi i predetti Cerchi Coluri con voce Gre- 
ca « ci è tronchi, fmiauiti, perche giammai non a p- 
parifeono t ne interamente, ne uniformemente fopra 
il nofìro Onzote, ne (opra alcun altro, che fi a obliquo 
ali 9 Equinoziale, cioè a dire muno di quei femi- 
cerchi, nei quali eflì fon divifi dati* Affé del Mon* 
do, è mai nella Sfera obliqua tutto fopra alla Ter* 
ra » accadendo ciò folamente nella Sfera retta, nè 
mai la parte, che è tra il Poto elevato el'Onzon- 
te Boreale c eguale a quella • che è tra il medefi- 
mo Polo, e 1* Orizonte Auftcale, cflendo eguali fo* 
Umcn^B le dette due parti nella Sfera Parai- 

^ E* poi da avvertirti , che del Coluro de Solftizi 
è propio, che in elio fi in dileguati i Poli del 2o- 
nai C eliaco 
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diaco,c*cè à dire i due Ponti oppofh per Diame- 
tro, che di ogni intorno, e dall' una, e dall' altra 
parte iono da ego Zodiaco egualmente dittanti. 

De' Quattro Cerchi 

* Minori* 

CAPITO L O VH. 

OLtre a i fuddetti Cerchi ma fórni fi confidc- 
rano , conforme fi è anche di fopra accenna, 
co, quei quattro attri Cerchi minori , cioè i due 
Tropici, e i due Polari. / 

; Tropici fon quei due Cerchi , e tra loro, e ali 9 E- 
quinoziale Paralleli, i quali col Tuo moto diurno 
deferive il Sole, quando fi trova ne punti Tropi- 
ci, già abbaftanza di fopra da noi dichiarati, quan- 
do del Zodiaco fi è favellato . 

* Eflendofi già da noi detto, che la di Ganza de i 
punti Tropici dair Equinoziale è gradi 23. e mi* 
nuti3i. onde è chiaro, che la fteffa diftanza à/ P 
uno, e P altro Cerchio Tropico daF mede limo 
quinoziale, quindi ne viene anche' id efler tìttììiFei 
(lo, che la Uiftanza di un Cerchio Ttòpìcò èàìì* 
altro è di gradi 47. e minuti ' c - - ' » ? - 
\ Finalmente perche ragginudofi -'tutte iè Stdié 
del Firmamento in 14. Ore intorno a Ha Terra di 
Levante a Ponente fopra i Poli de! Mondo acca- 
de, chea qualunque abitatore deHa Sfera Obliqua 
alcune Stelle li "aggirino Tempre fopra P Orizzon- 
te, ed alcune altre Tempre fotto , ónde fe prime -gP 
fiano fempre| apparenti , ne mai gir fi occultino, fe 

non 
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non in quanto glie re tolga di Giorno la vifta 
il fulgidiflnio II ree del Sole, e le feconde gii 
fian perpetuamele occulte , ed effendo che de* 
Cerchi Paralleli, tanto dall' une» che dall' altre de 
ferini, un foto verfò il Polo Boreale» e un altro 
verfo il Polo Ai fi ra le è maggiore di tutti gli al- 
tri, ed è quello, che con Ja Aia circonferenza rade 
r Orizonte , egli è da £ perii, che anticamente quefti 
due ftcfl; Cerchili iolevan chiamar Poltri, mé 
perche kcondo 1* diveda obliquità della sfera 
quefti medefimi Cerchi fono anch' effi divcrfi.etra Io- 
ro , e da quegli, che fon deferita dai Poli deir 
Ecchttica, e che perciò vengono ad cfler dittanti 
da ì Poli del Mondo, e del Equir oziale, quanto 
appunto è la maflìma lontananza dell 1 Ecciittica 
dal medefimo Equinoziale, che vale a dire 2?. 
gradi e 31. minuto di qui è, che i più moderni A- 
ftronomi per tor via ogni confulione, che da tal 
moltipliche varietà diCcrchi polari nafeer potè- 
va fi fono inficine accordati a chiamare Polari 
follmente quei Paralleli che col detto moto diur- 
no vengono deferirti da i Poli del Zodiaco- 
Di quefti Cerchi Polari poi quello, che è verfo 
il Polo Boreale fi chiama Cerchio Polare Boreale, 
e .P. altro oppofto fi addimanda Cerchio Polare 
A u Orale, perchè k fityat» verfq Auftro. 
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Zfcgti Pianeti. 
CAPITOLO ' V1IC. 

Dichiarati i fuddetti dieci Cerchi» che fogli ono 
da gli Agronomi, e dai Geografi conti de- 
farti nella Sfera mondana, fra quali pnncipaliifimo 
è il Zodiaco, raggirandovi!], conforme fi è detto, 
non pure il Sole, ma tutti gii altri Pianeti, anzi i 
Segni ftefiì, ne4 quali egli vien divifo, e per Cer- 
étti a lui paralleli eziandio tdtte 1' altre fiffe , 
•on farà qui forfè fuor/ di propoli to il trattare 1 
degli Afpctti dei medefitnt Pianeti, fi fra di loro, e 
» anche rifpctto alle dette Scelle lìflc. V u %*n*<*<f - 
. Quefti Afpctti dunque, 0;Come'alcunf g'i' chia- 
mano Configurazioni, altro non ione, che le vicen-? 
devolì Relazioni, che i Pianeti anno fra loro , o 
con le Stelle del Firmamento.. « 
• E perchè rutto il Zodiaco Tiene > dì ft ributto in 
dodici parti eguali, come .già di (opra fi è dichia- 
rato, le quali fi chiamano Segni, e quefto numero 
H. à quattro parti ali quoterà mi lecito ufar que- 
llo Vocabolo, cioè tali, che più vòlte prefe lo mi» 
furano pcrappunto, e quelle fono la metà> cioè il 
numero 6; la terza par re, cioc il 4, la quarta, cioè 
il 3, e la fcfta, cioè il a, per tal cagione , fe un 
Pianeta farà, per cfempio,ift una tal parte del Zo- 
diaco, che un altro fu lontano da elfo per la metà, 
o vogliam dire per 6. Segni, m tal cafo l f Afpetro, 
o Configurazione, cheèfràdi lorp fi chiamerà Op- 
pofizione,o Afpetto Diametrale, ma fc V uno farà 

lon- 
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lontano dall'altro per quattro Segni , il detto Afpct- 
to fi chiamerà Aljperco Trino, (e perire diraffi Appet- 
to Quadrato, k per due ti nominerà A/petto Seftile, 
E qui parrà lorfe ad alcuno, che fi dovcfle alle- 
gnare anche un altro Afpctto ,c\oè quello dell' u- 
*ità,avveitgachè anche quefta è parte aliquota del 
12. e può molto bene accadere, che un Pianeta fia 
lontano da un aitro per un fol Segno, ma nondi- 
meno un tale A/pctto non viene ammetto da gli 
Agronomi t ma iniua vece fe re arrmette un altro, 
il quale u attribuilce in un certo n oco al Zero, 
cioè quando un r^uncta nitrite è lontano da altro, 
ma è ad elio quali congiunto, onde un fi fatto A* 
fpetto Cuoi àiTii Afpetto di Congiunzione, ed è a!- 
lorcne due Pianeti fono ne) ncdtf.no Segno, la 
qua! Congiunzione fi chiama Corporale, fc ambe- 
due fono nella fìtfla parte di cfo fegno. 

i Può intenderfi ebr- 

eamente quanto fi e 
detto dalla Figura , 
nella quale fe un Pia- 
neta farà, per efempio 
nel principio di Arie- 
te, e un altro nel prin- 
n cipio della Libra , il 
loro Afpctto farà di 
1 Oppofizione , o Dia. 
metrale, fe nel princi- 
pio di Leone, o del 
Sagittario, V Afpctto 
farà Trino, fe nel prin- 
cipio del Granchio, 
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o del Capricorno V Afpetto farà quadratole nel 
principio di Gemini ,o di Aquario farà Senile, c 
(e fina Jn- ente farà neli* Ariete, nel principio del 
cuale fi fuppone anche, che fu V altro Pi meta, V 
A (petto farà di Congiunzione, corporale fe ambe* 
due faranno nel principio del detto fegno, o ia 
qualunque altro punto di etto, e non corporale, fe 
V uno farà in un punto, e V altro in un altro del 
medefimo, e ciò manifeftano le Linee di cfla Fi» 
gura,e i caratteri, co' qualt fogliono da gli Altro- 
nomi efprimerfi le fuddette Configurazioni. Quel- 
lo, che (i è detto degli Afpetti dei Pianeti frà loro 

?uo Intenderli anche degli Afpetti de i medelìml 
ianeti con lo Stelle Fìtte benché di quelli foglia 
tenerii minor conto» - < 

Intorno a i mentovati Afpetti fanno lunghi di* 
Icorfi gli Aftrologi Giud tei ari, pretendendo per 
mezzo di effi di predire ciò, che le Stelle influì* 
/cono, odi bene, o di male nella noftra Terra ma 
{limando noi le lor cofe del tutto vane, ne facendo 
elleno per altro al noftro proposto abbiamo giu- 
dicato effer bene di tralasciarle come riprova* 
te.- > . 

Solo non patteremo fotto filenzio quali Afpetti 
di Congiunzione fi chiamino, grandi, e mattimi im- 
perocché, fìccome la Congiunzione de quattro pia», 
neri inferiori, <:ioè della Luna, di mercurio, di Ve- 
nere, e del Sole tuoi talvolta chiamarli grande 
così più fpeflò vien detta Congiunzione grande la 
Congiunzione di Giove con Saturno, la quale ac- 
cade ogni 20. Anni, nominandoli propiamente Co- 
giunzione grande, o più torto roaflima quella dei 

tre 
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tre Pianeti fuperiori, che iuccede {blamente ceni 
ottocento Anni, c accadde T Anno 1*04. 

« " . • •». *! _ » ' • • ' ** ' ' «? 

• * ■ t m •» 4 l .*.•«<» • 

Delle Fa ft, cioè Varie Figure del la Luna Deferenti 
da fluì vari aj petti col Sole. 

é é « 4 • • 

n. ;j. : C A P I T O L O IX. 

'"..!».•'• m . • * . ' . . *' ' • *• " 

. • t • ' • • *> * • 

TRA gli afpetti de i mentovati Pianeti confi- 
derai) Ji, principalmente fono quegli della Lu- 
na col Sole , mipu ciocche da cflì dependono le 
rafie Figure , lotto (e quali noi vegghiamo la ftef- 
fa Luna, avvengaci e enendo ella un corpo opaco, 
e per fai natura privo di luce, ma però atto ad 
cflere illuminato dal bole, il quale per cfler mag- 
giore dì lei né Illumina fempre più della metà, con- 
forme dftn offrano i Progettivi, e raggirandofi efla 
Luna intorno alla terra ne fegue neceffariamente, 
che da noi , che di efla Terra «amo abitatori, del- 
la detta parte illuminata , ora fe ne vegga piò, e ei- 
ra meno e tal voltali medefima Luna fi vegga tut, 
ta lucida, e tal volta t iure 1 o nfprtto a noi affatto 
priva di luce et rtfh icvifibifeV Concioiiacofache 
quando ella fi rìti'évà congiùnta cor Sole, e perciò 
interpofta tra il Sére, e noi chiaro è.cheeflendo la 
parte illuminata dì efla Li na <vèltà verfo 1® ftef- 
fo Sole; «Ha rfori riè ne a Volgeri vetfo di noi fe 
non Iti parte tenèbrofa^^ fiale afpfito di congiuri*- 
zione fi chiama volgarmente far ddla Luna, o No- 
vilunio . Partendoli ella pòi dàlfa' detta congiun- 
zione, e liberandoti fa fera da i Raggi folari,chela 

aileì veduta* ne proibivano, comincia appoco ap- 

• • . 
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poco a inoltrarci la parte luminofo, ccolì primic* 
ramcnce ci appanTce in Figura di una fottìi Falccv 
e con cine lucide Corna, onde Falcata» o Comico» 
lata vieti dettaci che appare particolarmente neìV 
ATpettoSeftile, riguardando verfo il Cielo il rima* 
riente della fui parte illuminata, quindi tempre più 
allontanandoli dalmcdefimo Sole vi continuameli* 
te crefeendo, e per così dire, nfpetto a noi, riem- 
pendoti di lume, finche giunta all' Afpetto Qua- 
drato ella ci apparii'ce in Forma di Semicerchio, e 
ciò volgarmente Tuoi dirli il primo Quarto della 
Luna. Profegucndo poi effa a dilungarti Tempre più» 
e più dal Sole, volta in conseguenza verfo di noi 
Tempre maggiore» e maggior parte di quel lume» 
che ella da elio riceve, onde ci apparite Tempre 
maggiore di un Semicerchio, e giunta all' ÀTpttto 
Trino Tuoi chiamarli Gibba dati una, e dail aura 
parte, non eflendo eUa più cava da una Tua parte, 
ne rettamente fegati, ma gonfia, per cosi dire, da 
ambedue. Finalmente partirà dall' ATpetto Trino, e 
accodandoti (empre più, e più air Afpetto . di Op- 
poTizione, la parte luminosi, che ella ci moftra, Tem- 
pre più, e più và crefeendo, finché divenuta oppo- 
iVa per Diametro, al Sole, ci fa ai noftri occhi tut- 
ta piena di lume rifplcnde , onde da noi fi nomi» 
na Luna Piena. Tali Apparenze poi Togliono da- 
gli Agronomi chiamarli Fatì della Luna, le quali, 
fecondo che da quanto Te a' c> detto è manitefl o, 
in tutto Ton quattro. La prima è quando la Luna 
è Cornicolata,o Falcata, cioè nel V A (petto Sedile, 
o intorno ad etto. La feconda quando ella è mez- 
zi, cioè ncir ATpetto Quadrato. La terza quando 

ella 
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ALLA COSMOGRAFIA 15 
ella è Gibba da ambe te parti, cioè acll* Afpetto 
Trino e la quarta quando ella è Piena, cioè nel!' 
Opposizione. 

E' poi abbaftanza noto fenza più lunga dichia- 
razione, che quefte ftefle Fafi, che muta la Luna 
quando partita dalla Congiunzione del Soie cam- 
mina fino all' Oppofizionc, nel qual tempo ella lì 
chiama Tempre Luna Crefcente, erta eziandio le mu- 
ta nel ritorno, che ella fà dall' Oppofizione alla 
Congiunzione, nel qual tempo fi addimanda Luna 
Scema, il che però ella fa con ordine inverTo, giac- 
ché dj Piena doventi Gibba, di Gibba mezza» di 
mezza Falcata, e di Falcata Tempre più aflottiglian- 
dofi perde il lume del tutto, arivando di nuovo al- 
la Congiunzione. 

Poflono le dette Fafi agevolmente intenderti an- 
che (enza altra dichiarazione dalla qui aggiunta 
Figura , onde canto baili aver detto intorno ad 
«He. 




Non voglio già tacere 
due cofe confiderabili, 
che accadono alia me» 
defimaLuna,la prima è» 
che efla rivolgendoci in- 
torno alla Terra nondi- 
meno Tempre ne moftra 
la fteffa Faccia, il che ma. 
ni fedamente fi conoTce 
dall' offervar noi in lei le 
fteffe macchie, parlando 



pcrè 
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però non di quelle, che fono variabili, fecondo, 
che variamente ic riguarda il Soie, alla parte op- 
pofta del quale efle mai (empre fi, indizino, dal, 
che h deduce la ftcfiaLuna non efler di Superficie 
lifuia, ed equabile, ma afpra, e mcntuofa,td efler le 
mentovate macchie ombre dei fuoi monti, ma lo. 
lamento di quelle macchie, che ne medelìnu luo- 
ghi, e nel medefimo numero, e della ftefla grandez. 
za, e con le fteffe diftanze fra, loro nel luminofoDi- 
feo della Luna Tempre fi veggono. 

Ora rivolccndofi la Luna, conforme fi è detto 
intorno alla Terra, parrebbe^ prima fronte, chi il 
iuo Difco a noi apparente dóvefle efler fempre 
diverfo, di manica tale, che quello, che ella, per 
efemp o, volge ver/o di noi quando fi trova neli* 
Oriente fotte diametralmente oppoito a quello, 
che effa ci moftra neH' Occidente, ma perche (è- 
«ue tutto il contrario inoltrandoci ella Tempre la 
iteli* faccia, ne é forza il dire, che mentre dia fi 
rivolge intorno a noi fi vadia anche rivolgendo 
con tal tenore intorno al propio Affé, che nello 
iteifo tempo intorno a quefto compifea il fuo giro 
nel quale lo compifee intorno alla Terra, cofa ve 
rumente degni di gran maraviglia, e che ne mo- 
rirà la grande amiftà, e per coli dire fimpatia che 
à con li terra la detta parte della Luna , che ferri* 
pre vedo noi li rivolge riguardando iempre il eie- 
io V oppofta. 

L* alrra cofa (degna di confiderazione fi è, che 
tal voltala Luna partendoli dalla Congiunzione del 
Sole ci comincia ad apparire Falcata, o Cornicoiata 
alle v#lcc dopo ua fol giorno, e alle volte non ci 

appari- 
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apparifce prima del terzo di , il che eoo la debita 
proporzione deve anche intenderli della fua oc- 
cultazione, prima, che ella col Sole fi congiuo- 

g.% 

Ora una tal differenza accade in lei, sì peref- 
fet ella quando più veloce, e quando più tarda, 
fecondo, che ii raggira, o nella parte fuperiore; 
o nell* inferiore del fuò Epiciclo, e ti anche, per- 
chè parte per il vario iito del Zodiaco / é partt per 
la Latitudine di efla Luna rifpetro all' Ecclictica 
ella ora più rettamente, ora più obliquamente 
cadendo ali* Occafo alcuna volta fi libera dalla 
chiarezza del Crcpulcolo più tardi, e alcuna volta 
più prcfto.le quali cote, benché per oranonpof- 
fano interamente con prenderfi , io ho voluto non* 
dimeno qui brevemente accennarle Supponendo 
che ciafeuno appieno V intenderà, quando fi fari 
fpiegato, che cola fiano i detti Epicicli, e le det- 
Latitudini, e quali dagli Aftronomi fi aflègnino al- 
la Luna. 

Finalmente non mi par dà tacere, che quella 
Luce fecondarla, e sbiavata , che fi ollerva da che la 
Luna comincia ad apparirci, e quando ella fi ap- 
pretta alla Congiunzione fi ofièrva,dico in quella 
parte del Difco di efla, che dal Sole, non è illu- 
minato, altro non è, che il lume dello fretto Sole, 
dalla terra nella Luaa tifi etto, avvengache reflet- 
tendo effa Terra verfo il Sole quel lume, che el- 
la da lui riceve, mentre che la Luna dal Sole non 
è molto lontana, viene ad efler partecipe di una 
tal rcfìjHìone i e che quefta fia la cagione del detto 
lume fecondano della Luna, quale altri fattamente 
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fi fon fatti a credere, che ha proprio Tuo, chiaro ar- 
gomento ne dà il vedere, che ella quanto più dal- 
la Congiunzione fi difeofta , tanto più appoco ap- 
poco lo perde, fin che giunta alla Quadratura ne 
manca del tutto, perchè più non fi trova in quel 
fito,verfo il quale è indrizzata h reikifione del* 
la Terra: per tacere, che fe il detto Lume fufle 
proprio del Corpo Lunare , egli non folo doverbbe 
apparirne ,ma vederli anche molto più chiaro ne- 
gli Eccliffi Totali, e Centrali delia flefla Luna, di;' 
quali qui folto li parlerà. 

Degli Et (lift dell* Luna, 

CAPITOLO X. 

• 

GIÀ' è noto per le core dette di (òpra, che V 
Eclifle della Luna allora fuccede, quando il 
noftro Globo 11 erraqueo , trovandoli in mezzo tra 
il Sole, e lei, viene a impedirle il lume del me- 
defimo Sole, il che fucceder non può,fe nonquan- 
do i due fuddetti Luminari fono oppofh , o vogliam 
dire per fei Segni lontani V uno dall' altro, e ali ? 
incontro è anche chiaro, che 1' Ecclifle del So!s 
non può accadere, fe non quando, trovandoli la Lu- 
na trà il Sole, e noi, viene, in confeguenza, ad im- 
pedire il lume del medefimo Sole , 

A quefte notizie generali adunque intorno ai 
fuddetti Eccliffi, doviamo noi addio aggiungerne 
altre più particolari, e più efatte, onde rifacendoci 
dair Ecclifle della Luna. . 
Egli è.dafapcrfi, che quello, conforme ne mo- 
' flxan o 
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ftrano leOHcrvazioni , è di tre forti , cioè Totale, e 
Centrale, Totale, e non Centrale, e Parziale. 
* L* Eccitile Totale, eCtntrale delia Luna allora 
fuccedc,che i Centri di effa, della Terra, e del Sote 
fi trovano in una medeiima linea retta , il che non 
può accadere fe non quando dlendo il Sole in uno 
dei Punti, dove l'Orbita della Luna, cioè il giro, 
che ella fà intorno alla Terra, lega V Ecclittica,i 
quali Punti dagli A (Irono mi fi chiamano Ncdi , e 
T uno vien detto il Capo, e V altro la Ceda del 
Dragone» la Luna all' incentro fi trova rei Pun- 
to oppofto, onde 1 Centri dì ambedue i Luminari 
vengono ad effere nel Piano dell' Ecclittica , nel 
qual, Piano ritrovandoli anche il Centro celia Ter- 
ra, vengono, in ccnfigutnza ,i detti tre Centri ad 
cfTere in una fletta linea retta, cnde Ja Terra to- 
gliendo alla Luna tutto il lime del Sole, viene 
qaefta perciò a patir quell* Fcclifle, che noi abbia- 
mo chiamato Totale, e Centrale, e in quefto cafo 
refta la Luna così priva di ogni luce, che non può 
vederfi in .altra guifa, che come una ncrifljrna ma- 
chia in mizzo al Campo azzurro del Cielo, dal che 
è cofa manifeftiflìma quel, che anche di fopra da 
noi fi accennò, cicè la Luna eiTere un Corpo total- 
mente, di natura fua, tcnebrofo, c (blamente nfplcndc 
quando è percolo dal Sole. 

L* Ecciiffe Totale poi, e. non Centrale fuccede 
allora, che la Luna fi trova bensì oppofta al Sole, 
ed in luogo, che la Terra le impedì/ce in tutto il 
fuo lume, ma non è però il fuo Centro nel Piano dell' 
Ecclittica, conforme fono i Centri, e del , Sole, e 

«Iella 
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delia Terra ghcchè girando erta Luna per un Cer- 
chio, o vogham dire Orbita, come comunemente 
ella Tuoi chiamarli, il cui piano fega il piano dell* 
Éciittica, quindi è. che può ella venire air op po- 
rzione de! Sole ad cflere affatto ofeurata ancor- 
ché i! Tuo centro con quello della terra, c con 
quello del Sole non («ano in una fteffa linea retta, 
c m falcato benché ed i Luna refti affitto priva del 
foliro Candidiamo lume, che ella riceve dal fole 
nondimeno ella fi vede illuminata d' una luce più 
Ianguida,e rofligna limile al colore del rame, la 
qual luce non effondo come già fi è dimoftrato, 
propria di cfla Lui?, ne porge grand argomento 
dell' avere la medelimi Luna intorno a fe un aria 
Cimile a quella , che a* la Terra, e che fuole dagli A» 
ftronomì chiamarli Atmosfera, la qual aria elfen- 
vio percofla dai rag*i del Sole, benché il corpo lu- 
nare fia tutto imm?rfo nell ombra della Terra, 
re flette, e refranga i fuoi raggi, e gli indirizzi verfo 
la ft ella Luna, onde in dia apparifea il fuddetto 
lume, in quella guifa appunto, che innanzi al na- 
ie ere del Sole, e doppo 11 fuo Occafo i medefimi 
raggi del fole ricevuti dalla noftra aria, e da efTa 
rellcflì,c refratti verfo la Terra generalo in efTa 
la mattina V Aurora, e la fera il Grepufcolo . 

Finalmente V Ecclifle parziale fuccede allora, che 
la Luna benché da oppofla al Sole non è nondi- 
meno tutta ìm^erfa neìl' ombra della Terra, ma 
folamcnte vi è immerfi una fua parte quando 
maggiore, e quando minore, fecondo che effa 
Luna fi trova più, o meno lontana dall' Ecclit- 
. tica, per U fttlfà cagione addotta di (òpra, cioè 
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per non elitre il fuo movimento nei piano di tf- 
fa Ecclittica, ma in quello di un Orbita ad cil.i o. 
bhqua. Quella ftefla obliquità è anche cagione, 
che non in tutte le oppoiìzioni co] Sole refla el- 
fi Luna Ecclillita, ma loto ciò accade repolarmcn» 
te due volte 1* Anno, cioè quando i due Luminari 
fono nelle (addette intcrfecaizoni dell'Orbita delia 
Luna con I' Ecclittica da noi già chiamate nodi , 
o quando ejlendo il Iole in uno di quefti,come 
per sfcmpionel capo del Dragone, la Luna è mol- 
to vicina alla coda del medefìmo, e per lo contra- 
rio dal qual fito quando ella perla mentovata Aia 
Latitudine dalla medeiìma EccJittica fi trova moi- 
to lontana ella allora benché oppofla al mede fimo 
Sole, feorre intatta dall' cmbra dejla Terra, e 
conferva in ccnleguenza illibato il candore * 

Dilli che due volte V Anno fuccedono regolar- 
mente i mentovati Eccliffi , perche rivolgendofi il 
Sole per V Ecclittica, due volte P Anno, e non f ù 
può trovarli in uno dei detti nodi, cioè una volta 
nel capo, e un altra nella Coda dei Dragone, onde 
allora malagcvoliflìma cofa è, che la Luna,o non 
li trovi nel nodo ©ppcfto,o tanto ad elfo vicina, 
che ella non pofla fcanfare del tutto V ombra del- 
ia Te rra, ma pure frantola ella alcuna volta a fe- 
gno tale, che in un intero Anno non fegue di lei 
alcuno EccIifTe, benché ciò rare volte fucceda. 

Sogliono poi mifurarfi da^H Aftronomii detti 
Ecclifli parziali della Luna, ficcome anche quegli 
del Sole, de' quali fra poco favelleremo, col fup. 
porre il Diametro dei medesimi Luminari divifo 
ìo 12. parti eguali, le quali fi chiamano enee, on- 
de 
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r!e olTccvuridcfi, che, per efempio rcfti, ofeurata la 
Luna fecondo due.o tre &c. parti del fuo Diame- 
li. v> fi dice eflerne Eccliflate due, otre once &c. 

E 1 qui non farà, fc non ben fatto 1' avvertire, 
che le maflìme durazioni degli Ecclifli Totali , che 
per lopiù fono i Totali , eCentrali, non pattano 
Io fpazio di quatrro Ore, e pochi minuti, e tal 
volta dutano meno, e la ragione di fi fatta di- 
fuguaglsanza depende dal non fi muover la Luna 
in tale rtato Tempre colla ftefla velociti , median- 
te i vari fiti,nci quali ella fi trova. 

Deve anche avvertirli, che il detto tempo di 
quattr* Ore fi fpende mezzo trà il principio, e il 
nne del detto Ecclifle, confumando ella un'ora in 
circa, da che comincia ad oleurarfi a che ella refta 
ofeurata del tutto, e un' altra da che ella comincia 
a liberarli dall' ombra, a che ne refta libera affatto. 

Ma acciochè meglio fi intendano i predetti Ec- 
clifli piacemi di aggiungere in qucfto luogo lefe- 
guenti Figuro. ì; 



A. 



c 




La 
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La prima delle quali ci rapprefenta P Ec ditte To- 
tale, e Centrale , avvengachè fe noi ci immagine* 
remo, che A B fu V Ecclittica, C DI Orbita del- 
la Luna, E la Luna, che comincia ad entrare nel l' 
Ombra, Pia fletta quando ì Unito di ufeirne, e G 
la medr fima quando fi trova nel di lei Centro, chia- 
ra cofa è, che in quefto terso fito il fuo Ecclifle 
è Totale, e Centrale » 

L T Ecclifle non Centrale poi può intender/i da 
quel!' altra Figura, nella quale il Nodo, cioè a dire 
il Capo , o la Coda del dragone non fi trovi nel 
Centro dell' ombra, ma fuori di ella, come per e* 
Tempio in H , c in confeguenra la Luna non paffi 
per il Centro,xynde ancorché redi tutta adombrata 
non renga però priva di quella luce, che dalla 
fuddetta (ua Atmosfera le vien com manicata. 

Finalmente V Ec ditte parziale può concepirti 
da queft altre Figure, nelle quali fecondo che la 
Luna è più, o meo lontana da' Nodi più, o meno 
fi vede ofeurata. 




Dig 
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Degli Ecc li ffi Del Sole. 
CAPITOLO XI. 

io non m* inganno, 
dichiarato i vari Ecciifli della Luna , ed c- 
fpofte Jc cagioni, onde efli procedono, richiede F 
ordine del noitro Trattato, che fi dichiarino pari- 
mente quegli del SoJe> | ; r 
' Depcndono quefti,come in altro luogo abbiala 
detto, dall' intcrpofizione della Luna tra il Sole, 
c noi, mediante la quale non può il Sole comuni- 
carne i Tuoi raggi, il che chiaramente li dimortra 
per lo non feguirmai i detti Ecciiflì, fe non quan- 
do ella Luna è congiunta col Sole. 

fcon poi quefti di quattro forti, cioè Totali, e 
Centra U, Totali, c non Centrali, Centrali, e non To- 
tali , eparziali . 

Totale, e Centrale fuccede P Ecclifle del Sole* 
quando eflendo i Centri de i due Luminari , e 
quello della Terra nella medetima linea retta , la 
Luna fi trova in tal (ito, rifpetto al Sole, e a noi, 
che dia ci priva di ogni lua luce, «.ciò a fegno 
tale, che alcuna volta fi fon vedute 4e Stelle di 
bei ìikzzo giorno, e gli Vccelli fteffi , o nafeonderfi 
o lanciarli cadere dall'. Aria in Turca , per non ve* 
dcre dove indirizzino il loro volo . , 

Ecclifle Totale, enon Centrate è poi quello, nel 
qualeii Centro-delia Lupa non,è nella lì e/la linea Tetta, 
the consriunge i Centri della Terra, e del Sole, ma 
è però così poco da lei lontano ,ed efTa Luna fi 

ritrova 
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ntrovaintal fito,chepuònondim no impedir ci rot- 
to il lume del Sole, ma non pctò render i' Aria fi 
ofeura, come il già detto. 

V Ecclifle Centrale , e non Totale teglie talvolta 
allora che la Lana trovandoli nell' Apogeo . cioè 
nella parte più lontana della ma Orbita della Terra 
non può, per tal lontananza, velarci tutta fa faccia 
del Sole , onde ne rtfta (coperta d' ognintorno 
una parte in foggia di un Anello, o vogliam dire 

Z,u,ia ^cida, conforme apparisce nella feguente Fi- 
gura. 




E finalmente TEccli fle Parziale del Sole allora 
iuccede, quando per trovarli la Luna , mediante la 
Tua Latitudine,. ancorché congiunta col Sole, ora 
più Boreale, ora più Auftrale del m?defimo Sole, 
ella non può velarcene,, fe non una parte ,e quefta 
o maggiore, o minore fecondo i vari fiti, ne' quali 
ella ii trova, » 

E 2 la- 
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Intorno poi a i Ih dd etti Ecclifti del Sole de ve fi 
in primo luogo avvertire, che elfi non fono univcr- 
fali a tutta la Terra, come quegli delia Luna, e ciò 
perche, conforme fi è detto, c il veder noi il Sole 
ofeurato non avviene, perche egli veramente fia 
privo di Luce, ma perche, per V interpofizion del- 
la Luna, egli non può a noi comunicarla, ma offen- 
do di altra parte la Luna aliai minor della Terra 
e molto più del Sole, ella non può, in confeguenza 
far si, che tutto un Emisfero della Terra re ih o- 
feurato, onde non di rado faole accadere, che in un 
luogo particolare fegua ili orale, e tal voltà anche 
Centrale Ecclifle del Sole,che non pure in altri luo- 
ghi apparifea Parziale , ma in molti eziandio fi veg- 
ga il Sole libero da ogni Eccitile, il che parimente, 
a proporzione, devefi intendere degli Lecitili Par» 
ziali. 

Circa poi alla durazione di quefti Eccliflì, ella 
è aliai varia ne i Parziali, fecondo che maggiore , 
o minore è la parte deiDifco Solare, la veduta del- 
la quale ci viene impedita, ma iTotali,c Centrali 
durano regolarmente due Ore» intendendo però dal 
loro principio fino alla fine, ìmperoche eflendo il 
.diametro del Sole, un mezzo grado in circa, il 
quale fpazio dalla Luna fi trafeorrein poco più ,o 
poco meno di un Ora, chiaro è, che da che ella 
comincia a interporfi tra il Sole, e noi, e a impedir, 
cene la veduta , che ella cel' impedì Ica dei rutto 
fa di mefliere, che coafumi un ora in circa, ed al- 
trettanto tempo dee confumare, da che comincia ad 
ufcire di lotto a^ Sok, a chetila lo lafcift del tut- 
to libero» ni * 

Ne 
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Ne qui voglio io tacere, che la cagione , per 
la quale non iti Ogni Novilunio fuccede 1* EccijT* 
fe del Sole è la fìeffa appunto, per cui non in ogni 
Plenilunio fegue quello della Luna, conforme fopra 
fi è dichiarato, cioè il non effer V Orbita delia Luna 
mei Piano dell' Ecclìttica, per la quale fempre fi rag- 
gira il Sole, ma ad effa inclinata talmente, che quan- 
do la Congiunzione de i due Luminari non fucce- 
de,© nel niedefimo Nodo, o in luogo molto vicino 
allora (corre la Luna fenza interporfi punto fra 
noi, c il Sole, onde non ne fuccede V Eccliffe,c 
queflo delle dodici volte V Anno, che effi Lumi- 
nari fi trovan congiunti, accade regolarmente cir- 
ca a dieci, e due foiarhente refta il Sole, o in tut- 
to , o in parte licci 1 ila to. 

Quello, di che potrebbe forfè alcuno maravigliarci 
è perchè fe guano più Ecciiflì della Luna, che del Sole 
ma cederà la maraviglia in chiunque vorrà con- 
siderare, che la Terra è molto maggiore della Lu- 
na, e molto minore dei Sole, onde è più facile af- 
fai, che redi immcrfa nclP ombra di effa Terra la 
Luna, che non e, che la medeiìma Luna tolga alla 
Terra la vifta del Sole. . 

Devcfi però quetto intendere circa a i luoghi 
particolari di effa Terra, giacché parlando in uni- 
verfaie fe( wc.ro tanti Eccli/fi dei Sole, quanti ne 
feguono della Luna, ma queffi, conforme fi è detto, 
fon comuni a tutto un Emisfero Terreflre, e gli al. 
tri fuccedono in una parte di elio, e in un altra nò, 
per le ragioni già addotte. 

Si jnifura poi la quantità dell' Eccliffe del Sole 
nella frcfl'a maniera appunto, che fi milura quello 

- * della 
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delia Lana» cioè intendendo il Diametro di etto di- 
vifo in dodici parti, che li chiamalo once, o dira 
ofTcrvanda quante in ciafeuno Ecclilìe, che non ila 
Totale, ne Tellina oliurate • \ - . • 

Finalmente deve avvertirti , che non tutti gli 
rccliffi, che feeuono, tanto del Sole, che delia Lu- 
na paiono vederli da noi, giacché molti di loro 
accadono in tempo , che il Luminare, che fi Ecclifli 
è focto il noftro Onzonte. 

». » « 

D' Alcuni altri Cerchi, ibe fi confiieran* nella 
. . Sfera , cioè àrtica/i 

D' Altezza, di Diftanza, di Declinazione, e diLa- 

titudine. 

. . CAPITOLO XU. 

MA ritornando a trattar de' Cerchi , che fi con* 
fiderano nella Sfera, e da quali gli Afpctti 
delle Srelle ,e gli Ecclifli dei due Luminari ci anno 
alquanto deviato, egli è da (aperti, che oltre a' die* 
ci fopradetti Cerchi già da noi abbaftanza dichiarati , 
i. quali principalmente tanto in Cielo dagli Aftro- 
nomi, quanto in Terra da Geografi fogliono con- 
fiderarii, e nella Sfera materiale, e ne i Globi Cele- 
ftwcTerreft ri vengono delineati, vuol ragione, che 
fi parli anche di alcuni altri, che di non piccolo 
momento fono nelle dette (cienze. 

Primicramenrc dunque fogliono confi derarfi i 
Cerchi, che con Arabico Vocabolo fi chiamatio Azi* 
mutij e con Voc e Lirina Cerchi Vcrticali,e quefti fono 

miti 
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tutti quei Cerchi maffimi,chc pattando per 1 Poli dell' 
Orizonte,o vogliam dire pel Zenit, e pel Nadir di 
qualunque Abitatore della 1 ma, fono in cenfeguen- 
za ad elfo Orizonte perpen di colui i. 

L' ufo di quefti Cerchi è il mifurare per mez- 
zo di elfi V altezza delle ftelle,e del Sole, e della 
Luna {opra V Orizonte, poiché tanto fi chiamerà 
cflef alta una (Iella &c« quanti gradi di uno dei 
detti Azimuti faranno intercetti tra cfla, e V Ori- 
Konte , ficcojne parimente V Altezza del Polo ele- 
vato in qualunque fito di sfera obliqua, e quel ar- 
co di Cerchio verticale, che è intercetto fra il Polo 
c T Orizonte* 

* Cerchi dell' altezza fi chiamano poi tutti que- 
gli, che fono Paralleli all' Orizonte, c vanno conti* 
nuamente feemando lino a che terminino in un 
Ponto , cioè , a dire nello Zenit , c fi chiamano eoa 
voce Arabica Al mi c amar a t , 

Sogliono qutfli tali Cerchi difegnarfi negli A- 
ftrolabi, o Planisferi, Strumenti, che fervono mi- 
rabilmente per gli ufi Agronomici , ma poflbno an- 
che agevolmente intenderà dalla qui aggiunta 
Figura. 



* . ■ ■ 

'**•••« ■ • . 

f m * « m » 

Que. 
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Quefta ci rappre- 
fenta la metà d' a-* 
na Sfera per quan* 
to ella può in pia- 
no delineaifi, con- 
ciofiacolachc AB è 
V Orizonte, e tutti 
Cerchi a lui Parai» 
idi, cioè G,M,I,L 
&c. chiamanti Cer- 
chi della A 'rezza 9 
ovvero Aimicanta- 
rat ,C il Zenit, D 
altri Cerchi, 



il ì4adir,C A D B il . 
che dal Zenit fon tirati perii Nadir dieci gradi 
dittanti V uno dall'altro fono i Verticali; e perchè 
tra quelli fi chiama primario quello, che patta per 
r interfczioiù dell' Orizonee,e dell' Equatore, quin- 
di è, che verticale primario è il Cerchio CE D., 

Cerchi di Diftanza fi chiamano tutti quei Cer- 
chi mattimi, che o nel Globo Celefte pattano per 
due Stelle, o per due qualfivoghano altri punti del 
Cielo, o n*! globo Terraqueo fon tirati per due pù- 
ti della Terra, o del Mare , come per due Città &c. 
così nella propofta Figura portiamo intendere il 
Cerchio maffimo K O, il quale patti per le due 
Stelle M N, la diftanza delle quali fi chiamerà l 
Arco MN- e tortello dicafi fe nel globo Terraqueo 
in vece delle fuddette Stelle forteto due Citta Scc. 

Ne fi devono lafciare indietro due altri Cerchi 
affai neceflari, l'uno chiamato Cerchio di declina. 

zione 
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«azione, al 9 altro Cerchio di Latitudine. 

Cerchi di Declinazione fori quegli, che pattando 
peri Poli del Mondo, e dell 9 Equinoziale, lo fega* 
no perciò ad angoli retti, arrengache computan- 
doli la Declinazione delle itelle d .11* Equinoziale , 
verfo L 9 uno, o l 9 altro de 9 Poli del Mondo, chia- 
ra cofaè, che la Declinazione di qualunque Stella, 

0 punto del Cielo non è altro, che V arco d 9 uno 
de i detti Cerchi *, comprefo tra T Equinoziale, c il 
detto punto é 

Quindi è martifefto la Declinazione effer di due 
forti, altra cioè Boreale, ed altra Auftrale fecondo 
che il un lo, ola Scella è vedo Bocca, o verfo An~ 
ftro . 

Cerchi d> Latitudine fon quegli , che pattano per 

1 Poli dell' Ecchttica , e la fegaao ad angoli retti 
onde 

Latitudine di qualunque Stella, o punto del Cie- 
lo, altro nò* è, che V arco d> unii fatto Cerchio 
interpolo fra la detta Stella , o punto, e PEc- 
clftrica • 

Dalchè è man ; fefto eflVr la Latitudine anch' ef- 
fi di due forti , cioè altra Boreale, altra Auftrale 
fecondo che la detta Steli*, o il detto punto fi 
trova effer verfo Borea, o verfo Auflro: Le quali 
cofe acciocché da noi meglio $' intendano fi eoa- 




». . 



F 



Nella 




+2; 9fr\mF£iWTMi0ìO3P* 1 « fi E 

Nella quale iìa ti 
Cerchio A B P Equi- 
O noziale, C il Polo del 

r mondo Boreale, D ti 
Polo AuttralcCADB 
iJColuro dei Solfasi, 
CE D il Col uro degli 
£q uinozzi; vcranno ad 
edere ranto i Col uri 
ftefTi, quanto i Cerchi 
CFD,CGD.CHD, 
C^D. Cerchi di De- 
.clioazipoe, e la decli- 
nazione della Stella 
K, farà V Arco K H ; 
e perchè cfla Stella è verfo il Polo Boreale C,Bo. 
reale eziandio chiamerafli la fuddett i Declinazione. 
Parimente la declinazione dei due punttSolihzuli f 
o Tropici M,N,cioè a dire del Granchio, e del Ca- 
pricorno faranno gli Archi BM,& A N, la prima 
delle quali farà Boreale, e P altra Auftrale,e que- 
lle fleffe Declinazioni fono il medefimo, che Je 
fopranomiaate Difìanze de 1 Tropici dalP Equino-» 
ziale t .cioè a dive, contengono 1} . gradi, e 31. 
minuti. 

Non eflendo poi altro la Latitudine di una Stel- 
la, o di qualunque altro Punto del Cielo, che V 
-arco di un Cerchio ma/lìmo , tirato peri Poli deli* 
Ecclittica, e intercetto fra erta Stella, eia mede- 
lima Ecclittica, chiaro è, che la Latitudine della 
Stella K è P Arco K V,-cd è Boreale , e la Lati- 
xudine della Steli iL è P ArcoL T , ed è Auftrale 
' ■ \ giacche 
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giacché la Stella K è verfo il punto O , Polo Bo- 
reale del Zodiaco, e la Sulla L c vcrlo P, Polo A- 

Arale del raedtfino» 

• • 

DetP Auenfitne Metta, i Obliqua >e ielté 

Leti f il udinc . / 

CAPITOLO XUt 

COgliono poi gli Àftronomi congiungere coti 
O la Declinazione 1* Afcenfione Retta , e con (a 
la Latitudine la Longitudine per la qual cofa 

Afcenfione Retta li chiama appretto di loto V Ar- 
co dell' Eqnìnozìale r che dal principio di Ariete 
fi (tende fino a quel Punto, nel quale il medefimo 
- Equinoziale é fegato da dn Cerchio di «Declinazio- 
ne, e ciò perche queito tal Punta nafce r e fole fo- 
pra P Orizzonte nella Sfera Retta? inficine con la fucU 
detea Stella, a altro Punta del Cielo; 

Il perchè Afcenfione Retta della Stella L Verrà !ad 
efiere V Arco E t r dal principio del Granchio M r 
farà T arco EB, cioè a dire un Quadrante ovvero pò» 
gradi, ma daf principio del Capricorno \ v Afcen. 
fione Retra fara il medefinio Arco E B, infieraeco 
mezza la Circonferenza dell' Equinoziale. A B> cioè 
a dire tre quarti di ella, ovvero gradi 270. 

Chiarnaft Retta quefta tale Afcenfione perché- 
nella Sfera Obliqua anche V Afcenfione di qualun- 
que Stella, o Punio del Cielo viene ad efl*ereOJ>lr- 
qua, non nafeendo col detto Punto, il raeietfmo 
Punto dell' Equinoziale* m* un altro, o primato 
doppo di quvUo>»da!la qu.il cofa accada, che P 

Fi Arco 



Digitized by Google 



44 B R E V E I N T R O ~3:U 2 LO 




hi 



ri.» 



> : : Àtao di cflft Equino- 
lille tri quefti due 
punti interpolo, il 
vvv chiama dìfittctùl* A- 
aiv fcenfionalc, la quale 
è maggio re, o minore 
^ fecondo che maggio- 
re, o minore è r o* 
^ bliquita delia Sfera. 
* Longitudine poi d' 
una Steìla , o altro 
punto del Cielo no* 
minano i medesimi 
Agronomi V Arco del 
Ecclittica intercetto fra il princìpio di Ariete, e 
il Cerchio di Latitudine della medeiinia ftejla. 

Quindi è, che la Longitudine della (Iella K, vie- 
ne ad effer P Arco dell' h eclittica SV, della flel- 
la L, P Arco S T ; parimente la Longitudine del 
Sole .quando è nel principio del Granchio, farà P 
Arco S M.cioè a dire un Quadrante, ovvero gradi 
90. e la Longitudine del medelimo Sole quando fi 
trova nel principio del Capricorno farà P iftefTo 
Arco S M, con tutta la rimanente Circonferenza 
fino ad N, che vaie a dire tre quarti delGcrchio,, 
o gradi 270. 

Dalle cofe già dette agevolmente fi deduce che, 
le ftclle, che fi trovano nell' Equinoziale non anno 
alcuna Declinazione, e quelle che fi trovano ntlP. 
Ecclittica non anno alcuna Latitudine . 
. Inoltre è chhro,che tanto la Declinazione, che 

la 
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la Latitudine, non podono effer. maggiori di gradi 
90. terminando V una , e V altra di loro agli oppo- 
iti Poli, potendo all' incontro, tanto l'Afccrficne 
rctta,quanto la Longitudine fcorrerc fino a gradi 360. 
cioè dal principio di Ariete per tutta V EccKtti- 
ca, finché ritornì all' ifieflo principio d 1 Ariete. 
•< Quello» che più d'ogn* altra eofa deve avvertir* 
fi, per fuggire ogni equivoco è , che i Geografi, 
mentre anch' elfi difegnanoful Globo Terraqueo f 
Equinoziale «e i Meridiani, cioè i Cerchi, che paffà- 
no per i Poli del Mondg,chiamanoLongitudine quel- 
la, ghe noi fin qui abbiamo chiamata Afcenfìone ret- 
ta, e Latitudine quella, che noi abbiamo chiama- 
ta Declinazione. 

Così fe in ycce.che la medefima Figura ci rapprefCti 
jlCicio,noici figureremo,che cirapprefenti la Terra, 
e che 1 due punti KL, non fianodue fìeJJe , ma due 
Città , la Longitudine della Città K, farà V Arco 
dell' Equinoziale EH, e la Longitudine della Cir- 
tà L, farà 1' Arco dell' Equinoziale EI, avvertendo 
però, che il principio di tfla Longitudine, non de- 
ve pigliarli da' Geografi, come Io predono gli Aftro- 
noini,cioè da' principio di Ariete;™ a fccondoTolo- 
meo da quel Meridiano, che pai?a fopra l' IfolcFortu- 
nate , in oggi dette Canarie, e fecondo i moderni 
Naviganti da quello, che pnfla (opra V Ifoie Aflo- 
rje, benché alcuni altri lo pigliano da .quello, chei 
pafla fopra il mezzo della Spagna* 

Parimente la Latitudine della Città K, faràl'Àr- 
coKH,e laLatitudine della Città L, faià V. Arco LL 

Ed è da fapere,che quefla tal Latitudine è fem- 
pre eguale eli' altezza del Polo in ciafeun paefe; 

; • ••• 
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imperocché cllendo quefta ì* Arco del Meridiano, 
imerpofto frà il Polo, e V Orizzonte, c quella, 
cioè la Latitudine, cflendol' Arco pur del Meridi. 
ano interpoli© trà il Vertice, c l f Equinoziale, ed 
cfìcndo^aiP Equinoziale al Polo gradi 90, o vogliam 
dire un Quadrante, ficco me gradi 90. fono dal Ver- 
tice all' Orizonte, di cui effo Vertice è Polo, chia- 
ro è, che Te da quelli due Archi eguali fi leverà L* 
Arco comune r cioè V Arco interpolo trà il Polo, 
t il Vertice refterà V Arco trà il Vertice, e l'Equi- 
; odiale» cioè a dire la Latitudine eguale all' Arco* 
i ra li Polo, e T Orizonte, cioè a dire air Altezza, 
Polare. 

* • 

... 

Delle varie Posture della Sfera Kett<r, Obliqua, 
< 0 Parai Ir la, 

CAPITOLO XIV. 

A Vendo noi di fopra incidentemente »dcfinito r 
/> che cola i\a la Sfera Retta, Obliqua, e la Sfe- 
ra Parallela , non fai 4 qui, fe non bea fatto ilfog- 
giungere le proprietà di ciifeuna delle fcddttte. 

Primieramente dunque egli è già noto, per le co- 
le diete di fopra, che nella Sfera Retta, elfendo tue' 
il i Cerchi Paralleli, che col fuor moro diurno de. 
Ieri ve il Scie , tagliati p-T mezzo duli Orizonte, ne 
viene per necefkria conieguenza, che fcrapre il So- 
le, per la metà del fuo veggio diurno, ftia fopra 
li Terra, e queir altra metà fotta di erta, onde tur. 
11 i giórni in qtnfu a .t]'ue icmpo deli 1 Anno fono 
eguali alle NotU. 
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In fecondo luogo deve faperfi, che nella Sfera 
Obliqua, fegando l' Orizonte obliquamente i mede- 
simi Cerchi Paralleli, avviene per tal cagionc,che 
4i tlcuni di effi maggior patte rimane lepri la Tcr- 
xt> che non ri man fotto, e tun iolamcnte irà 
tutti, cioè a dire V Equinoziale, refta dall'Ori, 
zonte egualmente divifo, onde conforme anche in 
^alcro luogho fi è dichiarato, folamente quando il So- 
ie li trova in eflb Equinoziale, cioè, o nel princi- 
pio di Ariete, o nel principio di Libra, ne' quali 
panti l'Ecchttica fega il medefimo Equinoziale, 
allora fi fi l'Equinozio p ; er tutto li Mondo; ira 
in cia/cun altro tempo i giorni fon femprc ra^ggioJ 
ri, e minori delle notti, e maggiori fono allora, che 
il Sole /corre l'Ecclittica dall' Ariete verfo la Li- 
bra, e minori all' incentro, quando egli la feorre 
dalla Libra verfo Ariete. 

Dcvcfi .anche avvenire, che quanto maggiore è 
V obliquiti della Sfera, tanto è maggiore la diffe- 
renza fri i Giorjìi^le Notti, onde accade, che in 
un paefe il maiTimo Giorno fia, per efempio ore tre- 
dici, in un altro quattordici, in un altro quindici 
&c. £nchè deve il Cerchio Tropico del Granchio 
è il maffimq di tutti i Paralleli apparenti , e perciò 
rade 1' Orizonte; il maflimo giorno, cioè quando 
il Sole è in efo Tropico è di intere ore ventiquattro 
e partendo più pltre la dimora del Sole fopra l'O 
nzonte farà di più, e di più giorni, e fettimane, e 
mdì, finché a coloro, che abitano nella Sfera Pa- 
rallela, cioè cheapno per Vertice il Polo vifibile del 
Mondo, vcn<rd© fcgata.l' Ecclirtica dall' Orizonte 
per jmzzo, i) gicn.o fia di fti mt.fi continui, e di 
. al . 
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altrettanti la notte. 

Torna anche molto in acconcio V arTCtti- 
re la gra» Provvidenza della Natura nelP operare» 
che in qualunque luogo della Terra tutti gli Abi- 
tato di effe godano per lei Mefilavifta del So- 
le, e fei mefi abbiano le tenebre, giacche doro 
fotto il Polo fono, come pur ora fi è detto» fei 
me Ti continui di giorno, ed altrettanti pur continui 
di Notte, nella Sfera retta, eflendo tutti i giorni 
eguali alle Notti, vengono, benché difgiunti ad eli 
ler parimente fei mefi di giorno, e fei mefi di Not- 
te, e in qualunque pofto di Sfera obliqua, eflendo 
fempre il maflìmo giorno eguale alia maffima Not- 
te, il minimo alla minima, e quei di mezzo prò* 
porzionalmenre a quelli di mezzo, chiaro è, che 
computato il tempo di tutti 1 giorni infieme,e 
quello di tutte le Notti infieme, quelli fono frà 
loro eguali . 

Ma voglio qui cfoirtfderafe anche una maggior 
previdenza della Natura, o per dir meglio di Dio 
Autore di ella, e quefla è, che dove nella Sfera 
Retta i giorni fono ohiariflifii^iie'.i' obliqua più, 
o men chiari fecondo la maggiore, o minore fu* 
obliquità, nella Parallela a/lai ofcuri,a!i' incontro 
nella retta le Notti fono tenebrofifTìme, durando 
pochifiìrno tanto il Crepufcolo Marmino, che il 
Vefpertino, neli' Obliqua dove i giorni fono più 
chiari , meno durano i detti Crepufcoli , dove men 
rhiari durano più, e finalmente nella Sfera Paral- 
lela dove il giorno à pochiffima chiarezza, all' 
incontro la Notte h un Crcpufculo quali perpe- 
tuo, « co?5 la mMcanzj della Luce del giorno. 

vico 
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vienconpeniata dall' albqr della Notte» 

Tutte quelle cofe per ben intenderli , non anno 
altro bifogno, fe non che li coaderì la Sfera Ar- 
millare, e le varie politure di tfla , per conofeere 
i varii effetti, e illuminazioni* che produce il Sole 
fojpra la Terra, 

l 'v Delie Cinque 2one* 

» • • t. 

CAPITOLO XV. 



ALLE cofe fudchtte fegue coerentemente , che fi 
parli delle Zone , le quali altro non fono, che 
alcune grandi ili me Fafce comprefe da Paralleli» 
gii da noi confiderai nella Sfera. 

Quefte fon cinque, e una di loro fi chiama Zo- 
na Torrida , ovvero Ardente, due Temperate, c 
due Fredde. 

Zona Torrida, ò Àrdente è quella, che è coni. 
prcTa da i due Cerchi Tropici, e fegaca per mez- 
zo dall' Equinoziale. 

Chiamali Ardente, perchè etiendo ferita da i 
raggi del Sole talvolta a lei perpendicolari, o fem- 
pre almeno poco inclinati quindi, accade, che po- 
chini mi fi di fp ergano per V Aria, ma tutti, o la 
maggior parte di effi la perquotano , e in confe. 
guenza talmente la riscaldino, che ella per lo fcv 
verchio calore, fecondo che ne anno creduto gli 
Antichi , fi renda inabitabile. 

Le due alla detta contigue fon comprefe fra i 
Tropici, e i Cerchi Polari, e quefte ii chiamano 
Temperatcpercbè il Sole rifcaldandolcnon di fover- 

G chio 
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chio mediante la Tua non eccedi va obliquità ; ma 
compartendo loro un moderato calore, viene ad 
edere in loro una tal temperie, mediante la quale 
poflbno comnTodamenre abitarvi , e vivere gli 
Uomini e gli Animali. 

L r altre* due fi (Vendono dai Cerchi Polari, fin©" 
ai Poli del Mondo, e chiamanti fredde perchè 
ferendole il Sole con Raggi obliquinomi , e perciò 
in piccolifllmo numero, non pollono , al parere 
degli Antichi » efler da lui nfcaldate tanto, che 
bafti perla ; vita, e falvezza degli Animali. 

E* il vero , che per le moderne Navigazioni , fi 
è feoperto il detto parere degli Antichi efler falfo, 
giacché non Colo fi è trovato effer moltiflìroi Abi- 
tatori nella Zona Torrida, ma anche nelle fredde» 
e benché coi nuovi feoprimenti, non fi fi a ariva* 
to ancora (otto i Poli, nondimeno fi fon trovati 
nuovi Paefi, particolarmente verfo il polo Artico 
che fono di la dal Cerchio Polare , e in confeguen- 
za nella Zona fredda, onde parlando della detta' 
opinione degli Antichi , che fi fecero a credere la 
Zona Torrida, e le due fredde e fiere inabitabili r 
il Conte Girolamo Graziarli nel fuo conquido di 
Granata acconciamente cosi caneò . 

Ma Fai fa è tal Sentenza, e falso è il grida 
Delia Zona gelata, e dell' ardente . 
Vuol Dio, ebe in ogni Clima, in ogni Lidi 
Sia fertile il terren, viva la gente . 

Nella Zona Torrida vi è di confiderabilc , che 
gli Abitatori , che anno il vertice neir Equinozia- 
le, non (blamente veggono T ombre meridiane dei 
Corpi , ora volti verìo Settentrione , il che accade 

in 
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intacco il Tempo, che il Sole fà ilfuo corfo per i 
.fcgni Auftrali, cioè dalla Libra verfo V Ariete, ed 
ora evolti verfo Auftro, il che fuccede in tutto il 
tempo, che il mede/imo Sole feorre peri fegni Borea- 
,li,cioè dall' Ariete fino alla Libra: ma inoltre quan. 
do il medtfimo Solerli trovalo in Ariete, o in 
Libra , onde viene col Aio moto diurno a deferi- 
vere 1' Equinoziale, r ombre meridiane dei mede- 
fimi Corpi reAano affatto annichilate, giacché fe- 
rendole il Sole .perpendicolarmente , jion poflono 
i medefìmi .Corpi far ombra alcuna. All' incori, 
tro gii Abitatori tanto delInZona Temperata, quan- 
to della Frigidi, verfo il Polo. Artico anno V om- 
bre meridiane volte femprc vetfo il Settentrione, 
ficcome .gli Abitatori della Zona Temperata, e 
delia Frigida verfo jl Polo .Antartico annoi' om- 
bre me«.i itane vclre Tempre verfo mezzo giorno, 
le ragioni delle quali cofe fon così ìfacili a capirli 
dalla (ola veduta della Sfera Armillare, che non 
^parmi,, che faccia vdi.meftiere lo Spiegarle qui di 
vantaggio . 

Be' Venlì feconde gii ètichi . 

CAPITOLO XVL 

^Timc, chefia per effer grato a coloro* che leg - 
O geranno quefto mio Libro, fe io coerentemen- 
te alle dette Zone, tratterò de t Venti* «c <Je i loro 
nomi , e ét ile parti precife, dalle quali elE fpirano 
fecondo V ufo degli Antichi, avvengachè fenza una 
tal notizia non poflono intenderli molti luoghi 

G a Cc- 
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celebratili mi Scrittori, e particolarmente Poeti . 

Ora per ben intendere quanto io intorno a ciò 
fono per dire, li coniìderi la qui pofta Figura, 



eftremo B fi a verfo if Polo Artico, e V altro eftre- 
mo A verfo if polo Antartico »Ia retta D C poi ci 
rapprefenti la fezione, che fi nel medefimo Orizonte 
V Equinoziale, le rette F E , HG,ci denotino le 
feziotù de i due Tropici . e le rette K 1 , M L , le 
fezioni de i due Cerchi Polari; Chiaro è, che tutta 
fa Circonferenza, tanto del Cerchio interiore, 
quanto dell' citeriore, vien divifa da dodici punti, 
due de' ijuali AB, conforme fi è detto, fono ver- 
fo t Poli, oltre i quali ne fono cinque verfo V O- 
riente,e cinque verfo V Occidente. 

Ora da quoti dodici punti doviamo noi ima* 
ginarci,che fi parrano altrettanti Venti, i quali tut- 
ti fpirino verfo il punto O Centro deli* Orizonte, 
e luogo in confcguenzi dell* Abitatore, concifiaco.. 

fachc 




C 



nella quale il Cerchio' 
interiore AMHD 8cc. 
ci rapprefenti V Ori. 
zonte Terrei! re di 
qualunque Abitato, 
re diftefo fino al Cie- 
lo, rap prestatoci dal 
Cerchio citeriore ; 
Ccnrro del detto O. 
rizonte fi a il punto 
O, il diametro AB 
ti a la comun fezicne 
di erto Orizonte , e 
del Meridiano, il cui 
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fachè quindi agevolmente s' inrenderà in qual ma» 
niera gli Antichi determinaffero i preci fi luoghi, da 
i quali fi partono i Venti» avvertendo però, che i 
punti difegnati da i Cerchi Polari» furono appreifo 
i più Antichi in confanti, e non a tutti i medefi. 
mi, per la già di (òpra da noi (piegata cagione, cioè 
perchè i Cerchi Polari non furono appreifo di loro 
a tutti gli fteifi, chiamando ciafeuno Cerchio Pola- 
re il maggiore degli a lui tempre apparenti, e il 
maggiore degli a lai fémpre occulti. 

U Vento dunque, che spira dal punto B, fu dagli 
Antichi detto Settentrione, o vero Settentrionale, 

3uelio, che (pira dal punto A Noto, o vero Aujlro, 
al pumo C Snjfolano, dal punto D Zefiro, o ve- 
ro Favonio, dal punto E Borea, o Cerna, o Aqui- 
lone, dal punto F Cauro, o Coro, dal punto G Eu- 
ro, o Volturno, dal punto H Affrico, dal punto I» 
fecondo alcuni Borea, fecondo altri Aquilone, e fe- 
condo alcuni altri Cecia, dal punto K, fecondo al- 
cuni Coro, dal punto L Euronoto, fecondo alcuni 
altri Volturno, e dal punto M Aitano. 



De % Vènti fecondo i Moderni* 

* 

CAPITOLO XVII. 

PER altro i Venti, che fanno pia a noftro prò- 
pofito.c de 9 quali fi fervono i Naviganti, fo- 
gtiono da' moderni diftribuirfi in 52, il che in que- 
lla Figura facilmente 6 farà noto. 

- • 

Sia. 
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Sia qualunque il Cerchio DBC E, il quale ci rap- 
prefeoti P O. ìzonte di qualunque Abitatone, ,il 
punto A ìì i il Centro cioè a dire V Abitatore me- 
de (imo , il Diametro 6 AC iia Ja coraun lezione 
dei meridiano con V Orizonte, il Diametro D A E 
la comari fezione dell' ifteflb Orizonte con 1' Equi- 
noziale» del quale» perchè il Meridiano palla peri 
Poli, chiaro è per quanto fi deduce dag'i Sferici 
di Teodofio, che effe due rette .BC, DE, fono 
vicendevolmente perpendicolari. 

Ora iraaginiamoci il punto B cfTer iiruato verfo 
Settentrione , C verfo mezzo giorno, D vcrto .V 
Oriente, E verfo V Occidente* 

Dai detti quattro punti, i quali fogliono chia- 
mar fi .Cardinali , confiderandoli come Car- 
dini del Mondo fpirano fecondo t Moderni , i quat- 
tro principali Venti, il primo dei quali, che vien 
dal punto B, fi chiama con voce Greca Borea .eoo 
Latina Aquilone, con Tofcana Tramontana, evol- 
gar Fiorentino Rovajo, il che piacerai d* avverti- 
re, perchè tal voce fpefTo fi trova ufata dai buoni 
Autori. Dal punto C fpira il Vento oppofto,che 
con vocabolo Greco fi chiama Noto, con Latino» 
c Tofcano Auftro, ovvero Ortro. Il Vento poi, che 
fpira dal punto E, da i Greci vien detto Euro, da 
i Latini Volturno , da i Tofcani ^Levante . L' op- 
poflo, che fpira dal punto D, in Greco fi chia- 
ma Zcffico, in Latino Favonio, in volgare Ponen- 
te. 

S' intendano poi divifi per mezzo i quattro an- 
goli retti, B AD,B£E,C AD,CAE,da gli al- 
*ri due diametri anch' elfi vicendevolmente perpen- 

dicolau 
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dicoUri FG,H l, dagli cftremi de* quali fpirano altri 
quattro Venti, cioè dal punto G, Greco, cosi detta 
perchè ne i nofta M iri rien dalla Grecia. 

Dal punto 1 Scirocco quafi Siriaco, perchè vien 
daliaSiria. Dal punto F Garbino, ovvero Libeccio, 
quali Libico, perchè viene dalla parte della Libia» 
e dal punto H , Maeftro cosi chiamato, fecondo il 
parer di alcuni , perche egli è il principale, e quali 
maeftro della Navigazione nel noftro Mare Medi- 
terraneo. 

Divifi poi di riuovo per mezzo 1 tutti gli angoli 
femiretri B AG, G AE ,EA 1,1 AC,CA F,F A D 
D AH,H AB, da i Raggi AK,AL,AM,AN, 
A O , A P, A Qr A R ; I Venti , che fpirano da i 
loro punti eftrcmi K L , &o pigliano il nome da 
quegli, in mezzo a i quali effi fi tro mho , e coft quel- 
lo , che fpira dar punto K, chiamati Tramontana 
Greco, quclfo che fpira dal punto L, Greco Levan- 
te , e con* feguendo gli altri per ordine fi chiamano 
Levante Scirocco, Oftro Scirocco*, Offro Garbino, 
Ponente Garbino, Ponente maeftro , e Tramontana 
maeftro V 

Finalmente divifi di nuovo tatti r detti Àngoli 
per mezzo , e cominciando a numerare i punti di 
tal divifione da quello, che è fra fa Tramontana, e 
il Tramontana Greco, il Vento, che da lui fpira fi 
chiamerà quarta di Tramontana verfo greco, il 
fuccedente fi chiamerà quarta di Greco verfo Tra- 
montana , e cofi nello fletto modo tutti quegli , che 
fpirano dagli altri fad detti punti , fì nomineranno 
Qaartediquei due Venti tra i "quali i detti punti 
fon polli in mezzo . 

E 
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E quefti sono i nomi» co quali chiamano i ven- 
ti coloro, che navigano nel noftro JYUre Mediter- 
raneo » 

Ma quegli, che navigano per 1' Oceano ancorché 
ritengano le (lede di vili ont , e lo fhflò numero dei 
Venti, fogliono però nominargli diverfa mente, av- 
Tcngache quello, che noi abbiamo chiamato Tra- 
montana» elfi lo chiamano Nort,o Nord ; i' op- 
pofto, cioè r Auftro Zuid , il Levante vien det- 
to Ooll, il Ponente Vueft, il Greco Noordooft, 
lo Sciroco Zuidoolt, il Libeccio Zuidvveft, il 
Maeftro Noordvuclt, e così tutti gli altri fi nomi- 
nano, fecondo che fono Ter itti nella qui polla Fi- 
gura , e fin qui badi aver detto intorno a i nomi 
de* Venti, e ai Siti del Mondo, donde eflì fpira- 
no, tanto fecondo la Dottrina degli Antichi, quanto 
fecondo quella de 9 Moderni • 

De* Climi, e de' Paralleli 

CAPITOLO XVIII, 

SEgue ora, che da noi fi tratti de i Climi, e dei 
Paralleli, che fi conflderano nella Sfera Mon- 
dana . E primieramente fà di meftiere il ridurli alla 
memoria, che gii Abitatori della Sfera Retta ,cioè 
fopra il vertice de i quali palla V Equinoziale , anno 
conforme fopra 11 è detto, femprc dodici ore di 
Giorno, e dodici di Notte; Ora perche allonta. 
nando/i dall' Equinoziale verfo V unodei due Po- 
li del Mondo la politura della Sfera diventa obli- 
qua^ tanto i Giorpi , che leNottifra loro difugua* 
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li, e più, e più difuguali, quanto più, e più ci ac- 
codiamo ali' uno de i due Poli; quindi c, che in fi 
fatti luoghi ci è un Giorno maggiore di tutti gli 
altri, ilchè a noi, che fiamo verfo la* parte del 
Polo Artico ,fuccede quando il Sole è nel Tropi- 
co del Granchio, e uno minore di tutti gH aftri, 
che parimente a noi accade, quando il medefimo 
Sole è nel Tropico del Capricorno ,fuc cedendo a 
coloro , che abitano rerfo il Polo Auftrale tutto 
r oppofto f cioè, che effi anno il maffimo Giorno 
quando il Sole è nel principio del Capricorno , 
c il minimo , quando egli è nel principio del Gran- 
chio , avendo ne' tempi di mezzo tanto gli uni , che 
gli altri ora maggiore il Giorno, ed ora minore, 
fecondo che elio Sole è più ricino, o più lon- 
tano da i detti Segni ; avvertendo oltre a ciò, 
che in ogni luogo il raaflimo Giorno è egua- 
le alla maflìma Notte , c il minimo alla mi- 
Dima. 

Ma quello , che più d' ogni altra cofa fa qui a 
noftro prop olito fi è, che crefeendo, conforme fi 
è gii accennato, Tempre più i «affimi Giorni, 
quanto più difeoftandofi dall' Equinoziale , fi 
cammina verfo r uno dei due Poli, o Àrtico , o 
Antartico , quindi è, che i Geografi anno di (tin- 
to la fuperficie del Globo Terraqueo in vari 
Climi fecondo i vari Giorni maflimi, che anno i di 
lui Abitatori. - • 

Tali Climi furono da loro racchiufi fra due 
Cerchi Paralleli , cominciando dall' Equinoziale, 
e terminandoli il primo Clima da quel Parai- 

• H lek» 
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lelo» fotto il quale il maffimo Giorno è di ore tre. 
dici t e così fufleguentcmcntc fi diftinguono i Paral- 
leli f uno dall' altro dall' augu mento di una mez« 
z T ora dei Giorno maflimo. 

Potrebbero difegnarfi fopra il Globo Tcrraqueo 
Guanti Paralleli più ne piaccATe, e fecondo elfi di* 
ltinguere in più , e meno Climi tutta la Terra» ma 
Tolomeo, che vale a dire il maggiore fra gli An- 
tichi Geografi , fi contentò di difegnarvene nella 
parte Settentrionale ventuno, nel che fu poi fegui- 
rato da molti. Deve però avvertir!! , cric quello, 
che elfo fece verfo Settentrione deve in oggi in- 
tenderfi fatto eziandio verfo Aattro , giacche per 
le moderne' Navigazioni ci fon noti, e famigliari 
quei Paefj poco meup, ^hc inolici fteffi. f v , \ \ 

Qui poi per maggiore intelligenza, non dee ta- 
cerli, che il nome di Clima lignifica femore tutto 
quel circuito di Terfàg o & fMt^, q di Cielo, 
che è racchiùfo fra due de ìfudoetti Paralleli ; ma 
il nome di Parallelo alle volte lignifica lo ftelfo , 
che quello di Clima, e alle volte lignifica folamen- 
te l'uno di quei due Cerchi, che Io racchiudono, quel- 
Io però che è più lontarto^^J&4uiooziale,c cosi 
per cfempio àbitafe petrpriiìiQ Parallelo alle vol- 
te fignifica lo fteflb , che abitare nel primo Gli- 
ma, cioè in qualunque luogo di quella Zona, 
che vien comprefa dall' Equinoziale, e da quel , 
Cerchio a lui Parallelo, fotto il quale il ma (Timo 
Giorno è di ore dodici e mezzo, c alle volte fi. 

Jnifica folo P abitare preci fa mente quei luoghi f 
ove il G orno miflìmo è ore dodici e mezzo. . 
Di qui agevolmente fi può dedurre la regola di 

fa pere 
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fapere in che Parallelo cìafcimo fi trovi, conciofìa 
cofachè olTervando quanto* fìa il mafiimo Gior- 
no, fé quello farà per efcmpio tra V ore dodici, e 
le dodici e mezzo, chiaro è» che V Abitatore farà 
nel primo Clima» e fe il detto maflimo Giorno fa- 
rà di ore dodici • mezzo appunto» è manifeflo, 
che egli fari nell* cftremo termine dei detto Cli- 
ma, o vogliamo dire (òtto il primo Parallelo, non 
mettendo però io conto 1' Equinoziale, e cosi fe 
il ma fumo Giorno farà per efcmpio di ore quat- 
tordici i farà fegqo di abitare nel fine del quarto 
Clima, o vogliam dire fotto il quarto Parallelo» e 
cosi fi vada difeorrendo di tutti gli altri» 

E' poi da faperfi,che gli Antichi diftinfero fola- 
mente la Terra, e il Cielo in fette Climi , e quefto 
perchè quei luoghi, che fono di la dal fettimo Cli- 
ma vedo il Polo Artico, eflcndo allora incogniti a 
fnrono da eflì (limati inabitabili. 

Ricevettero poi quelli Climi i nomi loro da al- 
cuni luoghi più iniìgni , per i quali il mezzo di 
elfi fi ftende» laonde chiamarono primo Clima quel 
lo, che patta per Miroe Ifola attorniata dal Nilo» 
e Città dell' Affrica: fecondo quello, che pafTa per 
Siene Città dell' Egitto; terzo quello, cheli di- 
fende per Ahffandria parimente Città dell' Egitto; 
quarto quello» che fi diftende per V lfola dt Rodi* 
quinto quello, che paffaper Roma-, fedo pel Ma- 
re Bufino ; e fettimo per la bocca del Borì/iene* 

Ma i Moderni, i quali anno trovato, che la 
Terra anche di la dai fuddetti fette Climi è ahi. 
labile ne anno ad eflì aggiunti altri diciatfette, on- 
de in tutti apprcilo di loro i Climi fono venti 

H i quat- 
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Juatti o ihmdendofi quefti fino air Elevazione del 
olo Artico di gradi ^7. 

Il primo di quelli pafla per Meroe; il fecondo per 
Siene lotto ilTropico Eftivc;il terzo per Alexandria; 
il quarto, per Rodi ; il quinto per Roma, e per I« 
Elefponto > il fefto per Milano, e per Venezia; il 
fettimo per ItPodolia, eh Tartari a minore; Tot. 
tavp per Vittemherga; il nono per Rofiocbio; il de. 
cimoLper P Irlanda ; l' undecimo per Atétff , Cartel-** 
Io della Norvegia; il duodecimo per la Guzzia; il 
decimo terzo per Bergos » Cartello anch' egli del. 
Ja Norvegia ; il decimo quarto per Vtburgo Ca- 
rtello della Vinnia\ il decimo quinto per Àrozzia 
della Svedia; il decimo Tetto per Baiente bocca del 
Fiume Aulo; e gli altri finalmente con pari diftanze 
padano per altri luoghi della Norvegia, della Suevi* 
della 22*^* , e dell' vicine . 

Ed è cofa certa, che partendoci noi dall' Equi- 
noziale, ecaminando fin la, ove il giorno maffimo 
è di ore 24. > i*. parimente fono i Climi, nei qua- 
li tutto quel gran tratto di Paefe deve diftinguer- 
fi , a vvengache effendo fotto P Equinoziale il Giorno 
:dt dodici ore, e accrescendo , conforme fi è dmo 
di fopra ogni Clima una mezz' ora al ma/fimo Giorno 
vi vogliono ventiquattro mezz' or<e, cioè a dire a* 
Climi per aggiungere altre 12. ore al giorno Equi, 
noziale, e farlo di ore ventiquattro 1 P ì>iaiag 

Oltre al detto termine poi fino al roto; più 
«incerta la diftinzione di., erti Climi j?. concio iìacof;ì 
che erti non lì diftioguono più per via di mezze 
ore, ma primieramente per via di Giorni intieri, poi 
di intere Settimane, e finalmente di interi Mcfi 

tal 



Digitized by GoogI 



'ALIA COSMOGRAFIA 61 > 
tal feguo , che Tocco il Polo il giorno dura Tei Alt fi 
interi, ed altrettanti la Notte , conforme anche in 
altri luoghi fi è già accennato. 

Quanti Climi poi fi fono numerari dall' Equi- 
noziale verfo il Polo Artico altrettanti fe ne de vo- 
no numerare dal medefimo Equinoziale verio V 
Antartico,nu fogliono nominarli con quegli dei fo- 
pradetei con 'aggiùta della parola oppeJìo t e cosi il p ri- 
mo Clima viene aeffercT oppoito a quello, che patta 
per MetotèW fecondo a quello 9 che pana per Siene &c. 
Potrebbero però, come bene avverte Filippo Clue- 
rio nella fua introduzione alla Geografia, nominarti 
da i luoghi più infijoi,da i quali paifano, cioè il pri- 
mo dai monti della Luna, e dal Fonte, o voglia m 
dire Origine del Nilo; il fecondo dal Promontorio 
chiamato volgarmente Cabo de Corientes fotto il 
Tropico delr Inverno, feguendo cosi &c. 

Ma accio che con faciliti da ogni uno poflan 
fipcrfi le Latitudini di ciafeun Clima , e di cialcun 
Parallelo dall' Equinoziale, le Diftanze, che effi an- 
no frà di loro, e le Lunghezze de' maflìmi Giorni 
ncn farà fe non bene il metter qui la flefla Tavola, 
che pone il Cluerio nella fuddetta fua Introduzio- 
ne.- * ò 
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Climi. Para!!. Gior.lunghifs. Latitili intervalli 

Ore ber. Grad. Scr. de' Climi 
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le, che fono le più famofe, e che anno avuto > ed 
alcune di effe anno tuttavia miglior copia di fe~ 
guaci deli 9 altre 

Rifarommi dunque dal Strema di Tolomeo , 
come da Quello, che negli Antichi tempi, fino ali 9 
età de noftri Ari , e flato uni venalmente ricevuta 
ed abbracciato quali da ogni uno. 

Aderendo Egli per tanto all' opinione di Arifto- 
tile, e de' Tuoi feguaci, divifei Corpi Mondani in 
due fpecie,P una inferma, e caduca, l 9 altra dure- 
vole, e fc rapitemi . Li prima contiene i quattro E- 
tementi, cioè la Terra, V Acqua, 1' Afia , ed il Fuo- 
co. V altra confi (le nel Cielo, e nelle Stelle, che 
in lui fono Tparfe . Collocò egli la Terra , come Con 
po graviflimo, immobile nel Centro dell' Univerfo, 
c r Acqua, come meno di Jei grave fopra di efla, 
benché, per divina Providenza,ricoverandofiqaefta 
ne* luoghi più baffi, onde vengono a formarfi i Ma. 
Ti, reftano da lei intatte le parti più eminenti del- 
la medefìma Terra per Abitazione. & ufo degli A- 
nimali, e particolarmente degli Uomini, che di 
di tutti gli altri anno la Signoria. 

CLuindi volle, che d 9 ognintorno P Aria le fovra- 
flafle, la quale fopra di cfla più non fi innalza, 
che poche miglia. Sovra V Aria fituò la Sfera del 
Fuoco, e qui compito il numero degli Elementi 
Corruttibili, fece paflaggio a i Cieli, e alle Stcl» 
le. ; ' t 

Sopra al Fuoco nel primo luogo pofe la Luna, 
nel fecondo Mercurio, nel terzo Venere, nel quarto 
il Sole, nel quinto Marte, nel fcfto Giove, nel fct. 
timo Saturno, tutti iniìeme co' loro Cieli de' qua. 

1 li 



Digitized by Google 



66 B K R E VE INTRODUZIONE 
ti , fecondo il parere di Ariftotilc , fono le Stelle 
parti più denfe. 

Quefti fette lucidi Globi chiamò Egli Pianeti, 
cioè Stelle erranti; fopra i quali pofe una più va- 
lla Sfera ornata d' innumerabili Stelle , dal mede- 
fimo chiamate Fide, non perchè anch' elleno» fe- 
condo il fuo parere fi flit no immobili, ma fola- 
mente perchè movendoli confcrvan fetnprc fra lo- 
ro le medefime diftanze, dove ali* incontro leStel. 
le inferiori chiamarli erranti, perche raggirandoli 
variamente, e in vari tempi intorno alla Terra, ora 
fi trovano V una ali 1 altra congiunte, ora oppottc,, 
ed ora in tino, or in un altro di quegli Afpctti , 
che già da noi fi fon dichiarati. 

La Sfera delle dette Stelle fifle fù dagli Anti- 
chi per lungo tempo {limata V ultima, e creduto 
che movendofi ella fopra i Poli del Mondo intor- 
no ^lla'Terra da Oriente verfo Occidente, e com- 
piendo il fuo giro in yentiquatr' ore, o vogliamo 
dire in un Giorno Naturale ella rapifle feco pel 
medefimo verfo tutte le Sfere inferiori per effer el- 
leno contigue 1" una all' altra, e perciò tutte for- 
zate ad obbedire al fuo moto, mentre intanto cia- 
fcun Pianeta fopra altri Polì, cioè fopra a quegli del 
Zodiaco fi raggirale da Occidente verfo Oriente 
ciafeuno in di verfo tempo, copie gii di fopra fi è 
detto . - « ■ . * - * . ; 

Ma perchè fù doppo o/Tcrvato, che anche le 
Stelle -nife, oltre ai ludderto rapi di filmo moto 
diurno da Oriente verfo Occidente In' Poli del 
Mondo , ne anro anch' elle un altro rardiflìrao da 
Occidente verfo Oriente fu i Poli del Zodiaco , 
*' con- 
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conforme fi è detto avere i Pianetini qui i,.cie 
non parendo poiTibile, non che verifimilc, che un 
medefimo Corpo femplice, come da loro li (ap- 
pongono i Cieli, abbia in Te naturalmente due mori, 
e maffime V uno contrario all' altro , quindi è , 
che parve loro neceflano l'introdurre fopraal Fir- 
mamento un altro Ciclo, affatto privo di Stelle, 
il quale raggirandoti da Oriente verfo Occidente 
in un Giorno feco trafportafTe non Colo i Pianeti, ma 
il medefimo Firmamento, mentre che, tanto que- 
lli , che quegli t ciafeuno in divedi tempi, da Oc- , 
ciJente verfo Onenrc fanno i lor Cerchi* 

t Finalmente avendo offervato,o più torto cre- 
duto di oflcrvare alcuni altri movimenti, chiama- 
ti da elfi di trepidazione, librazione &c. niedianti 
i quali parve, che non baftafle loro il Ciclo Cri- 
ftallino, già introdotto, ma ne anche un altro fi mi- 
lc, che a lui aggiunterò, fene immaginarono eziandio 
un altro, e a duetto diedero l'uffizio di Primo Mobile. 

Chiamanti poi i fuddetti Cieli Criftallini, non 
folo per eller priri affatto di Stelle, ma di una 
fomma.e particolar trafparcnza, e perciò a noi 
affatto invifibili. 

11 perchè fecondo quefto Siftema undici in tutto 
fonoi Cieli, che fi muovono , cioè fette attribuiti 
ai Pianeti, la Sfera Stellata, o vogliam dire Firma- 
mento^ due Cicli Crirtallini, e il Primo Mobile. 

Dj Hi i Cieli , che fi muovono, perchè oltre ad 
cfli ne pongono i noftri Teologi un altro chfa- f 
mito da loro Cielo Empireo, o vogtiani dir Pa-* 
radifo, il quale, fecondo che fi leg^c ncll' A pò- 
calili?, vociano, che non In Sferico co me gli al* 
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cri 9 ma di Figura Quadrata , forfè per additarne 
la fua eterna il abilità. 

Ma per metter anche fotto V occhio quanto fi* 
ora intorno a quefto Siftema di Tolomeo, e dt A* 
ri dotile fi è già detto, non farà» fe non bene il 
porre qui la feguenre Figura» 




11 dettoSiftema Tolemaico, o più tofto Anfto- 
telico,(effendofi contentato Tolomeo di fpicgarci 
movimenti delle Stelle pervia di Eccentrici, cioè 
perCerchi.che comprendan la Terra, ma annodnrer- 
fe Centro da quello dicline diEpiciclf, cioè 
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ALIA COSMOGRAFIA 6 9 
ohi, che non folo abbiano divedo Centro da quel* 
io deiia Terra , ma che fiati tutti fuori di lei ) il 
f addetto Si fteraa dico c (laro un> venalmente ere* 
duto da tutti Ano a itempi <H Niccolò Coperni* 
co Canonico Turooefc, il quale fiorì circa 200. 
Anni fono, ma qucfto fecondo, che Egli fleffo affe- 
rifee nella Prefazione a mici fuo Libro, che Egli 
dedica al Sommo Pontefice di quel tempo, nel 
quale Egli introduce, e fpiega un nuovo Siftema , 
avendo avuto comranTone da Roma di emendare 
alcuni errori, che li oflervavano nel Tolemaico, 
per potere con p ù aggiuftatezza far la Correzio- 
ne dell'Anno, che da Papa Gregorio XU1. prefeil 
nome di Gregoriana, ed avendo Egli con V alto 
ingegno, che pofledeva, e con la perizia , che 
aveva nelle cole Aftronomiche, compito il tutto 
felicemente, confiderando poi con più esattezza ciò, 
che aveva facto, gli parve di aver bensì adempi- 
te le parti di puro Agronomo , ma non quelle d* 
Agronomo Filofofo; non potendoti fare a credere, 
che la Natura miniera di Dio fapientiflimo, o per 
dir meglio la (leda Divina Sapienza, potefle aver 
fabbricato i! Mondo, e firuati i fuoi Globi fecon- 



ci, cioè à dire cor. una farrsggine di tanti Cieli, e 
con un ordine di cui appena può immaginarti il 
jtteno acconcio, o il piò perturbato; il che molte 
Alfonf© Rè di Aragona , che fi credette edere ii 
detto Siftema, come da Tolomeo vien deferi tto, 
a proferire quell* orrenda beftemmia, cioè , chefe 
Egli fufle dato prefente, quando Iddio fabbricò il 
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aliai più ordinato, e più belio* 

Dcfidcrofo per tanto il Copernico di tentare 
fé a lui riufeifle I' immaginari! un altro Si flema, il 
quale a giudiciofuo fod'e p ù proporzionato, c pià 
veridmi'e, efovvenendogli di aver letto in Cice- 
rone, che un tal Niceta Siracufano aderiva, che il 
Sole, e le Stelle erano immobili, e che la Terra fi 
moverà, fuppofto ciò egli cominciò a penfart come 
potettero diflribuirfi iulobi mondani per falvar ie 
loro apparenze, onde dopo lungi meditazione, e 
dopo molte oflervazioni fatte da lui intorno a i 
Fenomeni de i Pianeti, e dell' altre Stelle fidò al 
fine la mente neiSiftema, che dal Tuo nome vica 
detto Copernicano r c del quale noi ora favellere- 
mo. 

Del Sìftema del Copernico , 
CAPITOLO XX. 

SUppone dunque quedi il Sole edere immobile 1 
nel Centro dell' Univcrfo, nella cui eftrcma 
Superficie fian collocate le Stelle fide anch' elleno 
del tutto immobili. Nello fpazio interpodo ven- 
gono inuati i Pianeti, de' quali uno da la Terra, 
c tutti da Occidente verfo Oriente fu' Poli de' Zo» 
diaco ciafeuno dentro a tempo determinato fi rag- 
girino intorno al Sole, come a lor Centro eccettua- 
tane però la Luna, la quale come a proprio luo 
Centro fi rivòlga intorno alla Tèrra, benché infic- 
ine con lei faccia anche il Tuo corfo intorno allo 
fteflbSoIt. L' ordine poi di tal funzione è il fe- 

guente 
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guest* • 

Il più Ticino ti Sole è Mercurio, dcpo di lui 
fcgue Venere, dopo Venere la Terra con la Luna, 
quindi Marce, pofeia Giove, e finalmente Saturno 
conforme può vederli dalla qui delineata Figu- 
ra . 




IL- 



4 \ » . » 



1 Tempi de' loro Movimenti il tengono in que- 
llo Siitcìna ordinari/limi, awcngachè quei Pianeti 
che girano più vicini al Sole, e in confluenza 
defcrivono Cerchi minori finifeono eziandio il cor. 
fo loro i» più breve tempo . Cosi Mercurio vici- 

\ niffimo 
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nillìmo ìfornifcc il fuo rivolgimento in tre Mefi in 
circa. Venere più lontana Io foroifeein fette Mefi 
e mezzo. La Terra ancor più lontana lo compi* 
ice in un Anno, nel qiral tempo la Luna le gira attor» 
no p6f un pià picco l r Cerchio', qiufi tredici voi- 
te. Alla Terra fuccede Marte, che col fuo Circui- 
rò abbraccia quel della Terra, e non lo compifee 
prima, che in due Anni in circa. Giove poi , che 
parimente racchiude co! fuo giro quello di Marte, 
ed è dal Sole molto più difeofto di Lui, c non fi- 
nifee il fuo rivolgimento prima, che in Anni dodi- 
ci, E finaJmcute Saturno, che i lonraniflìmo, non 
lo compifee prima, che in Anni trenta proffì ma mete» 

Deve in oltre faperfì, come il Gran Galileo, per 
mezzo del fuo ammirabile Occhiale, detto eco Gre- 
co vocabolo Telefcopio, feoperfe nel Sole ftello 
varie macchie, lìmiliflime ar notòri fumi, o altre Nu- 
vole aderenti al luo Difco, ó per pochiffimo fpazio 
da lui lontane, come chiaro ne dimoftra il mancar 
elleno di ogniParallafle, cioè di ogni diverfirà di 
Afpetto, giacche le medefìme macchie nei mede- 
lìmo tempo da tutti gli Offervatori, benché per 
grandi/Emo fpazio dittanti V mio dall' altro, fi ve- 
dono nella fletta parte della Solar fuperficic ,cofa, 
che non potrebbe accadere, fe elle fodero vapori 
sparti per 1* Aria, e interpoli fri il Sole, e noi, co- 
me fi fanno a credere alcuni; ne meno, fe come al. 
tri fi perfuadono, elle foflero Stelle, che intorno 
al Sole fi raggirati ero; per tacere, che afTerc ndo noi 
the le fiano Scelle , è forza il dire , o che ogni 
macchia fia una Stella particolare, che interponen- 
doli tra il Sole, e V occhio nofìro, veli una parte 

' * M ' 
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ài eflb Sole , e perciò in fembianza di macchia fi 
rapprefenti , dal che neceflariamente feguirebbe, che 
ficcome tutte le Stelle fono di Figura Sferica , così 
di Figura Sferica cidoveffero appariretutte le mac- 
chie, il che cffercofa falfiffima neafficnrano le of- 
fcrvazioni; o pure fà di meftiero, che elfi dicano ef- 
ferle macchie gruppi di Stelle, che movendoti al- 
tre con maggiore, altre con minor velocità intorno 
al mede fimo Sole, ed eflendo perla lor picciolezza 
a una a una da noi inviabili , ci fi rendano vifibili 
congiungendofi molte inficme; la qual cofa parimen- 
te per più cagioni fi dimoftra effere imponibile, 
cioè a dire perchè fe ciò forte, non potrebbero le 
macchie durare fe non breviffimo tempo , facendo 
di meftiere, che la fletta vel ocità,che le fuddette Stel- 
le congiunfe le feparafle, che è poi contro ali 9 efpe- 
rienza , giacché fe bene alcune minori macchie in 
breve tempo dopo che ci fono apparfe in faccia 
al Sole fvanifeone , altre però fe ne ofler vano , che 
fenza fvanire fanno uno, e più intieri r volgimenti 
incorno allo fteffo Sole, ciafeuno dei quali dura la 
fpazio di giorni ^^. 

Eflendo dunque manifefto ,che le detre macchie 
fono materie contigue al Sole ,0 poco da lui lonta- 
ne , e fimiliflìme a t noftri fumi, è forza il dire, 
che elle fiano veramente fumi , o fuligini eruttate 
dall' ardore fteflb del Sole, che per quanto filmano 
i più faggi tilofofanti altro non è, che una v itti di- 
ma Fornace fabbricata da) Divino Architetto perii, 
luminare, e rifcaldar tutto il Mondo; dal moto poi 
delle dette macchie fi deduce, che if Sole li raggira 
«t fe fteffo p portandole ieco nel fuddetto tempo, 

K onde 
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onde annoprefo motivo di credere, e il Cheplero, 
e il G ili cu , e molti altri nobili/fimi Aftronomi. 
che egli per mezzo del detto moto da lui compar- 
tito anche ai Tuoi Raggi dia parimente impalio , 
c moto a tutti i Pianeti per V immenfo vano del 
Cielo fu' propi Centri equilibrati » e Te gli faccia gira- 
re attorno in modo, che i più vicini cflendo per» 
co/Ti da maggior copia di raggi dei più lontani , 
più velocemente di loro a proporzione in confe- 
guenza fi muovono , come appunto dimoftrano 1' 
oilervazioni . 

Ma per continuare P oflervazioni del Galileo (co- 
perte egli anche intorno a Giove qu ittro Pianeti , i 
quali infieme con lui li rivolgono nelo f'pazio di 
dodici Anni intorno al Sole, raggirandoli intanto 
continuamente intorno alto (tetto G ove in diverti 
tempi, cioè il più vicino a lui in u<i giorno Natu- 
rale, e ore diciotto ; quello, che gli fucccdc in tre 
giorni e mezzo; il terzo in fette giorni, e quittro 
ore; e finalmente il quarto, e ultimo in giorni te- 
dici , e un quarto , dal che parimente fi vede 1' or- 
dine, che ne i movimenti delle Stelle fuol o/Tcrvac 
Ja Natura , cioè di quelle, che fi raggirano intorno 
a un medefimo Centro , le più vicine, c che in con- 
seguenza deferivono minori Cerchi gli compiro- 
no in tempo minore delle più lontane* 

Ne qui è da tacere, che i detti Pianeti Gioviali 
rifpetto a Giove raggirandogli attorno, e rivolgen- 
doli con lui intorno al Sole, ficcome la Luna fi rag. 
gira intorno alla Terra , e infieme con e(Ta fà fu a 
Cerchio intomo ai {Sole, potevano con giudo tic- 
tolo chiamai fi Lune ùi Giove, ma piacque al Gali- 
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leo primo loro ofiervatore, come quello, che non fo* 
lo era fuddiro, ma molto ben vifto , e beneficato dal 
Sereniffimo Gran DucaCofimo Secondo di Glorio* 
fa Memoria, del quale era Primario Filofofo, e Mac- 
tematico, piaquegli dico conlacrarle ali 1 A. S. S. c 
chiamarle Stelle Medicee* 

Si credette anche il medefimo Galileo di avere 
(coperte per mezzo del fuddetto Tuo Strumento due 
altre Stelle erranti perpetuamente feguaci di Saturno, 
giacché vedde quello Pianeta fempre ai fianchi ac- 
compagnato da due, come nfalti luminofi, i' uno 
aU' altro per diametro oppofti , i quali egli flimò 
Pianeti, ma oflervato il medefimo Saturno più rad- 
destamente da Chriftiano Ugenio anch' egli Aftro- 
nomo infigne con affli più eccellente Occhiale, che 
non fù quello del Galileo feoperfe , chei fuddetrì 
Lumi , non erano Stelle, ma umZ jna lucida t che 
di ogni intorno circonda, e accompagna il fuddet- 
to Pianeta , la quale Zona con gran ragione fi ere. 
^elette egli efler di perfetta Figura Circolare, benché 
"ella, e ad eflb,ca qualunque altro, che dopa di lui 
r abbia oncrvata fia fempre apparfa di Figura Ellit- 
tica , fuccedendo ciò per clfcr il piano, in cui ella è 
fituata da noi veduto in iscorcio, ficcome appunto 
deve accadere fecondo le buone regole di Profpet- 
tiva jCper ti fatta veduta in fcorcio refìò inganna- 
to il Galileo ♦ giacché vedendola con V Occhiale, che 
affai meno V ingrandiva , il fuo minore apparente 
Diametro retta va confufo col Difco di Saturno , 
e perciò affatto incofpicuo, efolamente feorgevanft 
quei due piccoli mentovati nfalti luminofi, che ve- 
nivano a cllcre verfo gli ertremi oppofti del mag- 

K a gioc 
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gior Diametro della fuddetta apparente ED i ile. 

E' ben vero , che lo flcflb Ugemo oltre alla detta 
Zoili luminofa feoperfe un Pianeta , che fi raggira 
iatorno al medefimo Saturno, e il Signor Calimi 
(era quelli il Celebre Agronomo di Luigi il Grande 
Re di Francia da me conofeiuto non (blamente per 
fama, ma di prefenza , anzi di cui io ebbi la fortu- 
na già fono molti anni di godere per lo fpazio di 
più ore la dottiffima, e gentihflima convenzione , 
in congiuntura di efler egli nel pafTar di Pira venu- 
to a vifitare il Sig. Aleffandro mio Padre inficme 
con un Tuo bello e virtuofo Figliolo del V età mia , ) 
e il Sig. Caffiai dico afterifee, fc oltre al predetto 
Eugcniano avere alcuni altri Pianeti pur feguaci 
di Saturno oflervati, i quali a dir vero, ne io ne 
molti altri Profeffori per qualunque diligenza da 
coi ufata non abbiamo mai potuto vedere, forfè 
per non ci effer ferviti di Telescopio così fquifito f 
come quello di cui fi è fervito il Sig. Cafóni, non 
potendo io per altro pervadermi , che un foggetto 
cosi eminente fi da ingannato nel giudicar Pianeti 
quegli, che fuffero Stelle fiffe #S' ingannò bene molto 
prima il Fontana quando pretefe di avere feoperti 
due altri Pianeti, che fi raggiraflcro intorno a Ve- 
nere , benché quello medefimo o(Tervatore non s' in- 
gannale quando difle di aver veduto in Marte un 
quafi Globetto verfo il Centro, e vicino air eftre- 
ma circonferenza del Difco fuo un Cerchio pen- 
dente al nero, e in G>ovc due , o tre fafee a traver- 
fo parimente di color nericcio . 

Non deve anche paffarfi fotto filenzio , che di 
più ali* accennate cofe oflervate nei Pianeti dai 

mea- 
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mentovati Agronomi per mezzo del Telefcopio , 
il Galileo oltre a mille ventidue Stelle fiile, che 
fi credevano effere nel Firmamento ne feoperfe al- 
tre innumerabili particolarmente nella Via Lattea, 
la quale inoltrò chiaramente non effere una Tercftre 
Efaiazione accefa nelle più fublirai parti dell'Aria, 
conforme volle Ariflotile , ma una fchicra per così 
dire di quafì infinite Stelle , come avvisò il gran De- 
mocrito, in quello tanto più da ftimarfi , non folo 
di Ariftotilc, ma di ciafeun altro , quanto col puro 
fuo ammirabile difeorfo, arrivò a capire intorno a 
eofe da noi lontani(Time 9 quella verità» che ai no* 
Uri tempi il fenfo fteflo ne à dimoftrafo. 

Stelle parimente, e non Elalazioni Terreftri ioti 
quelle nebbie per così dire , che fi korgono nelle 
Coftellazioniatile Pleiadi, dell 1 ludi, e dell 7 Agnel- 
lo, le quali volgarmente fi chi a ir ano le nehulofc» 
moftrandocifi tanto q ut fte , che quelle delia Via Lat- 
tea in forma di una candida ntt bia-, perchè , o fi a 
per la lor picciolezza , o per la lor lemma di fi an- 
zi dall' occhio no Uro, il lor Di feo apparente fc nza 
V aiuto del Telescopio non può difecrnerfi, onde 
confondendo 1' una con V altra i propi raggi può 
a noi foiamente apparirne queir indiftinto can- 
dore» 

Del Sijlcma di Tt enti 
CAPITOLO XXI. 

MA avendo noi per ora abbaftanza fpiegato il 
Siftema di Tolomeo, e del Copernico» fi 

di 
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d mefìierc ormai Jofpicgare quello di Ticon Brahe. 

Quello in parte è conforme al primo de* fuddetti, 
e in parte al fecondo , e però può ragionevolmente 
chiamarli un mirto di ambedue, (e pur non vogliara 
dirlo come alcuni fanno il Copernicano a rovefeio; 
C onciofiacosachè Ticone altro non pare che faecf- 
fe, che levare il Sole dal Centro dell' Univerfo, 
dove il Copernico I" aveva collocato , e metterlo 
nel luogo dove il medesimo aveva lituata la Terra 
e parimente levare la Terra di mezzo a Venere t 
Marte , e porla nel Centro f dove il Copernico 
aveva collocato il Sole. 

Suppone egli dunque nel Centro del Mondo la 
Terra del tutto immobile , e che intorno ad effa, 
rei fudderto fpazio d' un Mele fu' poli del Zodia- 
co da Ponente a Levante fi raggiri la Luna .Quindi 
vuole, che intorno alla ftefla Terra fi rivolga anche 
il Sole peri' Ecclitica fu' i medeflmi Poh del Zo- 
diaco, e da Occidente verfo Oriente in un Anno 
lalciando però tra fé ,e la Terra tanto di fpazzio , 
che capifea gli altri Pianeti inferiori, i quali anch' 
egli fi fece a credere, che girino intorno al Sole in 
quegli ftefn diverfi tempi, che prima di lui aveva 
attento il Copernico, ma che inficme col medefim© 
Sole fi rivolgano eziandio intorno alla Terra . 

Oltre a i Pianeti s' immaginò tutte le Stelle fi(l 
fe firuate in una medili ma Sfera, nella quale voi- 
le , che fodero raggirate parimente fu' Poli del 
Zodiaco da Ponente a Levante in quel lunghiffimo 
tempo di Anni 36. mila, fecondo Tolomeo, e fe- 
condo lui, e gli altri moderni di Anni i$ mila , 
mentre intanto, si le dette Fifle, e la loro Sfera , 

c £ 
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c sì anche tutte le Sfere dei Pianeti ion rapite in- 
torno alla iìcilà Terra, e fu' Poli del Mondo da! 
primo Mobile da Levante a Ponenrc in 24 ore, i 
quali Pianeti , benché non confitti in Sfere Solide, 
conforme fuppone il Siitema communc, nondime- 
no non ftimo impo/lìbile, ne improbabile, che 
avendo etti i fuddetti propri loro rivolgimenti in- 
torno a* Sole, pofluno anche partecipare del Diur- 
no rivolgimento intorno alla Terra, traportate, c 




rapite non da gli Orbi Solidi, che egli negò, «a 
dfir Etere, in cui cileno Ulano Ipar/c, ed equili- 
bra- 
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brate l\T propri Centri, e che infierae col Firma- 
menta dal Diurno movimento del Primo Mobile 
venga rapito. 

Potrà anche queftaSifteraabaftevoImente interi, 
derfi da ciascuno mediante dalla di Jà polla Figa* 
ra , fenza che più oltre ci difendiamo in efplU 
cado, dependendo particolarmente affai la (uà intel- 
ligenza da quella del già dichiarato Stilema dei Pi- 
tagorici, e del Copernico, 

Delle Ragioni , che anno indotto Arifiotile , * Té* 
torneo , a tenere il loro Siftema t e i loro 
Seguaci ad abbracciarlo . 

CAPITOLO XXII. 

ORA avendo noi fin qui dichiarati i fuddetti trt 
principali Siftemi dell' Univerfo, rettatelo, 
che noi riferifehiamo le principali ragioni , dalle 
quali modi gli Autori loro gli anno creduti, Ec- 
come quelle, con le quali da gli argomenti degli 
Avversari gli anno diteli, e gli difendono. 

Coloro dunque , che feguirono il Siftema di Ari* 
fiorile, e di Tolomeo, primieramente fi perlife- 
ro, che la Terra, come Corpo graviamo , effer 
non potefle fe non nel Centro dell' Univcrfo , al 
quale, fecondò loro, tendono tutte le cofe gravi , 
e quivi, come in lor propria fede, fi fermano. Fu. 
rono anche inoffi a ciò credere, perchè le la Ter- 
ra non fofle fituata nel Centro dei rivolgimenti 
Celefti, ne feguirebbe, che eflendo ella più vicina 
a una parte del Cielo , che all' altra, le Stelle, che 

le 
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le fi raggiraflero attorno a noi di efla abitatori , 
appannerò, ora maggiori, ed ora minori , fecondo 
che elle ci follerò, ora più» e ora meno lontane. 

Che fe poi la raedefima Terra non fotte immo- 
bile ne! detto Centro, o ella fi rivolgerebbe intor- 
no al proprio Affo , fenza pattirfi dal Centro , o el- 
la girerebbe intorno a un altr' Alle, o farebbe do- 
tata di ambedue quelli movimenti. 

Che non pofla la Terra rivolgerli in fe medefi- 
ma, pretendono i Tolemaici di dimoftrare con mol- 
ti, e vari argomenti, de' quali io mi contenterò 
di riferire qui i principali. 

Dicon erti per tanto, che fe ella con fi rapido 
corlo, quale è quello di compire tutto il fuo giro 
in ventiquattr' ore, fi rivolgere fui proprio Alle 
da Occidente verfo Oriente, ne feguirebbe , che 
non folo tutto il Cielo, e tutte le Stelle v che in 
e fio risplendono, ma le Nuvole ancora, e gli Uc- 
celli fospefi in Aria, apparir cidoverebbero velocif» 
{imamente rotarfi da Oriente verfo Occidente. 

Soggiungono, che {cagliando noi , per efempio, 
una treccia in alto con moto perpendicolare al no- 
ftro Orizzonte , ella non potrebbe, come ella fà f 
ricadérne a i piedi ; ma domerebbe cadérne tanto 
lontana verfo Occidente, quanto nel tempo, che 
ella ftà in Aria, noi con la Terra ci failimo inol- 
, trati verfo Oriente . 

In oltre dirizzando noi una Bombarda a qualche 
Scopo, più di noi Orientale, i tiri di e Ha, deve- 
rebbero riufeire Tempre più alti del detto Scopo , 
per lo abbaiarli , che egli farebbe, mentre, che la 
palla folle per Aria ; e all' incontro , dirizzando 

L noi 
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noi la medefima Bombarda vcrfo uno Scopo più 
Occidentale , i tiri tutti doverebbero riufcirne più 
balli, per lo alzamento» che a far verrebbe lo beo 
po; e finalmente, ogni qual volta ella fi dirizzar- 
le ad uno Scopo più Aultralc, chenon fu Aimo noi , 
i tiri doverebbero ferire fempre una parte lontana 
dallo Scopo vcrfo la noflra man delira; e dirizzan- 
dola a uno Scopo più Boreale, feguir dovrebbe 
tutto il contrario. 

Che fe poi la ftefla Terra fi movefle intorno a 
un altr' Afte, come, per efernpio, intorno al bo. 
le, conforme s'immaginarono 1 Pitagorici, in cai 
cafo , non potrebbe il Polo apparirne k m prc egual- 
mente elevato, ma neceftaria mente ora più alto , 
ed ora più baffo, fecondo i vari firi, nei quali fi 
trovafle la Terra; ed oltre a ciò, le Stelle, tanto 
Erranti, che Fifle Coverebbero apparirci ora mag- 
giori, ed ora minori, (econdoche noi, portati dal 
movimento della Terra , ora più , e ora meno a lo*, 
ro ci avvicinanti n o • 

Che fe , per le dette ragioni , (limarono i mento- 
vati Aftronomi, e Filofofi, che la Terra non pof- 
fa muoverli , ne follmente in fe fletta p flando nel 
Centro , ne girare intorno ad altro punto dell'Uni, 
verlo fuori del Centro, molto meno fi fecero a ere» 
dere, che ella aver potefie ambedue i detti moti , 
da* quali, al parer loro, ne feguirebbero tutte in- 
terne le fuddette impoflibilità. 

Circa air ordine poi , e Umazione de i Pianeti , 
e degli altri Globi Mondani , elfi , per quanto io 
mi perfuado, V argomentarono dalle velocità di- 
verte dei loro movimenti. Imperciocché arbitran- 
do 
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do, conforme fi è detto, che rutti fi raggirino in- 
torno alla Terra, cornea lorC^ntro , facilmente fi 
perfuafero, che più vicino ne fofle quello, che in 
minor tempo compiva il fuo rivolgimento. Quin- 
di oflervando , che la Luna aflai più predo di ciaf- 
cun altro Pianeta fornifce il fuo Cerchio, fi ere. 
dettero, che q ut fio in confeguenza d' ogn* altro, 
forte il minore, che poi è il medefimo, che dire f 
che effa Luna, più à 9 ogn' altro Pianeta ne fofle 
vicina - Similmente perchè , trattane quefta , il più 
veloce rivolgimento di tutti gli altri è quello di 
Mercurio, effi perciò, meno d*gli altri alla Terra 
dtiÌJiite lo giudicarono . Nel terzo luogo,, pofero 
Venere, quindi il Soie, quindi Marte, dopo Gio« 
ve , poi Saturno, e finalmente le Stelle Fifìe; per- 
chè parve loro il moto di Venere, più tardo di 
quelio di Mercurio, ma più veloce di quello del 
Sole; quellodel Sole, più tardo di quel di Venere, 
ma più veloce di quel di Marte,, e così vadafi dis- 
correndo de gli altri. 

Che poi, oltre a i Globi delle Stelle, fi Joves- 
fero ammettere, fecondo molti di loro, i Cieli So* 
lidi, elfi non per altra cagione fi perfuafero, fenon 
perchè fupponendo, che effe Stelle fi raggirino ve- 
ramente, come ne apparirono, con due contrari 
movimenti , V uno cioè Diurno fu* Poli del Mon- 
do , da Levante a Ponente in 24 ore , e P altro in 
divertì tempi, da Ponente verfo Levante, fu* Poli 
del Zodiaco, non poterono capire , come si fatti 
Corpi, da loro creduti fcmpliciflìroi, potettero per 
loro natura aver altro, che un moto femplice, on- 
de fi perfuafero, che proprio loro fia il giro, che 

La elfi 
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e (fi fanno da Occidente verfo Oriente, e che 1' al- 
tro a contrario, ed a tutti comune, fia loro parti - 
cipato, dal rapimento del primo Mobile, il quale 
ciò fare, per quanto effi fumavano, perchè leSfc* 
re Gelefti fuflcco Solide, e V una , in modo conti- 
gua all'altra, che dal moto della fuprema, debbano 
tutte l'altre cjfcrc neceflariamente rapite* 

Lette ragioni , per le quali il Copernico rinnovò /' 
antico Stilema de 9 Pitagorici, e di quelle , onde 
il Galileo , e altri moderni P anno appro- 
vato , e fi fon perfuafi dt Jlabilirto. 

CAPITOLO XXIiL 

MA lafciando da parte il l'addetto antico 
Siftema di Arifiotile , e di Tolomeo, c »e 
ragioni, per le quali, tanto etti, che i loro Seguaci 
le lo perfuafero , richiede ora l 1 intraprefo fi o del 
mio difcorfo , che io più diftintamente favelli dell' 
apparente motivo, che il Copernico ebbe, non facen- 
do la dovuta rifleflìone alle Divine Scritture , di rin . 
no vare il Siftema dei Pitagorici , e di quello, or- 
de i Tuoi feguaci l'abbracciarono, e ftabilirono. 

Primieramente, conlìderando egli, che tutto il 
Cielo, apparifee di raggirarci fi attorno in 24 ore, 
e che cosi non lòlamence la Terra, gode il benefi- 
zio 1 di oliere illuminata dal Sole, e dalla Luna, ma 
di veder tutte l'altre Stelle, e fecondo 1' opinione 
di molti , parrìcipare dei loro influffi , e feguendo 
tutti quefti medefimi effetti, tanto con lottar fer- 
ma la Terra, e * lei incoino nel mentovato ma- 

do 
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do muoverti il Cielo , quanto con V eficr qudto 
del tutto privo di così fatto movimento, e che 
la Ttrra fola fi rivolga nel detto tempo in fe {Iella 
da Ponente a Levante, ed cflendo la Terra quella, 
a cui fà di me/Here di ricever benefizio dal Cielo, 
e non il Cielo, a cui fu d'uopo riceverlo dalla 
Terra, parve a lui molto ragionevole, che quefta, 
non quello giornalmente, perconfeguir tal fine, in. 
torno fi rivolgere. 

Si aggiunga, che fe movendoti la Terra, il fuo 
moto, particolarmente fotto V Equinoziale, fareb- 
be cosi veloce .che opererebbe quello d' una palla 
d*una Bombarda col maggior impeto poffibile Sca- 
gliata d il fuoco in Aria, onde per quella ftefla cagio- 
ne fi fecero molti 3 credere, che in veri fumili/fimo, o 
più tofto imponìbile fia il detto moto, quanto a 
dir vero, dovrà /limarli più inverifimile, anzi im- 
ponibile il movimento de i Cicli , e particolarmen- 
te del primo Mobile, il quale non (blamente ope- 
rerebbe in velocità le palle delle Bombarde, mala 
ftefla noftra immaginazione, che impotente farebbe 
affatto a concepirlo? 

Senza che, e chi mai può figuratfi, che fe dalle 
Sfere Celeftì fodero volti in giro i Pianeti, e co* 
me volle Ariftotile, anche il Firmamento, c la più 
fubiime parte dell' Aria, chi dico può figurarli , 
che quefto fteffo movimento non veni (Te partecipa- 
to finche air Aria più balla, e in confeguenza alla 
fteda Terra, in mezzo di efla dal proprio pefo equi- 
librata , e perciò nulla refiftente a tal moto? 
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« * r : * i 

Cotftf /? difendano i Copernicani dall' obiezioni 

degli Avverfart. 

CAPITOLO XXIV. 

DI poco, o di niun valore fi fHman poi dai Co- 
pernicani , i quali per altro intorno a/ mo- 
to dcllaTerra anch' cflì s'ingannano, giiargemen- 
ti ih contrario addotti dagli Av vertori , effendo que* 
ili, a giudizio loro, tutti Paralogifmi, o come di- 
cono i Loia, Petizioni di principio , nei cjuali er- 
rori s? inciampa allora , che li (uppone ciò, che fi 
è prefo a. dimoftrare. Tale appunto lì p.rfuadono, 
che fia la ragione , colla quale Annotile vuol' prò* 
vare, che la Terra dia immòbile nel Ctntro deli* 
Univerfo,. imperocché ella non confitte in altro, 
che in fupporrc, che la 1 erra fia grave, e che la. 
natura de gravi fia tate, 'che gli sforzi a ftare nel 
Centro; ma alt' incontro i Seguaci del Copernico,. 
confcHano hensì, che le parti della Terra iìar gra- 
vi , cioè a dire , che abbiano tutte una victndcvole 
propenfione di (lare unite, mediante la quale el- 
le fi formano io Sfera, e fe alcuna di loro per av- 
ventura viene dal fuo tutto fiaccata, ella per la 
più breve ftrada , ofpontaneamente vi torna, o co. 
me vogliono infume col Gilberto, il Galileo, il 
Gaflcndo, e molti altri valent* Uomini, ella dall' 
effluvio della medefima Terra vi è ritirata , in quel- 
la guifa , che il ferro è tirato a fe dalla Calamita, 
e dall' Ambra la paglia. Perchè po il moto, me 
mediante il quale, le parti della Terra da cfla fc^ 

pa- 
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parate , a lei fi ricongiungono, effondo, come fi è 
detto, il più breve, t ncceflariamente per lince per- 
pendicolari all' Or zzonte, le quali prolungate paf. 
fano per il Centro della Terra, quindiè, cheifud- 
«letti Filofofi U mano , che i Gravi cadano, perlor 
natura, principalmente verfo la Terra, per riunir, 
li al lor tutto, per la di lui conlervazione, e per 
accidente s' indrizzino vedo il Centro della mede- 
fiata. - « 

11 dir dunque, come fanno i Peripatetici , che i 
medeiimi Gravi indrizzano il moto foro al Cen- 
tro del Mondo, altro non pare, che un fupporre> 
che il Centro della Terra , e quello del Mondo, fia- 
no una fteffa cofa , nel che confi/Te, come fi c def> 
to , r errore , chiamato da i Loici Petizion di 
principio* Anzi chr, quando anche fi concede/Te, 
che i detti due Centri Tufferò un medefimo punto, 
io, a dir vtro , non fiorei intendere perchè do- 
veffe b fi e r muli , che i Gravi fi movefiero per fe , 
( lìami lecito ufare qut fio rerminc , prelo dalle Se uo- 
le) verfo il Centro dell'Univerfo, e per acciden- 
te verfo quello della Terra, e non piuttofìo tutto 
il contrario, cffrndo particolarmente cofa cernili, 
ma, che il lor moto, è indirizzato a quello del. 
la Terra ; ma fe fia poi indirizzato a quello del 
Mondo, non fe n'à altra ficurezza , che raverloat 
lerito chi lo fuppone. 

Conchiudono pertanto, la gravità non effère una 
cefà , che abbia relazione al Centro del Mondo , ma 
bensì a far riunire alla Terra le fue proprie parti, 
ogni qual volta ne vengono feparate , ficcome fi 
fanno a credere, che una fimil Natura abbiaoan* 

che 
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che te parti della Luna , del Sole, e di ciafeun al- 
t o Globo Mondano, giacché fenza quefta, impof- 
tìbil farebbe, cheniunodi tifi, movendofi Tempre» 
particolarmente con sì rapido moto, potettero, ne 
pur un momento, perfeverare inficine congiunte» 

Poco diflimigliante è la feconda difficoltà, ad- 
dotta dagli Avverfari di qucftoSiftcma, cioè, che 
fe la Terra fi rivolgette in fe ftefla da Ponente a 
Levante, nonfoio tutte le Stelle, tanto Fille, che 
Erranti, ma anche gli Uccelli fofpefi in Aria, e le 
Nuvole apparirebbero di muoverli rapidiffimamen- 
te da Oriente verfo Occidente, imperocché rispon- 
dono a ciò i Copernicani, che non é la Terra fo- 
la , che di tal moto fi muova ; ma che con e(Ta fi 
rivolge anche V Aria , la quale altro non è , che 
un evaporazione della Terra , e in conteguenza fi 
rivolgono parimente con l'Aria gli Uccelli, e le 
Nuvole, che vi fon dcatro, ne può da noi tal mo- 
to ofler va rfi t per cfler egli comune, e a loro, e 
ali* occhio noftro; ma fornicate ofL-rvabile effee 
deequellode' Pianeri, e dell* altre Selle, cheper- 
ciò tutte da noi fi veggono , nello fpazio di ore 
ventiquattro, raggirarfi da Levante verfo Ponente. 

Parimente rispondono ali* altro pretefo inconve- 
niente, che, al parere de iTolemaici, incontrano 
coloro, che fuppongono la Terra fuori del Cen- 
tro. Imperocché, in primo luogo, niuno ha mai af~ 
ferito, che ella fi* fuori del Centro, e quivi ftia 
ferma, come pare, che fuppongano coloro, che 
aflerifeono, che fe ciò fufTe, rivolgendoci/i intor- 
no le Stelle, particolarmente col Jor moto diur- 
no, ed ora in confluenza accollandoci , ed ora 

al- 
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allontanandoci fi , dovcrcbbcro apparirne di varie 
grandezze, fecondo le loro varie diftanze dall' oc- 
chio noflro; ma anno bensì aderito i Pitagorici, c 
afierifeono in oggi i Copernicani , che ella ria fuo- 
ri del Centro si , ma fi rivolga in un Anno intor» 
no al Sole , dal qua! rivolgimento dicono , che ne 
circa all' altezze Polari , ne circa alle grandezze ap- 
parenti delle Stelle Fifle può feguire mutazione al- 
cuna fenfibile , come fi perfuadano i Tolemaici , pur- 
ché fi fupponga , come è di me/riero il fare , che il 
Fi m3 mento ni tanto da noi più lontano, che non 
lo fuppofero Ariftotilc, eTolomeo, che bafti a ren- 
dere infenfibile, e quafi un punto, rifpetto alla fua, 
per così dire, immenfa grandezza, tutto l'Orbe Ma- 
gno, cioè a dire il Cerchio , che deferi ve la Terra 
intorno al Sole, in quella fletta guifa appunto, che 
ncll' Ipotefì diTolomeo, tutto il Globo Terraqueo, 
benché giri nel Cerchio mafiìmo circa a ventidue 
mila Migliai nondimeno , nfperro al medefim* Fir- 
mamento, retta infenfibile, e come un fol punto» 

Che fe replicano gli Avverfari, altro cflere l'af- 
fermare , che la Terra fìa un punto, rifpetto al Cie- 
lo Stellato, altro, che parimente fia un punto l'Or- 
be Magno, rifpetto al mede (imo Cielo, e (Tendo que- 
llo, per così dire, immenfa mente maggior di qucL 
lo, imperocché rifpondooo agevolmente i Pitago- 
rici, che ogniqualvolta fi fupponga il detto Cielo 
Stellar o tanto più vado, e più lontano, che non lo frap- 
pone Tolomeo , quanto l'Orbe Magno è maggiore 
di circuito, che non è il Globo Terreftre, lubito 
s' intenderà , che ficcome quefto è un punto, ri- 
fpetto ali 1 ampiezza del Cielo (uppofta daTolomeo, 

M cosi 
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così V Orbe Magno può edere un punto, rifpetto 
air ampiezza del medefimo Ciclo fuppolta da 1 Pi- 
tagorici, e dal Copernico. E fe alcuno dirà parere 
inverifimile un ampiezza di Firmamento liimifura- 
ta , rifponderanno con Seneca. 

Chi è colui, che à pofto iConfini alle Stelle, cbt à 
rìdrtt* in Ji fatte angufl'te P Opere ,e le maraviglie 

di DIO ? . 

Ma circa al dovere i Pianeti efTcrci, ora più vi- 
cini, e ora più lontani , e confeguentemente appa- 
rirci ora maggiori, e ora minori, che debbo iodi- 
re ? Certo nuli' altro , fc non che i Copernicani con 
fuetto ftclTo argomento, più forfè, che con alcun 
filtro, pretendono di fiancheggiare, e avvalorare ia 
loro Ipotcfi ,. giacché veramente inoltrano le moder- 
ne ©nervazioni, fatte, malli me per mezzo del Ca- 
nocchiale, che i Pianeti non ci apparirono fmpre 
di una medefima grandezza, anzi Venere ne frema 
ali* occhio, e ere fce con tanta diverfità, che quindi 
fi argomenta, che ella, quando è nel Perigeo, ne 
lia circa a quaranta volte più vicina, che quinda 
li trova neir Apogeo, e in Marte anche fi feorge 
molto maggiore la differenza a fegno tale, che cl- 
fendo egli nella ma (Ti ma fua lontananza dalla Ter- 
ra, ne aoparifee li piccolo, che conforme anche 
neavvifailgran Galileo, diede a i Poeti talora giù- 
Ilo motivo di favoleggiare del fuo efiiio dal Cie- 

'° Ma venendo ali* ordine, con cui furono da To- 
lemaici difpofti i Pianeti , fi perfuadono i Coperni- 
cani , che molto più verifimile fi a quello, col qua- 
ic vengono difpofii da loro, e più comgonda ad 
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Offervazioni, ormai refe tanto più elitre di quelle 
degli Antichi con I' ufo del Cannocchiale; impe- 
rocché raggirandofi , fecondo quello Siftema, laLu- 
na intorno alla Terra, come a fuo Centro, c que- 
lla eflendo firuara trà Venere, c Marte, c con cfli 
rivolgendoli intorno al Sole, vicn lubito a farcii! 
manitcfto , perchè ne il Sole, ne la Luna ci appari, 
fcono mai Retrogradi , cioè di andare contro all'or- 
dine de' Segni , ne Stazionari, cioè di mo Arare per 
qualche tempo di mantenerli immobili fatto Io ftef- 
fo Punto del Firmamento, concioliacolachè eflen- 
do noi nel Centro della revoluzione della Luna, 
ella neceflariamente deve apparirne fempre diretta 
cioè di camminare perpetuamente fecondo V ordi* 
ne di cfli fegni , ed efTendo il Sole Centro della re- 
voluzione della medefima Terra, e però dovendo 
fempre apparirne nel fegno oppofto , chiaro è, che 
fe la Terra è , per efempio , in Ariete, il Sole par- 
rà a noi , che ha in Libra, e trasferendoli la Terra 
dall' Ariete al Toro, ne apparirà , che il Sole fi fia 
trasferirò dalla Libra nello Scorpione, e che perciò 
egli cammini fempre direttamente, liccomc ne mo* 
ftrawo P ortervazioni ; ma non dourà già accadere 

10 fteflb agli altri Pianori , imperocché i due infede- 
ri , cioè Venere, e Mercurio, per eller p»ù vicini 
di noi al Sole , e per rivolgerli anch' eglino intorno 
ad elio, come la Terra , ma con movimento affai 
più veloce , necefTiriamenre dovranno apparirne 
retrogradi quando fi trovano in mezzo trà noi , e 

11 Sole , diretti , quando il Sole è in mezzo frà lo- 
ro, e noi , e neiic medie longitudini ,cioè quando 
vengono firu»ti, per così dire vcrio il deliro, p 

M 1 verfo 
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verfo il iiniftro fianco del medefimoSole,è necel- 
fario, che ne appartiamo Stazionari 1 Pianeti fu- 
periori, all' incontro , diretti Tempre faranno nelle 
Congiunzioni col Sole» cioè, quando il Sole è in 
mezzo fra effi , e noi, Retrogradi nell' oppofizioni 
noè , quando noi damo in mezzo frà eiTìi, e il So- 
le, e Stazionari , anch' erti intorno alle medie lon- 
gitudini, e tutte queite apparenze, che neccffaria- 
mente devon (uccedere nei Sjftema Copernicano , 
realmente» e veramente (uccedono , 

Suppofro il medefimo Sifìeraa, fi fanno a crede- 
te i fuoi feguaci d* intendere anche (ubito la ragio- 
ne, per la quale non fola mente la Luna varia in tan. 
te forme il fuoafpetto, effendo ora Falcata, ora in 
forma dimezzo Cerchio, ora Gibba,ora Piena, 
, fecondo, che ora più, ora meno evolta verfo di 
noi quella parte di efla, che è illuminata dal Sole, 
ma fi comprende eziandio, come Venere, oflerva- 
ta col l e le (copio , immiti anch' efla , benché (otto 
diverfi tempi, le medefìme Figure, imperocché 
rivolgendoli ella intorno al Sole, cornea Tuo Cen- 
tro , intorno al quale, fecondo il detto Stilema, fi 
rivolge anche la Terra , ma con movimento più 
tardo di lei, chiaro è, che Venere talora deve ap- 
parirne congiunta con lo fteffo Sole, e ciò quan* 
do ella è interpofta frà lui , e noi , e però nel luo- 
go, a noi più vicino; nel quale due effetti necetia- 
riamente debbon feguire , ficcome veramente feguo* 
no, il primo è , che reftando illuminata quella par- 
te di lei, che riguarda lo fi e fio Sole, e che è in con-, 
fcguenza oppoita alla no lira vifta, a noi non tocca 
a vedere, fe non la parte tenebrofa , la qtule , Te» 

come 
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come tal volta accade, è congiunta talmente coi 
Sole, che ella ci appanfea per appunto (etto iiiuo 
Difco.ella fi vede in (embianza di una macchia ro- 
tonda; ma (e ella torna fuori del fuo Dilco , e gli 
è molto vicina , in quel cafo punto da noi non fi 
vede, retando aflorbita, e refa invifibile da i fuoi 
fulgidiflìmi raggi; ma allontanandoti poi dal n ede- 
fimo Sole comincia a moftrarcifi di Figura corni- 
colata, e più «e più da lui allontanando/! divini 
mezza » e Gibba , e finalmente del tutto piena , qua- 
do ella ci è lontanili! ma , cioè quando il Sole è in- 
terpolo trà lei, e noi, e di nuovo accodandoci»" f 
ella và a poco a poco occultandoci il fuo lume, 
e feemando con ordine contrario a quello , col qua- 
le ella và crefeendo . 

L' altro effetto , che feguir debbe , ficcome fe- 
gue, fi c, che eflendo cosi grande la differenza del- 
le fue lontananze da noi nel (ito della Congiunzio- 
ne , e in quello dell' Oppofizione , che con tutto 
che nella Congiunzione , o per dir meglio , vicino 
ad eflU, ella ci apparifea in forma di una fotti! fal- 
ce , e che perciò par elle, a prima fronte, che ella 
ci dovefie apparir picciolifiìma , e grand: ma , all' 
incontro, nel P Oppofizione, per moftrarc.fi tutta 
piena di lume, nondimeno ne apparifee tutto il 
contrario, cioè, che nella Congiunz rne ella fi ino- 
ltra grand ifiì ma , e piccioliflima ncll* Oppofizione, 
ii che non di altronde (uccede, che da IT e fiera vt- 
ciniflima in quel fito, e lontani fiì ma in quefl#. 

Perchè poi la ftefla Venere ora nafea la mattina 
•eli' Oriente prima del Sole, ed ora tramonti ne IT 
Occidente dopo di effo, e talvolta redi immerfa 

nel 
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nel iuo vivaciflìmo lume, e perciò a noi affatto in- 
viàbile, fpiegafi parimente in quefto Siftcma, fup- 
poacndo, come fi é detto, che ella fi rivolga co- 
me a (uo Centro i .torno al So'e , dal che ne fegue 
che occulta ella ci redi, quando fi trova in tal co- 
ftituzionc, che ella nafea, o tramonti infieme col 
mede fimo Soie, o poco innanzi, o poco dopo, e 
ali* inconrro quando eli* è in tal firo della fiu Or- 
bita , che precede il fao nascimento quello del So- 
le, ella in confeguenza ci apparifee la Mattina , ma 
non la Sera; avvengachè, ficcome ella è nata pri- 
ma del Sole, cosi prima di lui tramonta, ed ali* 
incontro quando ella, e in tal (ito, che il Sole nel 
fuo nafeerc la precede , ella nafeendo, quando è 
già il dì chiaro , non può vederli ; ma tramontan- 
do poi il Sole prima di lei, ficcome prima di lei 
è nato, ella in conLguenza gli refta addietro nell* 
Occidente , e fi rende vifibile a iioj , per p ù , o me- 
no tempo , fecondo, che la fui digreffionc dal Sole, 
c in confeguenza il tempo, che (corre prima , che 
ella tramonti dopo V Occafo di eflb òolc, c mag- 
giore, o minore . 

Equi non voglio tacere una cofa degni/Tìma di 
coniiderazione ; e queftaè, che talvolta può acca- 
dere, che la medefima Venere (ìa in tal luogo dei- 
la fua Orbita fituara , che nafeendo !a mattina al 
quanto prima dei Sole , e rendendoci vifibile nell' 
Oriente, ella anche la (Uffa fera tramonti dopo di 
lui, e ci fi renda vifibile nel '* Occidente, o pure 
per lo contrario tramontando dopo il So'e la fera 
di modo, che ella lì vegga nell' Occidente, ella 
nafea poi la mattina prima di lui, e li veda nel!' 

O- 
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Oriente, benché un (imi) caio fii rari filmo, e/uc- 
ccdendo alcuna volta, non rorni di nuovo a fuc« 
cedere, fc non dopo lunghifiìna ferie di Anni. 

Concluda*! per tanto, che quefto Siftema Pita- 
gorico, o Copernicano, che 10 voglia dirmelo, è 
fccondo il parere de' Tuoi feguaci , il più facile, e 
il meglio ordinato, e più confondente air Agro- 
nomiche oflervazioni di etafeun altro ; ma perchè 
oftano ad elio molti luoghi della Sacra Scrittura, 
alla quale, cornea ficorifiima regola della verità, 
per non ingannarci , fottometrere umilmente fi dee 
ogni umano difcorfo , e di più egli è flato condan- 
nato dalla Sacra Gongregaziooe de* Cardinali, io 
per me dico tutto clTequio , e tutto reverenza, e 
verfo i detti luoghi delia Sacra Scrittura e verfo il det- 
to Decreto, che non intendo ci approvarlo ; ma in 
tutto, e per tutto mi rijRcttoa coloro, ai quali fi ap- 
partiene il giudicarne, baflandemi J' averlo /pie- 
gato in quella f rma , che da. (uoi Autori egli è 
propoito , ed approvato, 

De 1 Motivi, che ebbe Ticone.di rifiutare ambedue 
ì de tu Stjlemt Tolemaico , e Ce fertile atto , 
ed inventarne un altro nuovo . 

CAPÌTOLO XXV. 

«... 

VEncndo ora alle ragioni, per le quali fi motte 
Ticon Brahe ad abbandonare, tanto il Siftema 
di Tolomeo, e di Ariftonle, quanto il fuddetro 
de i Pitagorici , e del Copernico, ad inventare il 
luo, già fopra da noi in gran parte dichiarato. 
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Egli è da fapcrfi , che il Tolemaico fù da lui 
ftimato, non pure invcrifimile, ma affatto anche 
imponìbile, principalmente per due cagioni; l'uni 
li è, che per mezzo di erto, non poilono falvarfi i 
Fenomeni delle Srelle , e particolarmente quegli , 
che fono flati oflervati da i più accurati Aftronomi 
Moderni, per mezzo del Tclelcopio; V altro c lo 
icone io, e mal comporto ordine delle Sftre Cele* 
fti, e la fuperflaa introduzione di tanti Cerchi Ec- 
centrici, ed Epicicli, ce. per ialvire le Rctroga da- 
zioni, e le Stazioni de i Pianeti , fenza che il fup- 
porre, che 1 movimenti Celcfli, come di Corpi 
femplicifiimi, anch' effi debbano efler fempliciffimi, 
e però Circolari , e Regolari , e ammetter poi , che 
quefta lor Regolarità fucceda, non rispetto a i prò- 
pri Centri de 1 loro rivolgimenti, ma rispetto a i 
Centri , o d* altri Cerchi , da tffi , per tal cagio- 
ne, chiamati E^uanti , non è mica fuppofizione da 
tollerarli da chi pur fiore abbia d'ingegno, per ta- 
cere , che quella gran faraggine di Sfere folide, al 
rivolgimento delle quali fi rivolgan le Stelle, è non 
folo irragionevole per fe ftefla , ma ormai anche 
da He Mouerne Offcrvazioni talmente convinta di 
falfrà , che mera oftinazione potrebbe chiamarli il 
volerla più foflenere. 

Al Sì ile ma poi del Copernico oppone il mede- 
fimo Ticone il parergli contrario a molti paffi del- 
la Scrittura Sacra, e particolarmente a quello ovj 
fi dice. 

Terrà autem in tternum fiat. Ecclefiaftcs c. 
n. 4 dal quale , fembra , che voglia figniScarfi , et 0 
ella del tutto fia immobile, e queli' altro. 

Sai 
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Sol cantra Gabaon ne move art s Jofue i. io* v. it. 
dal quale pare , che venga denotato , che il Sole con- 
tinuamente fi muova ; giac.bè, fe egli fufle immo- 
bile, come lo fuppone il Copernico, indarno gli 
farei be irato comandato, che fi fermafle . 

In oltre pirve anche a Ticone aflai inverifimile, 
che T Orbita della Terra, dal Copernico chiamata 
Orbe Magno, eflendo così valla, che tutto il Glo- 
bo Terreftre , rispetto a lei , è , per quanto a* noftri 
lenii apparifce, come fe folle un iol Punto; il che 
chiaramente ne manifcfta il colloca lì lo Gnomo- 
ne dell' Oriuolo a Sole in qualunque punto della 
fuperficie Terreftre, e buttare egli V ombre all'op- 
pollo del Sole nel medefimo modo, che egli le get- 
terebbe, fe fufle fituato nel Centro , parve dico a 
Ticoae cola affai inverifimile, che la detta Orbita 
della Terra, paragonata al Firmamento, foffe an- 
ch' ella come un fol punto, conforme fa di meitie- 
re, che fu pp origano , infieme col Copernico, ifuoi 
feguaci , dal che ne fegue, che immenfa, per cosi 
dire, fia la grandezza del Firmamento, e immen- 
fa parimente la diftanza, eh' è tra lui, e l'Orbe di 
Saturno , ienza che quefta venga adornata da alcun 
altro Pianeta , cofa , che pare a Ticone del tutto 
irragionevole . 

In oltre lo molle anche a riporre la Terra nel 
Centro dell' Univerfo Y anticipato concetto, per 
cosi dire, che egli aveva , non diflimigliante a quel- 
lo d' Adito ile, cioè, che la Terra fia un Corpo 
groflo, cosi egli lo chiama, grave, ed inetto a 
qualfitia moro, onde non feppc capire, che poteffe 
quella medeùma muoverli, conforme vuole il Co* 

N per- 
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perni co, e non pure di un moto Colo , ma di tre , 
ranco da loro (ietti divertì > cioè intorno a! proprio 
Alle, intorno al Sole, e in tal guiU anche in fe 
ftefla, che ella, raggirandoli per I 1 Ecclittica, man- 
tenga lempre ii fuo Affé a fe medefimo cquidi* 
flante. 

Air incontro fupporto il Siftema, da lui inven- 
tato, aflenfee il mede fimo Ticone, che fi fai vano 
commodamente tutti i Fenomeni, e particolarmen- 
te le Retrogradazioni , e le Srazioni de j Pianeti , 
lenza 1' ufo degli Epicicli, dependendo quelle , con* 
forme anche dependono nel Siftema Copernicano, 
dal raggirarti tutti i Pianeti intorno al Sole, ficco- 
me dalla medefima cagione deriva, che Mercurio, 
e Venere, come vicini ad eflo Sole , e eh? p ciò 
co i loro rivolgimenti non comprendono la Terra, 
non molto dai medi-fimo Sole mai fi difeoft no j 
dove all' incontro Marte, Giove , e Sarurno, co- 
me quegli, che in più lontani, e perciò maggiori 
Cerchi fi ruotano, e che con elfi abbraccian la Ter- 
ra, non pure dal Sole molto fi difcoftino , ma ta- 
lora anche gli fiano oppofti , quando .cioè la Fer- 
ra torna fituata nel mezzo tra il Sole, e loro. 

Degli argomenti contro al Siftema di Ttcone , e del- 
le ri jf°fi e M Juoi Jeguaci . 

CAPITOLO XXVI. 

PER quelle, e fomiglianti ragioni, ancorché Ti- 
cone confeflì il Siftema de i Pitagorici eflcr 
molto confacevole, e pienamente fodisfarc alle co- 
le 
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fe Agronomiche , ftimi però, che egli deva repu* 
diarfi, come mal coerente con la buona Fi!ofofi2 f 
e con la Criftiana Religione, e all' incontro deva 
abbracciai il fuo , per non effer' egli foggetto a 
niuna delle dette difficoltà. 

E fe bene gli vien oppofto V improbabilità del 
doverfi , non pure i Pianeti, ma il Firmamento 
fteflo muoverti iutorno alla Terra con due movi- 
menti contrari, cioè l'uno diurno da Levante a 
Ponente, e P altro in divertì tempi, fecondo che 
divede fono le Stelle, da Ponente a Levante. 

Rifpondono a ciò alcuni de i fuoi feguaci, non 
effer quefti due movimenti, ma un folo da Levan- 
te a Ponerte, fatto però noti per un Cerchio, ma 
per una Linea Spirale, i cui termini fieno i Punti 
Tropici , il qua! movimento nelle Stelle Fifle fia vc- 
locilfi r o, più tardo in Saturno, anche più tardo 
in Giove, e così discorrendo negli altri Pianeti, a 
lui inferiori, e tardiflimo finalmente nella Luna, 
dal che fucceda, che ella, ogni giorno, refli tanto 
indietro alle Stelle Fifle, che nello fpazio folo di 
un Mele, clF apparifca di aver girato tutto il Zo- 
diaco a contrario, cioè da Ponente a Levante, e 
lo fteffo , con la debita Proporzione , accada a gli 
altri Pianeti, e alle medefime Stelle FifTe. 

Ed alcuni altri, pur feguaci di Ticone, preten- 
dono di rispondere col dire , che non è improprio, 
che le meddime Stelle fi muovano con due moti, 
T uno cioè proprio loro da Ponente a Levante, e 
T altro participato alle medefime dal movimento 
del primo Mobile, che feco da Oriente verfo Oc» 
cidence le rapifcc, il che vogliono poter fuccede- 
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re, ancorchèclle non fieno fifle a Sfere Solide, ma 
fu* propri Centri librate in un Etere tenerillìmo, e 
liquidiamo in quella guifaftcffa, che aflerifeono i 
Copernicani, che i raggi del Sole, rotandoli infic- 
ine con lui intorno al Tuo Alle , fon potenti a far. 
g'i raggirare incorno tutti i Pianeti , e la fteffa 
Terra • 

A quello poi , che parimente vìen loro oppofto 
intorno al diurno rivo gimenro della Sfera Stellata, 
fà di meftiere cioè, che egli lìa cosi rapido, che 
ne pur 1' umana immaginazione polla arrivare a 
concepirlo baftantrmente 

Rispondono in primo luogo non dovere c fiere 
egli fi rapido, quanto efler dovrebbe, fe il F* ma* 
mento folle così vallo, e da noi lontano, come lo 
fuppone il Copernico, e fecondarla mente non elice 
punto ìnvenfimile, chea unOrbevafiifii.no, come 
è il Firmamento, convenga un moto relociffimo, 
come ìnvenfimile farebbe I* attribuirlo a un OrJe 
molto minore , nel modo fteffo, che non è inveri- 
fimiJe, che un Cavallo , per efempio, corra, in un 
dato tempo, uno spazio, che non pure ìnvenfimile, 
ma affatto imponibile farebbe, che fi corre ile da 
una Formica. 

Altri argomenti ci farebbero contro a quello Si- 
) 1 ema, ai quali i Ticonici parimente s' ingegnano 
•..i rispondere; ma noi per non ci allungar di fo- 
verchio, ci concerneremo di tralafciargli , efìendo- 
ne ma (lime pieni i libri, dove ciafeuno, per fe me- 
defimo, può vedergli, e intanto, come per Epilo- 
go dei fuddetti tre Sift mi dell' Univerfo, diremo 
edere il Tolemaico, e Ariflotelico già affatto con» 

vin- 
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vinto di fallita, e però non ricevuto da alcuno , 
che fia intendente di Aftronomia : quello del Co- 
pernico efler veramente facile, fempliee, c molto 
acconcio all'esplicazione di tutte F apparenze , ma 
appretto noi altri Cattolici fospetta, come poco 
conforme alle Divine Scrittore, c contrario alla 
foprameutovata Cenfura, emanata dalla Sacra Con- 
gregazione de' Cardinali contro al Galileo, e quin- 
di accade, che da i medefimi Aftronomi Cattolici 
fi abbraccia per lo più, di buona voglia, quel di Ti- 
cone, ancorché , a prima fronte, non appanfea così 
fcmpljcc, e bene ordinato . 

Dette dtftanze , / delle grandezze delle Stelle, 
tatti 0 Erranti, che FtJJe. 

CAPITOLO XXVII. 

Esplicate le dette tre Coftituzioni deli' Univer, 
fo, parrà forfè ad alcuno, che io do velli trac* 
tare delle Ddtanze, e delle Grandezze delle Stelle, 
tanto Erranti, che FifTe, intorno alle quali molto 
vane fra loro fono fiate l'oppinioni degli Antichi; 
ma, a dir vero, non potendoti le dette Diftanzein- 
vcftigare, fe non per mezzo delle Parallaffi , cioè 
delle diverfirà d'Aspetto, chea noi fanno le Stel- 
le, riferite al Firmaménto, ed efTendo quefta nel- 
le Stelle Fide affatto infenfibilc, enei Pianeti, trat- 
tane la Luna, affai incerta, e a molti, e vari er. 
rori fettopofta, e particolarmente trattandoli de i 
Pianeti fuperiori , cioè di Marte, di Giove, e di 
Saturno, quindi è, che può bensì inveftigarfi , fe 

ngn 
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non una certa, e precifa , almeno una molto aggiu- 
ilati diftanza della Luna dalla noftra Terra, e da 
quella li può dedurre parimente, almeno appretto 
a poco, la Tua grandezza; ma circa a gli altri Pia- 
neti , io per me (limo bene, che definir fi pofia qual 
di loro fia al Sole più lontano, e qual più vicino, 
i\ che fi è baftantemente detto da noi ncIP esplica- 
zioni, che fi fon fatte de i due Sifiemi, Pitragori. 
co, e Ticonico ; ma i' invtftigare quanto eglino 
per appunto ci (ìan lontani , non è cofa, che podi 
farii, sì per la detta incertezza delle loro Parallafli, 
e sì anche , perchè le dette loro lontananze fon mol- 
to varie, fecondo, che vari fono i fiti delle loro Or- 
bite , ne i quali elfi Pianeti fi trovano, come in par- 
te fi è detto da noi di fopra, e in parte può conce- 
pirli da chi che fii, che ben confidcri i loro rivol- 
gimenti aver per Centro ii Sole, e norril noftro 
Globo Terreftre . 

Circa poi alle Stelle Fifle, o qui si, che crefee 
in immerfo la difficoltà d' inveftjgare le loro di- 
ftanze, e molto p ù quella di determinarne la gran- 
dezza; imperocché, o elle fono tutte fituate nella 
Superficie concava d'una Sfera, e cesi non avendo 
fopra di loro altri oggetti , a i quali elle poflano 
referirfi, chiaro è, che da qualunque Juogo della 
Terra elle fi riguardino, fà di meftiere, che le (i 
veggano nello fteflb luogo; che vale a dire, fiaa 
manchevoli, in tutto, di rarallafle , per mezzo del- 
la quale Gaiamente fi può venire in cognizione del- 
le Diftanze, e delle Grandezze. O fc altri dirà , 
che elleno, non in unafteffa Superficie di Sfera (ìan 
fuuate, ma sparfe per lo gran vano del Cielo in va- 
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rie lontananze, nondimeno lo fteflò, in quanto al 
fcnfo , deve feguirne , giacche , fe impercettibi- 
le è la Parallafle di Saturno, che di tutti gli al- 
tri Pianeti è più lontano , molto più impercet- 
tibile conrien, che ila la diverfità d' Aspetto di 
qualunque Stella Fifla, benché ó' ogni altra fofle a 
r.oi la più vicina, mentre è ccrtiflimo, che ella di 
Saturno è , per così dire , immen/amente più 
lontana. Quindi è pertanto, che intorno alle Rea- 
li Grandezze delle medefime Stelle nulla di certo 
può da noi arHrmarfi, fenon che, fuppeflo» che 
tutte fodero nella Supuficie d' una medefima Sfe- 
ra , maggiore veramente doverebbe eflcr quella , che 
maggiore ne apparii ; ma perchè la detta fuppofi- 
zionc non è ficura , e può efltr beni ili n o, td io an. 
che io ftmio, più ver fimile, che elle abbiano for- 
tito Diltm7e da noi fra loro difTercntiflimci nfta 
folo, che noi vediamo» fc ciò pofla farfi delle loro 
Grandezze apparenti» 

Egli è dunque da faperfi, che anche intorno a 
quclte il fono altamente ingannati gli Antichi Aftro- 
ncmi, mentre anro detro , perefempio, che una 
Stella occupa nel Cielo uno , due, o più minuti, ec. 
avvengachè nel milurarle eflì non anno eerfioera- 
to quei raggi, che P inghirlandano, i quali vera- 
mente non fino in c0e Stelle, ma fero r«fl iTìcni, 
e rifrazioni nelle Palpebre, e nella Superficie dfgli 
Occhi noli-ri, il che chiaro ne appari/ce nei neiiri 
lumi terreni, che vifli da lontano ne fembrano mi- 
gliaia di volte maggiori, che efìì non fono, e ci$> 
per lo fuddetto inraggiamcnro avventizo, intanto 
che talora cflendo accefa una Lucerna fopra la fp. 
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glia di qualche gran fincftra nelle tenebre della Not- 
te, il Tuo lume, vifto da noi da una proporziona- 
ta difhnza , apparifee , che ingombri tutto il vano 
della medrfima finefìra, dove la vera, e real fiam- 
mella di cffi lume, mai non ne occuperà ne anche 
la miUelima pirre; Per tacere, che la medefima real 
fiammella è di Figura piramidale, e lo splendore 
apparente, a chi fu lontano li moftra del tutto ro- 
tondo, il che dcptnde dal nafeer egli dalla Suddet- 
ta refrazione, e refi fiione fatta fu' la Sfera dell' Oc- 
chio ; e che da quella tal refleflìone, o rifrazio- 
ne dependa veramente il fuddetto apparente in- 
grandimento, può anche con evidenza provarfi, 
riguardando tanto 1 fuddetti lumi terreni, quanto 
le Stelle, o col Teltfcopio , o per un fottìi foro , 
poiché ncir uno, e nelP altro modo, non poten- 
do i loro r3ggi refletterfi, e refrangerfi fulle noftre 
Pupille, come vedute con P Occhio libero, elle 
reftano del loro fpurio inghirlandamento , almeno 
In gran parte , fpogliate* Vi è anche un altro mo- 
do di produrre il medefimo effetto, cicè di Ipo- 
gliare j lumi, e le Stelle dei fuddetti raggi avventi- 
zi , e quello è il traporre tri loro , e T 'Occhio no- 
Uro una corda, per efempio da Leuro ben diftcfa, 
e lontana tanto dall'Occhio, che ella per appunto 
ci pari tutto il fuolume, ediqutfto mezzo fi é fer» 
Vito il Galileo, che ne è (lato anche il primo inven- 
tore , per determinare quanto veramente il Diame- 
tro di ciafeuna Stella ci apparifea occupar del Cie- 
lo; onde il P. Gabeo della Compagnia di Giesù t 
nel fuo comento delle Meteore di Anflotile, ben- 
ché per altro poco ben affetto a quel grand' Uomo, 

cb- 
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ebbe molta ragione di dire, che efio, per mezzo 
di quel fuo funicelle», legò tutti gli Aftronomi an- 
tichi allo fcoglio dell* Ignoranza, avendo egli, col 
detto mezzo, evidentemente fattone , per cosi dire, 
toccar con mano, che i detti apparenti Diametri, 
fono, per così dire, infinitamente minori di quel» 
che elfi fi fon creduti . 

ZV Segni del Zodiaco , e del? altre Immagini 

Celejìi. 

CAPITOLO XXVIII. 

ORA avendo noi difeorfo più torto di ciò, che 
non può faperfi intorno alle Stelle FifTe, non 
farà forfè, fe non ben fatto , che noi favelliamo al- 
quanto delle loro Immagini, o Co({ eli azioni , det- 
te, con Greco vocabolo, Afterifmi, conciofiacofacbè 
le anno gli antichi Aftronomi , per poter di effe 
pià agevolmente trattare , divife in vari Gruppi , 
ai quali, fecondo, che è parfo loro, che elle fac- 
ciano nel Cielo varie Figure , o fecondo che anno 
voluto lufingare qualche illuftre Perfonaggio, col 
metterlo in Ciclo, anno pofto vari nomi. 

Divifero dunque i detti Antichi' Aftronomi tutte 
le Stelle , che da loro potevano oflervarfi , in qua- 
rantotto Immagini, dodici delle quali con più par- 
ticolar nome, da loro chiamate Segni, fon nel Zo- 
diaco, altre ventuna reftano limate trà il Zodia- 
co, e il Polo Boreale, ed altre quindici fi offerva- 
no dal Zodiaco verfo Auflxo. 
E* il vero , che non avendo in quei tempi V auda- 

O eia, 
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eia, c L'induftria umana folcato il Mare, per mez- 
zo della Navigazione, oltre allo ftretto. di Gibil- 
terra , forfè per lo divieto fattone da Eccole , con 

10 fcrivervi no.i più oltre , non potevano, in confc- 
guenza, vederfi da gli Uomini molte altre Stelle, 
che dopo il felice volo del Colombo, di Amerigo 
Vefpucci, e di altri Eroi, che gli inimicarono, va* 
licando l'Oceano, e pailando la linea Equinoziale, 
o per lunghi/limo tratto (correndo verfo il Polo 
Auftrale, furono da loro modernamente (coperte , 
^d oflervate, e diflinte in altre diciotto Immagini, 
delle quali tutte, io, per brevità, tralafcio i No- 
mi particolari, potendo agevolmente ciafeuno , per 
fe medefimo, nel Globo Cclefte diftintamente ve- 
derle. Solo parmi di non dover tralafciare, che , 
oltre alle fuddette Immagini , fono alcun' altre Stel- 
le, fparfe per lo gran vano del Cielo, le quali gli 
Agronomi chiamano informi , cioè fenza alcuna 
forma, per non concorrer effe alla coftituzione di 
alcuna delle dette Figure: ne pafferò anche forto 
Silenzio le fei varie Grandezze, nelle quali tutte 
le dette Stelle Fifle da i loro primi offervatori fu- 
ron dittiate, chiamandole maggiori, e più risplen- 
denti di tutte Stelle di prima Grandezza , come 
fon, per efempio, il Can maggiore, r Occhio del 
Toro, la Spiga della Vergine, ec. e l'altre di ma- 
no, in mano, minori di quelle, nominarono di fe- 
conda Grandezza, di terza, di quarta, ec. E final- 
mente, oltre a quefte, conforme ti è abbaftanza 
detto anche fopra, ne fono altre innumerabili nella 
Via Lattea, e nelle Nuvolofe, ed altrove, le qua. 

11 parimente in varie grandezze trà loro potrebbe- 

ro 
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ro diftinguerfi , ed impor loro altri propri nomi , 
da chi diligentemente con l'occhiale oflervandole, 
volellc di ciò fare prenderti cura. 

Della Linea Meridiana, e del modo di difegnarla, 
tanto nel Piano Orizzontale, quanto in qualun- 
que altro Piano , eretto air Orizzonte. 

CAPITOLO XXIX. 

Esplicate» per quanto io credo, bafìcvoLncntc 
le fuddette colè appartenenti alla coftituzione, 
e ordine, numero» e altre proprietà dei Globi mon- 
dani, ftimoben fatto infegnarne ai miei Lettori al- 
cun' altre affai neceflaric, onde, in primo luogo, es- 
porrò quai fia la Linea Meridiana , e con quale ar- 
tificio ella polla trovarli , prima fui Piano dell' Oriz- 
zonte, e poi fopra a qualfivoglia altro Piano» ad 
elio Orizzonte perpendicolare. 

In primo luogo adunque volendo noi trovare la 
Linea Meridiana fui Piano deli' Orizzonte, s' inalzi 
fopra elfo Piano un'Ago , o Stile appuntato, c a 
lui perpendicolare, dai Frabbricatori degli Orino- 
li chiamato Gnomone, in luogo efpofto al Sole, e 
fi offervi in un ora , per etempio, innanzi mezzo 
Giorno , éove percuota V ombra del detto Stile , 

auindi fatto Centro il punto, dove era confitto il 
etto Stile» c intervallo U lunghezza della detta 
ombra, fi deferiva un Cerchio, e rimeflb Io Stile 
al fuo luogo, fi torni a offervare i' ombra Aia, che 
fino a mezzo Giorno diventerà femore minore, e 
dopo andrà femprc ciefcendo, finche ella torni pcc 

O i ap- 
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appunto a toccar la Circonferenza del detto Cer- 
chio, dipoi fegtiati i detti due punti di e (la Circon- 
ferenza , fi leghi quefta per mezzo, e dal Punto 
della lezione , pel centro del Cerchio, li tiri una li- 
nea retta, che quella farà la -Linea Meridiwa cer- 
cata, la quale altro non è, che la comun lezione 
del Cerchio Meridiano con l'Orizzonte, che vale a 
dire quella linea , che fà l'ombra del detto Sole nel 
detto Piano; e la dimoftrazione di ciò è agevolis- 
iima, e chiariffì mi, avvengachè cflerdo il moto 
del Sole uniforme, ed equabile, chiaro è, che la 
fteffa lunghezza di ombra deve fare il detro Stile 
un'ora, per efempio, innanzi mezzo Giorno, che 
egli và fempre inalzandoli, cofa che egli fà uà* ora 
dopo, nel a quale fi è abballato altrettanto, onde 
pigliando noi le fuddette ombre eguali , innanzi, e 
dopo mezzo Giorno , per efler elleno Rigù dei det- 
to Cerchio, chiaro è , che V ombra, che divide per 
mezzo , la porzione di eflo Cerchio , contenuta dii 
loro eftremi, è necefTaria mente quella, che fà lo 
Stile, quando il Sole è nel Cerchio Meridiano* 

Ma fe vorremo trovare Ja medefima Linea Meri, 
diana in un Piano eretto all' Orizzonte, fà di me- 
•ftiere prima il confidcrare, fe la fua faccia è volta 
precifamente al mezzo Giorno, che è il medefimo, 
che dire, fe ella è perpendicolare al Cerchio Meri- 
diano , o ad elio inclinata, il che conofeeraffi con 
difendere la già trovata Linea Meridiana Orizzon- 
tale fino alla comun fezzione del detto Piano cret* 
to all' Orizzonte, avvengachè fe quelle due linee fa- 
ranno vicendevolmente perpendicolari, chiaro è , 
che anche il Meridiano farà perpendicolare alla det. 

ta 
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u faccia del Piano eretto , efe, air incontro, l'uni 
delle due rette linee farà all' altra inclinata, incli- 
nato parimente farà il Cerchio Meridiano alla me- 
delima faccia del detto Piano . 

Ora per trovare la Linea Meridiana nel primo 
calo, cioè nei Piano precifamente volto a mezzo 
Giorno, baderà da qualunque Punto di eflò tirare 
una parallela all' Orizonte, end medefimo Piano, 
e dallo ltj(To Punto, tirare a quella una perpendi- 
colare, che d( Jtda , quanto bifo^na , verrà anche ad 
effer perpendicolare ali Orizzonte, e farà la Linea 
Meridiana da noi cercata, avvengachè fe noi d^I 
mentovato Punto ergeicmo uno btile perpendico- 
lare ai meddimo Piano cretto, chiaro è, che que- 
llo verrà ad e (Ter e nel Piano del Cerchio Meridia- 
no, e perciò, quardo il Sole farà in elio Meridia- 
no, batterà nectflanamcnte l'ombra fopra la detta 
Linea. 

Che fe poi il Piano del Muro eretto , dove fi 
vuol difegnare la detta Linea Meridiana, al Cerchio 
Meridiano farà inclinato , in tal cafo in qualunque 
Punto di eflò fi conficchi Io Gnomone perpendi- 
colare al detto Piano, e dalla punta di eflo facciali 
Cadere una perpendicolare all' Orizzonte, e dal Pun- 
to, dove quella lo fega , fi tiri fopra di eflò Oriz- 
zonte la Linea Meridiana, la quale fi diftenda fino 
ai Piano del Muro, e finalmente dal Punto, dove 
quefla ferifee il medefimo Piano, fi cregga in e/Io 
una perpendicolare alla fua comun lezione con 1* 
Orizzonte, al quale ella anche verrà ad eflere per- 
pendicolare. Ora io dico , che quefia farà la Linea 
Meridiana di/egnata fui detto Piano al Meridiano 
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inclinato , cioè a dire, che V Ombre del fuddetto 
Gnomone, fai mezzo Giorno» termineranno Tempre 
rella detta Linea . 

Ma per avere di qucfto evidente Di moft razione , 
Sia il Piano Orizzontale A B$ il perpendicolare 
ad dio , ma inclinato al Cerchio Meridiano , fu 
AC, e in quefto vogliafi trovare la Linea Meri- 
diana . 

Per ciò fare, fi eregga in e fio , ad angoli retti , 
Io Gnomone D E , dal cui Punto cftremo E fi la- 
ici cadere al Piano dell' Orizzonte la perpendico- 
lare E F, e per F li tiri la Linea Meridiana Oriz- 
zontale F H, la quale feghi la retta A H, comun 



In oltre nel Piano A C fi tiri la retta D Q per. 
pcndicolare 3d A H , e fi congiunga la GF, e nel 
Piano A B fi tiri la H K parallela alla ftefla G 
Fi e perche le due DG,1 H , eflendo ambedue 
perpendicolari alla medefima A H, fono frà loro 

pa- 



C 




fezione de i due 
Piani AB, AC, 
s lz e dal mcdtfimo 



comun fezione A 
H , che però ver- 
tè ad efiere per- 
pendicolare air 
Orizzonte A B, e 
in confeguenza , 
parallela all' F E • 
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parallele, e parallele parimente fono h cue G F , 
H K, adunque il Piano D G F è parallelo ci Pia- 
no 1 H K, nel quale è anche la E F, avvengachè 
effendo anch' cfla perpendicolare al Piano A B , 
viene ad cfler parallela alla D G, ma la ftefla E F 
è anche nel Piano HF E, cioè a dire nel Cerchio 
Meridiano, per rfl;r ella perpendicolare ali 1 Oriz- 
zonte A B, al quile lo fìeflo Meridiano, che pafTà 
pe'fuoiPoli, è anch' egli perpendicolare, adunque 
la detta F E viene ad efler la comun fazione del 
detto Meridiano, e del Piano D G F. Finalmente 
perchè il detto Meridiano fega il Piano D G F, egli 
neceflariamerue fega anche il Piano I H K a ìui 
parallelo. Ora io dico , che non può fcgarlo, fc 
non nella detta H I. 

Conciofiacofachè fe egli può fcgarlo in qualche 
altra, Ila quefta la H P, chiaro è, che legando il 
medefimo Mendrano i due Piani D G F, 1 H K 
nelle due rette F E, Il P, quefte farebbero paralle- 
le , ed è la E F perpendicolare al Piano A B , adun- 
que la P K, allo fleflb predettoPiano A B , farebbe 

r' rpcndicolare; ma perpendicolare gli è anche la 
H, adunque dal mede fimo Punto H; farebbero 
elevate le due H P, H l, perpendicolari al mede- 
fimo Piano, il che è imponibile* ' * - 

E* adunque la II I , elidente nel Piano A C, e 
nel Meridiano, comun fezzione di c ili due Piani 9 
cioè adire, è la Linea Meridiana difegnata nel det- 
to Piano A C, nella quale, in confeguenza, termine- 
ranno V ombre del o Gnomone D E , nell' ora di 
mezzo Giorno, in qualunque tempo dell' Anno, co- " 
me chiaramente apparifee, fe noi ci figureremo il 

Cer- 
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Cerchio Meridiano efler ML, ec, c che il Sole fia 

Kcr efempio in M, chiaro è, che tirato il Raggio 
l E , per la punta dello Gnomone, quello anderà 
a ferire fui Piano A C, nella linea 1 H , per efem- 
pio, nel Punto O, onde V Ombra dello Gnomone 
farà la D O, e fe nel medefimo Meridiano farà il 
Sole nel punto L , il Raggio L E , ferirà la mede- 
(Ima retta i H , per efempio , nel Punto N , e V Om- 
bra del detto Gnomone farà la D N . 

Del Quadrante Agronomico , e della Bufala , 

e de' loro ufi. 

CAPITOLO XXX. 

MA per inveftigare molte altre cofe , a queflo 
trattato appartenenti, il imo qui neceffario il 
deferivere, che eofa fia il Quadrante, che dai Pro- 
feflòfi vien detto Agronomico. 

Egli dunque non è altro , che la quarta parted* un 
Cerchio, fatto di metallo, o d' altra materia (la- 
bile , e di una conveniente grandezza , la cui Cir- 
conferenza fia divjfa in novanta gradi , e nel cui , 
Centro fia adattata una Righetta con due Traguar- 
di , mobile intorno ad eflò Centro, nell'uno de* 
fuoi eftrcmi, e nell' altro appuntata in modo, che 
movendoti, ne additi con la (uà punta i gradi del- 
la detta Circonferenza . Deve poi quefto finimento 
efler collocato fopra una Ba(e di legno duro, pia- 
na, di Figura Rettangola, fopra la quale eflò Stru- 
mento fia adattato fopra un Piano girevole, in mo- 
do, che pofTa alzarfi , e abbaffaifi da ambe le parti. 
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Dalla cima dell' uno dei Raggi , che lo conten- 
gono, e che fono vicindevolroentc perpendicolari, 
deve pendere una Cordicella con un Piombo, me- 
diante il quale, col muovere gentilmente lo Stru- 
mento (opra il detto Perno, fi verrà a coftituirc il 
detto Raggio perpendicolare all'Orizzonte, il che 
farà, quando la mentovata Cordicella andrà raden- 
do , con tutta la fua lunghezza , il detto Raggio , 
il quale, in tal cafo, col Tuo punto eftremo fubli- 
me, ci rapprefenterà il noftro Vertice» o Zenit, e 
1' a'tro Riggio, a lui perpendicolare, verrà a rap- 
p^efantarci il Piano deli' Orizzonte , le quali cofe 
tutte, acciò meglio pollano intenderli , fi porrà qui 
fotto la tua Figura •-. 

Sia dunque il Quadran- 
te A B C, il cuiCcntro 
A, la circonfertnza B C* 
divifi in 90 gradi , e nel 
Centro A fu adattata la 
Righetta A D, mobile in- 
torno ad eflTj, e co i due 
Traguardi E, F. Sia poi 
_ qu fto firuaro,con un Per- 
A no G, fopra il Piano Ret- 
tangolo H I, in modo , 
che lo Scrumenro pollai 
alzarli, ed abballarli, lì e 
che 1 per mezzo del mentovato Piombino, i! Rag- 
gio A B ci rapprefenti la Linea Verticale , il Pun- 
to B il Vertice fteflo, e il Raggio A C il Piano dell» 
Orizzonte. 

Preparato in tal modo quefto Strumento! il qua- 

P le 




Digitized by Google 



IH BREVE INTRODUZIONE 
le quanto più grande farà , purché la loverchia gran- 
dczza non lo renaa difadatto al maneggiarti , tanto 
più farà giufto, porremo, per mezzo di elfo, far 
molte varie , e belle operazioni, la prima delle 
quali ci piace, che fia ìt ritrovare V Altezza del 
Polo in qualunque Paefe della Sfera Obliqua , il che 
li confeguirà nei modo ieguente. 

Si trovi in quahifia Piano Parallelo all' Orizzon- 
te la Linea Meridiana , lu' la quale fi adatti, di Not- 
te, uno dei lati della tale delio Strumento, voito, 
con la fua Circonferenza , verfo il Polo elevato ; 
chiaro è, che il Piano dello Strumento verrà ad 
ellere nel Cerchio Meridiano. Si oflervi poi quan- 
do, o la Stella, detta Cinofura, o qualfivoglia al- 
tra delle tempre apparenti, arriva per appunto al 
Meridiano, tanto nella parte più alta, quanto nel- 
la più bada, dirizzandovi la Righetta co* fuoi Tra- 
guardi, in modo, che V Occhio, meffo ai Traguar- 
do più vicino al Centro, veda la Stella per I' al- 
tro; d«poi li oflervi quanti gradi moftra la punta 
della R ghetta efler tra lei, c V Orizzonte, tanto 
nella maggiore Altezza Meridiana, quanto nella mi* 
nore, e lia , p<*r efempio, V Altezza della prima 
gradi 60. e P Altezza della feconda fia 40 onde la 
loro differenza verrà ad efiere gradi io. queftì di- 
vidali pel mezzo; maniferta cofa è, che il Punto, 
che la divide, farà il Polo, il quale verrà ad effec 
alto, oltre ai detn quaranta gradi aflegnati alla mi- 
nore Altezza Meridiana della detta Stella, gli altri 
dieci, che fono la metà della differenza trà la mi. 
nore, e la maggiore Altezza Meridiana, onde il Po- 
lo d' un tal Paefe farà elevato gradi 50. 

E qui 
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E qui, per comodità di chiunque vorrà onerare, 
non lufeierò di avvertire tre cofe. La prima e, che 
più commodo riufeirà il pofar lo Strumento (òpra 
una Tavola alta da Terra» ma col Tuo Piano P ral- 
le io ali* Orizontc, e allora farà egli tale, che cfleti- 
do fqui fita mente lifeio, e pofandovi Copra una Pal- 
la parimente li/eia d' Avorio, o d' altra fimil ma- 
teria , ella vi fi fermerà. 

Ne deve dare alcun faftidio la detta altezza del- 
la Tavola per grande, che ella fi da, perchè fem- 
p*e, nfpetto alla vaftttà del Cielo, è comcfcfos- 
le un Coi Punto , 

La feconda fi è, chela Linea Meridiana, da dife- 
gmrfi fopra la detta Tavola, li può trovare per 
mezzo della Buflòla. 

E' quefta uno Strumento a (Fai vulgato, e del qua- 
le fi fervono non folo i Navigmti, ma eziandio gli 
Architetti, e gi Agrimenfon; ma fc egli ben fi 
confiderà, è forfè il più nuravigliofo di ciafcun' al- 
tro. 

Confide egli in una Scatoletta rotonda, la cui 
Circonferenza (ìadivifa in gradi , e minuti, e fe fa- 
rà d' una giudi grandezza, potrà anche dividerli in 
minuti Secondi. Nel Centro poi è pofto, perpen 
dicolare al Piano del fuo fondo, un piccolo Stile 
di ferro, fu la cui punta ftà in equilibrio un' Ago 
Calamitato, girevole intorno ad efl*, il quale à in 
fe quefta maravigliofa virtù, cioè che P uno de i 
fuoi due eftremi, dovunque la Biadala fii portata, 
nlguarda Tempre verfo il Polo Artico, e I 1 altro 
vcrlo r Antartico , di modo che trasferendo- 
li quefto Stumtoto fotto la Linei Equinoziale , 
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il detto Ago IH precifamcnte Parallelo all' Oriz- 
zonte; in qualunque obliquità di Sfera rtà ai me- 
de limo Orizzonte inclinato 1' Ade del Mondo; e 
fotto l'uno dei due Poli è al medefimo Orizzonte 
perpendicolare . Dal Centro poi di efla fon tirate 
due linee rette, vicendevolmente perpendicolari , 
una delle quali ci rapprefenta la Linea Meridiana , 
e r altra, quella, che congiunge i termini appo- 
rti , Levante, e Ponente, onde i quattro eltremi di 
quelle due linee vengono ad additarci i quat- 
tro Punti principali del Mondo , chiamati da gli 
Aftroncmi Punti Cardinali , da' quali spirano i quar- 
tro principali Venti, ficcome da i Punti intermedj 
frà i detti Punri Cardinali , fp rano gli altri , con- 
forme a lungo fi è fpiegato a (uo luogo. 

Devefi però avvertire , che V Ago calamitato di 
così fatto Strumento, non in tutti i Paeli nigu rda 
precifamente i due Polioppofti, ne ci rapprefenra 
in confluenza laverà, e precifa Linea Meridia- 
na, ma in vari luoghi vanamente da effi declina , 
o verfo Levante, o verfo Ponente; onde fà di me- 
ftiere in qualunque luogo, nel quale noi dobbiamo 
fervircenc, il prima emendarla, o per cosi dire, 
rettificarla, cioè nfeontrare quanto ella dalia vera 
Linea Meridiana devi;, il che agevolmente può far- 
li, col difegnar prima in Piano Orizzontale, con 
la regola efpofta di fopra , la vera Linea Meridia- 
na, indi collocarvi fopra il Centro della Buffala, 
e ofiervare quanto il detro Ago calamitato da efla 
declini, e verfo che parte; che fe noi troveremo, 
perefempio, che ella declini dieci minuti verfo Le- 
vante, noi volendo trovare la Linea Meridiana , 

per 
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per mezzo di lei , oflerveremo dove vada a ferire 
nella Circonferenza della punta dell' Ago , che guar- 
da il Polo Boreale, e all' Arco di eflb, verfo Le- 
vante» aggiungeremo i detti dieci minuti , pr<fi 
verfo Ponente , e la retta Linea, che congiurerà 
V cftremo del detto Arco aggiunto, e il Centro 
della Buffala, (ara la vera Linea Meridiana 

L' ultima cofi poi delle tre propofte è I* avver- 
tire chiunque fi piglia 1' aflunto di mi furare la fud. 
detta h cczzi del Polo, che prefa, che egli avtrà, 
o la minore, o la maggiore Altezza Meridiana, o 
della Stella Cinofura, o di qualunque altra delle 
fempre apparenti, per pigliar V altra ballerà, che 
torni ad oforvare la mede/ima Stella, con lo Stru- 
mento, qualche poco meno di dodici ore depo , 
giacché , in dodici ore appunto, qualunque Stella 
viene a fare inco no ai Poli mezzo il fuo corfo , 
come è qaelio da un' Altezza Meridiana air altra» 
compiendo tutte V intero loro rivolgimento in ore 
ventiquattro, onde mal potrà invcftigarfì la detta 
Po are Altezza in quei tempi, nei quali le Notti , 
o fon meno , o non fon più di dodici ore, e tanto 
più facilmente potrà farfi la detta operazione, quan- 
to le medefime Notti faranno più lunghe, confor- 
me accade nei noftri Climi Settentrionali, intorno 
al Tropico dell* Inverno, o vogliam dire nel Sol- 
ftizzio Jemale. 

Ma per tornare air Oflervazioni, che poflan far- 
fi col lopra mentovato Quadrante Agronomico , 
agcvoliffima è quella di fervirfene per Azzim uto , 
o Cerchio Verticale, per pigliar l'Altezza del So* 
le, della Luna, e di qualunque altra Stella Fifla , 

od 
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od Errante , conciofiacofachè aggiuntando Io Stru- 
mento, conforme fi è fpiegato di (opra, cioè in 
modo, che uno dei luci Raggi fia perpendicolare, 
c P altro fia parallelo all' Orizzonte, e voltato il 
fuo Piano verfo la Stella, e movendo il Traguar* 
do in modo, che V Occhio porto al Foro del Tra- 
guardo vicino al Centro, per l'altro Foro venga 
a (coprirla, quell'Arco, che è intercetto frà i! Rag- 
gio Orizzontale, c la Punta del detto Traguardo, 
larà la precifa Altezza della medefima. 

Molt' altre operazioni poflon fard col fuddetto 
Strumento , particolarmente poflono mifurarfi le 
Lunghezze, Larghezze, Altezze, e Profondità, co- 
fc tutte belle, e molto utili ; ma perchè ciò non può 
confeguirfi , fenz* la rotizia della Trigonometria , 
o vogliam dire della refoluzion dei Triangoli, al- 
meno Piani, dei quali troppo lungo farebbe il qui 
trattare, e troppo ci allonr nereramo dall' intra- 
prefo ncftro cifeorfo, quindi è, che noi rimttten, 
doci ai Libri, che ne favellano, tutte egualmente 
le palleremo fotto fiknzio. 

Del modo di mi far are il noftro Globo Terraqueo. 

CAPITOLO XXXI. 

ORA avendo noi Tpiecato a biftan/a la ftruttu- 
ra , c parte dell' ufo dei fuddctti Strumenti , 
ft nio bene di quindi far paflaggio al modo di mi- 
furare il noftro Globo Terraqueo , il che, acciò da 
noi pofla confeguirfi , fà di mefhere il fupporre pri- 
ma, come note, alcune cofe dimoftratc da Archi. 

me. 
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mede, e da alrri Mattcmatici di gran nome, giac- 
ché il por qui le loro Dimoftrazioni , ricercherei), 
be la notizia antecedente di tropoe cofe , per im- 
parar le quali , li uchiede grande Audio, e gran 
tempo . 

Primieramente dunque frapporremo, che fé bene 
niuno fin qui a trovato perfettamente il modo di 
quadrare un dato Cerchio, cioè di fare un Qua- 
drato, che gii lia eguale, egli è però certo, per le 
Dimoftrazioni di Archimede nel fuo Libro della 
niiiura del Cerchio, che fe noi potè/fimo trovare 
una linea retta, eguale alia Circonferenza di qua- 
lunque dato Cerchio, cofticuendo quefta per Bafe 
d' un Triangolo, la cui Altezza fofle eguale al Rag- 
gio di effo Cerchio , quello Triangolo farebbe egua- 
le al medefimo Cerchio , per la qual cofa , cflerdo 
che, per gli Elementi di Euclide, è mamf</ro, che 
può farfi un Quadrato, e qualunque altra F gura 
Rettilinea, eguale a un dato Triangolo, di qui è 
anche nnnifetro, che, fuppofta la detta retta linea 
eguale alla Circonferenza d'un Cerchio, a quefta fi 
potrebbe fare egu le un Quadrato. 

Certo è egli anche in oltìe, che una retta linea, 
eguale ai la Circonferenza di quaUìfia dato Cerchio, 
è pofllbile in natura, dimo/rrando io ih fio fopra- 
citato Archimede, che tale è una creile Tangenti 
delle lue Spirali , benché quefta sì fatta Tangente 
non fappia da noi trovarli , ma folo immaginarli 
con la Mente. Di qui nafee, che la detta Quadra- 
tura del Cerchio , fin ora, non fi è da neffuno trova- 
ta giuda, e poco anche, a mio credere, può spe- 
rarti di trovarla neir avvenire, giacché avendovi 

pen- 
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penato, e npcnfato feriamente Archimede, il cui 
Ingegno edere, per cosi dire, fovrumano inoltra- 
no chiaramente 1' opere da lui lanciateci, e non 
avendola ritrovata, par che ne tolga ogni fiducia 
di p.ù trovarla. 

lì medefimo Archimede dunque, non potendo 
arrivare alla perfetta Quadratura del Cerchio, pro- 
curò di giungere almeno alla Quadratura , tanto vi- 
cina al vero, che l'errore fufle ìnfenfibile , onde fe 
non trovò il modo di fare un Quadrato eguale a un 
dato Cerchio, in rigor Gcomctuco, trovò il mo- 
do di farlo in rigor Fifico , che per P ufo noiiro è 
fu Hi ci enti ili ino . 

Dimoftrò egli dunque, che la Circonferenza di 
qualunque Cerchio , al Diametro del medefimo à 
la porporzione proflimamente tripla fefquifettima , 
cioè a dire, che di quelle parti , che il Diametro 
è fette, la Cinconfcrenza è ventidue. 

Suppofte *e fuddette cofe , chiaro c , che per tro- 
vare il Diametro della Terra, e la Aia Circonferen- 
za, bafta trovare, V uno, o P altra, giacché tro- 
vandoti il Diametro, e delle parti, che quefto è 
fette, pigliandone ventidue, fi averà proffimamen- * 
te la Circonferenza , ed alP incontro , trovandoti 
la Circonferenza, e delle parti , che efla è venti» 
du% pigliandone fette, quello farà il Diametro. 

La Circonferenza poi del Cerchio nufiìmo del- 
la Terra può trovufi nel feguente modo, cioè 

Eflcndo , per le cofe dette di fopra . già manifefto, 
che la Superficie del Globo Terraqueo è sferica , e 
particolarmente quella del Mare, dove non fono 
inegualità di Monti • o di Valli , fe fi navigherà di- 
ne- 
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rittamente vcrfo il Polo Aiuto a noi elevato c 
ii ofierverà quante miglia preci?, mente fi farà fctto, 
mentre che i' elevazione del detto Polo è cresciu- 
ta di un grado » e qutfte maglia fi multiplicheran- 
no per 360 , fi verrà ad av^re il numero delle mi- 
glia, eh* è tuta la Circonferenza del Cerchio mas- 
fimo del Globo Terrtrtre* 

Supporto dunque, che ledette miglia fiano pros- 
fimamente fettone* , chiaro è , che multiplicato 
quefto numero per 360. egli ne darà miglia 21600, 
c tanto verrà ad effer proffimamente la Circonfe- 
renza del Cerchio ma filmo della Terra, dalla qua* 
le, per mezzo della regola del Tre, cioè facendo 
come a» a 7 , così 11600 a un altro numero, que- 
llo farà 6872 I? e così verremo ad aver trovato il 



Diametro. 

Che fc poi alcuno voletfe p'fi torto trovare il 
Diametro, e da erto dedurre la Circonferenza, po- 
trebbe farlo con altri mezzi, i quali però, eflendo 
molto più lunghi, e malagevoli del fopradetto, e 
non punto neceflar j per confeguire T intento noftro, 
da noi per brevità fi tralatciano. 

Trovatoli dunque il Diametro , e la Circonfe- 
renza del Cerchio maffimo della Terra, chiaro è, 
per la fopra mentovata Propofizione di Archime- 
de , che fe noi divideremo il Diametro in due par- 
ti eguali, e lo moltiplicheremo per la Circonferen- 
za, fi verrà ad avere un Parallelogrammo Rettan- 
golo , la cui B ile farà eguale alla Circonferenza 
del Cerchio maffimo, e l Altezza eguale al Rag- 
gio, e perchè quvrtoè doppio del Triangolo, che 
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à V iftcfia Bafe, e la ftefla Altezza, come è chia- 
ro, per gli Elementi di Euclide, dividendo noi, 
per mezzo il detto numero, verremo ad avere la 
quantità de! Triangolo, la cui Bife è eguale alla 
Circonferenza, e V Altezza è eguale al Raggio del 
fuddetto Cerchio maflimo della Terra, e perciò 
ne \errà ad efler nota la mifura del niedefimb Cer> 
chio^Maffi no di ella Terra. 

lnveftigata poi la grandezza di quefto Cerchio, 
facile ne nufcirà il trovare la grandezza di tutta la 
Superficie della medefima Terra, giacché per le 
cofe dimoftrate da Archimede nei Libro della Sfe- 
ra, e del Cilindro, e dal Boiclli nel fefto Libro de 
i fuoi Elementi, la Superflue della Sfera è quadru 
pia del Cerchio maltinto, onde moltiplicando il 
detto numero delle miglia quadre, che contiene 
effo Cerchio maflF.mo , pel numero quittro, verre- 
mo ad avere tutto il numero delle miglia quadre, 
che contiene tutta la Superficie del Cobo Terra- 
queo. 

Saputa dunque la grandezza di tutta la Superfi- 
cie, fenza alcuna difficoltà verremo a fapere, che 
parte fia di effa la fuperficie di qualunque Paefe , 
giacche mifurato quefto da noi , vedrem j lubico qual 
Proporzione abbia la fua grandezza alla grandez- 
za di tutta la Superfìcie. 

Ma io non vò già qui tacere anche il modo d* 
invtftigare la grandezza di tutto i! foiido di e ili 
Terra, il che potrà farfi in tal guifa . 

Si mu'tip'ichi il Cerchio maflìmo pel Diametro, 
fa^à il prodotto un Cilindro, il quale, per il Co- 
rollano della Propofizicne 36 del Libro Scilo dell' 

Eu» 
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Euclide dei Borelli, averà aJa Sfera della Terra ia 
Proporzione U fquialtera , cioè adire, di quel/e par- 
ti, che effe* Cilindro è tre , il Globo Terraqueo 
farà due, onde fe, per la regola del Tre, fi farà 
come tre a due, così il numero del detto Cilin- 
dro a un altro, ci darà quefto le miglia Cube 
contenute dal Globo Terraqueo, che è quello, che 
fi era propofto,. 

Della D'.vifione deVa Superficie della Terra 

in Provincie . 

CAPITOLO XXXII. 

Tornando poi alla Superficie della Terra , egli è 
da (aperfi, che dagli Antichi Geografi quella 
parte, che a loro lù nota , fi diftinfe da tifi in tre 
principali Regioni, cioè Europa, Affrica, ed Alia, 
a ciafeuna delle quali adegnarono i propri Confini, 
i quali da noi fi tralafciano , rimettendoci a colo- 
ro, che ne anno fermo d ffufa mente, per non ci 
allontanar troppo dal principale noftro inftituto . 
Solo aggiungeremo , che dopo il felice volo del 
Colombo, c le Navigazioni di Amerigo Vefpucci, 
e di altri, che^ disprezzato l'antico divieto del non 
plus ultra* ebbero ardire di valicare oltre alle Co- 
lonne d' Ercole, o voaliam dire allo ftretto di Zi- 
biltcrra, i' immenfo Oceano , e feoprire un nuovo 
Mondo, alle fuddttte tre Regioni principali della 
Terra, fi aggiunfe dai Geografi la quarta, chiama- 
ta America , dal nome del fuddetto Amerigo , il 
quale, benché pofteriorc al Colombo, ne feonerfe 
la maggior partt . Q^i Fi- 
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finalmente perchè verfo il Polo Auitrale rima- 
ne ancora una gran parte del Terreftre Globo a 
noi incognita, per non eflervi alcuno fin qui pene- 
trato, di qui è che, in oggi tuttala Terra, in- 
fume co' fctppofti Mari , fi divide dai Geografi 
moderni in tre parti, una delle quali è V Europa , 
j' Affrica, e V Afia prefe infieme. La feconda V 
America, che poco in grandezza è differente dr* 11* 
aggregato di tutte a tre le fuddette. E la terza è 
la mentovata Terra Auftrale incognita* 

Della Fabrica dt quello Strumento , che ci rappre- 

fenta il Globo Terreftre. 

CAPITOLO XXXIII. 

MA qui penfo io, che farà cofa opportuna l'in» 
fegnare il modo, col quale le fui dette Pro* 
vincie, e qualunque parte di elle devono difegnar- 
fi da noi fopra a quello Strumento, che Globo 
Terreftre fi chiama, in quella medelim^ guifa. che 
elle fopra al vero Globo lerraqueo (on fituate ; 
ma per conleguir ciò non folo è necellana un' 
antecedente notizia della Latitudine di qualunque 
Paefe , la quale fi è infognata trovare, dimo (tran- 
dò efler ella eguale all' Altezza del Polo; ma fi 
anche di meftiere il faperne la Longitudine, quin- 
di è, che prima di pattar più oltre noi fpieghere- 
mo qui il modo d' inveftigarla, 

PerconfeguireadunquePincento noftro, riduchia- 
moci, in primo luogo, alla memoria quel , che fopra 
li è chiamato Longitudine di qualunque Paele , cioè 

que- 
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queita non effer altro, che V A» co dell' Iquinozia- 
le interpoilo trà il primo Meridiano, che vale a 
dire, trà quello, che patta per P Isole fortunate , 
e Quello del fuppoflo Paefe . 

Óra per inveltigare quello tal' Arco d' Equino- 
ziale , fà di mefliere il fupporre ? che quello , in 
Ore ventiquattro, fi rivolge da Levarne a Ponen- 
te, onde qualunque (uo Punto viene a trafeorrcre 
ogn' Ora quindici gradi Ciò fuppoflo, le accade- 
rà alcuna cola nel Cielo , che polla da divertì luo- 
ghi , nello fieno tempo , oflcrvarfi , e the gli O/Ter- 
vatori concordino di averla veduta appunto nt IL* 
Ora rnedefimi, chiaro è, che quelli abiteranno fot- 
ta il medefi:iìo Meridiano, mentre elfi comincino 
a contare 1* Ore, conforme dagli Aflronomi fuol 
coftumarfi , da! mezzo Giorno , onde verranno 
eziandio ad avere la niedcfima Longitudine , la 
quale, perfapeifì quanta ha, farà neceflario , che 
la (Iella cofa in Cielo accaduta, e da i detti Ofler- 
vatori, o da uno di eflì oflcrvata , fa anche cflìr- 
vata da qualche altro, ehe abiti, o nelP Isole For- 
tunate , o fotro il loro Meridiano, in perocché fe 
P uno vedrà, per efiir.po, la fuddetta Apparenza 
dieci Ore dopo mezzo Giorno, e P a tro la vedrà 
folamcnre dopo Ore otro, ciò ne farà manifelro , 
che dal mezzo Giorno dell' uno, al n^ezzo Giorno 
deliVJtro, vj corrono appunto due Ore, nel qual 
tempo (correndo qualuncue Pun'o del Equinoziale 
gradi 30. tanti verrà ad effere la Longitudine da noi 
cercara . Srabihta poi quefta , può agevolmente 
trovarli la Longitudine di qualunque altro Ritfc , 
purché fi facciano P Oflervazioni da due Afirono- 

• 
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mi dei Piefe, cT uno de' quili la Longitudine fia 
di g-.à nora , avvcngachè » fc per efempio, li Ca- 
pra antecedentemente la Longitudine d'una Città, 
e vorrà invdtigarfi la Longitudine di un* altra , 
chiaro è, che, fatte ledette (Mervazioni da ambe- 
due le fuppofte Città t( fequclla, la cui Longitudine 
ci è già nota, fuccederà , per eferrpio, Ore dodi- 
ci dopo mezzo Giorno, e V altra Ore quattordici , 
farà c;ò man fello fegno, che il mezzo Giorno di 
quefta precede il mezzo Giorno di quella cf Ore 
due, che vale a dire, che i Meridiani delle fuppo- 
fte Città fon lontani I uno dall'altro per gradi 30. 
i quali, aggiunti alia Longitudine già nota, ver- 
ranno a farci palcle la Longitudine, che fi ricer. 
cava, e fe per lo contrario la medefima Celefte 
Apparenza è veduta dall' Oflervatore, la Longitu- 
dine del cu Paefe è già nota, quindici Ore, per 
cfcmpio, do^o mrzzo Giorno, e dall' altro è ve- 
duta (blamente, dopo mezzo Giorno, Ore dodici , 
ciò ne darà chiara notizia, che il mezzo Giorno 
del Paefe, del quale fi cerca la Longitudine, è tre 
ore dopo il mezzo Giorno del Paefe , di cui la Lon- 
oitudine fi fuppon nota, e in confeguerza fc da 
quefta fi leveranno 45. gradi , il refiduo f^rà la Lon- 
gitudine ricercata. Tutta la difficoltà adunque di 
trovare le fuddette Longitudini confitte in potere 
oflcrvare da diverfi Patfi, nel medefimo tempo, 
qualche nuova Apparenza, che accada in Cielo , 
mi di qumte ve ne accadono quella degli Ecclil- 
fi Lunari è la più ficura* e la p-ù facile ad ofler- 
varf:, giacché, confi (tendo in una vera, e real pri- 
vazione del Lume . che efl'a Luna fuol ricevere dal 

So- 
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Sole, per venirgli quefto impedito dall' interpoli- 
zione della Terra, quindi è, che tanto il principio 
di e(To Ecchffe , quanto il totale adombramento 
della medefima Luna negli F.cc ili Totali, Ecco- 
me eziandio finterà recuperazione delia (olita Lu- 
ce, da tutti quei, da i quali la Luna è vi/ibile, 
quando iuccedono le detre Apparenze , pedono 
agevolmente oflervarfi. Di queftì Ecclifli durque 
più torto, che di qualunque altra Celcfte Apparen- 
za li fervono , con gran ragione, gli Aftronomr-p er 
inveftigare le Longitudini nei modi , e forme, che 
di noi l'opra fi lono fpkgate a baflanza. E' i! vero, 
che non eflendo cosi agevole V oflervarfi da due, 
fià loro molto d. {tanti , per appunto il principio , 

0 la fine de^li Eccedi , o il totale ofeuramento 
dell* Luna , come celi è agevole il pigliarfi da un 
folo le due A rezze Meridiane d' una delle Stelle 
fempre apparenti , orde viene a f.perfi P A'tezza 
del t*o!o e , in confluenza la Latitudine di qualun- 
que Paefe, firc^me nei abbiamo al iuo iuogo 
fpiegato, quindi avvi ne, che non cosi efattanun- 
tc polTono trovarli k Longitudini, ce me fi trovano 
le Latitudini. Pur not dimeno, tanto da gli Anti- 
chi Secoli , nè quali cominciarono ad efltr in pre- 
gio le fubn^u Scienze dell' Aftror.r ma , e della 
Geograf i , fino al Secolo prefenre fi fono in ciò 

1 mpre affaticati Uon'ini grandinimi , che per le 
tante vo're da loro reiterate oflervazioni, pofl a- 
mo aflicurarci , che non folo fi fian ritrovate giufie 
le Latitudini , ma le Longitudini eziandio cesi 
alla Giuftezza vicine, che ormai non vi fia alcuno 
errore d* importanza , il perchè tutti coloro, a i 

qua- 
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quali ei le verranno a bifogno, porranno pigliarle 
da quegli furori, che ne anno fatto le Tavole, e 
particolarmente da i Moderni , fenza alcuna tema 
di allontanarti dal Vero fenfibil mente. 

Ma per tornare là, onde noi ci partimmo, cioè 
ad inOgnare il modo di difegnire (opra il Globo 
Artificiale tutte le parti della Terra, e del Mare, 
ce n la debita Proporzione , cornfpondenti a quelle, 
che fono (òpra il Globo Terraqueo. 

Scabiiifcafi,per far ciò, un Punto determinato fui 
detto Strumento, il quale s* intenda corrifpondere 
a quello dell' Isole Fortunate, dil cui Meridiano 
fi pig'ia fui Globo Terraqueo il póne pio della 
Longitudine. Pel detto Punto poi tirili un Cerchio 
maffimo, del quale fc ne pigli una parte, che fix 
eguale alla differenza, che è tri un Quadrante, e 
la Latitudine delle dette Isole, fi ftcnda poi quella 
parte fino air intero Quadrante, e Polo V eftremo 
della prima porzione di efio Quadrante, interval- 
lo il Quadrante fteflo, fi deferiva u.i' altro Cerchio 
mrffimo, il quale rnpprefentcrà V Equinoziale, e 
V Arco intercetto frà il detto primo Punto, prefo 
da noi, e il fuddetto Cerchio, verrà ad efler la La- 
titudine del detto Punto, eguale a quella dell'Isole 
Fortunate, e il Cerchio ma (Timo, che pafla pel 
detto Polo, e pel medefimo Punto, di cui li è ta- 
gliato il detto Quadrante , verrà a rapprefentarci 
il prime Meridiano, nel quale il Punto, oppofto 
per Diametro al mentovato Polo, farà V altro Po- 
lo. Ciò fatto fi divida 1' Equinoziale ne fuoi 360 
gradi, per ogni dieci de' quali fi faccia palare un' 
altro Meridiano , e per cialcuno dei gradi interme- 
di 
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di fc ne intenda paflare un* altro. Fatto ciò, di qua- 
lunque dei fuddetti Meridiani fi piglino due Archi 

di gradi 23 - V uno, cicè da una banda, e V altro 

dall' altra dell' Equinoziale , e che ambedue Io fieflo 
Equinoziale abbian per comun termine; chiaro è, 
che,fe per gli altri loro due eftrenù fi difenderanno 
due Cerchi paralleli all' Equinoziale, quelli ci rap- 
prefenteranno i due Cerchi Tropici , e la Superfi- 
cie sferica , trà loro interponga , verrà a rapprefen- 
tarvi la Zona Torrida, 

Prt fi in oltre in quilunque Meridiano due Pun- 
ti « tanto da' Poli dittanti , quanto è lontano l'uno, 

0 l'altro dei detti Tropici da l'Equinoziale, fe per 
effi fi deferiveranno due altri Cerchi, al mede fin o 
Equinoziale, e a i Tropici equidiftanti , faranno 
quefti i due Cerchi Polari , e i Tratti della Terra, 
e del Mare contenuti trà effi, e i Tropici, ci rap- 
prefenteranno le due Zone temperate, ficcome gli 
Spazzi, contenuti dai medefimi Cerchi Polari fino a 

1 Poli, ci mpprefenteranno le due Zone, chiamate 
Fredde, o Gelate. Prefi poi nei detti Cerchi Pola- 
ri due Punti oppofti , per Diametro, e tirato dall' 
uno all' altro un'Arco di Cerchio maflìmo, che 
verrà ad cfler Semicerchio, e divifo quefto per mez- 
zo, e fatto Polo qualunque de' fuddetti Punti op- 
pofti, fi deferiva un'altro Cerchio maflìmo, il qua- 
le chiaro è, che quefto, avendo i Poli lontani da i 
Poli del Mondo, quanto fon lontani i Tropici dall' 
Equinoziale, cioè gradi 23 e mezzo, verrà ad ad- 
ditarci fui G'obo la Linea Ecclittica, e le due in- 
teriezioni, fatte da lei, e dall' Equinoziale, c'ad- 
ii di* 
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eliceranno i due Equinozi , c le fuc maffime Diftan- 
zc dal medefimo Equinoziale verranno ad edere i 
Punti Tropici , e tirando noi dall' una, e dall' al- 
tra parte di quefti Cerchi due altri Cerchi , e ali' 
Ecclittica, e frà fé medeiimi paralleli , e le Diftan- 
ze de' quali da efla Ecclirtica fiano di gradi 8 in 
circa, lo Spazio, fra quefti due Cerchi interpolo , 
e per mezzo divifo dali'Ecclitttca , verrà a rappre- 
fentarci tutto il* Zodiaco, il quale, divifo in u 
parti eguali, cominciando da uno degli Equinozzi, 
a cui li porrà il Segno di Ariete, noteremo il fus- 
feguente col Segno di Toro, 1' altro col Segno di 
Gemini, e così continuando, verremo ad ever di- 
pinto il Zodiaco ne i iuoi dodici Segni . 

Difcgnati i fuddetti Cerchi fui noftro Globo, fa- 
rà agevol cofa il difegnarvi eziandio i vari Climi» 
ed i Paralleli, con pigliar fri quello le Latitudini 
di eflì Climi dal fuo Equinoziale , e le Diftanze 
dell' uno dall' altro, fecondo la Tavola fopr^ppo- 
fla, dove de' Climi fi favellò, e con difegnare Co- 
pra di erta tanti Paralleli , che corrispondano a que- 
gli, che fui Globo Terraqueo fi fono immaginati 
i Geografi, e de* 1 quali noi abbiamo fufficientemen* 
te parlato, 

Ma per difegnarci poi tutte le parti della Terra, 
e del Alare, non creda alcuno di poter tfler da fe 
fola badante , giacché bifognerebbe, che quello ta- 
le valic«iflc tutti i Mari, e feorrefle tutte le Terre, 
e d' ogni parte pffervalle la Latitudine, e Longitu- 
dine con fomma e lattezza, cofa, che, per poter for- 
nirli da unfolo, è affitto jmpoflibile, si perla bre- 
vità deli' Umana vita , e si anche per milf altre 

dif- 
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dfH oirà, che a ciatchcduno nel corfo di dia lo- 
giiono artravetfarfi. Egli fà per ciò di geniere , 
che moiri penti Geografi, cospirando allo fìeflo 
fine, deferivano equamente, chi un Mare, chi un 9 
alrro, con le loro isole, Scogli, Seccagne, Seni , 
Gotfi, calere particolarità, e chi della Terra de- 
linei quefta parte , e chi quell' altra con le Città , 
Terre, Cartelli, Monti, Pianure, ec, che in effe fi 
contengono, cominciando dalle parti più piccole, 
come p ù facili a ben deferiverfi, notando princi- 
pi mente le Latitudini, e Longitudini di ciafeuna 
p.rte, meliniti le quali, adunate poi tutte infieme, 
lì è da i noftri Maggiori delineato V intero Glo- 
bo, corrifpondenre a quello, che noi abitiamo, e 
potrebbe, volendoti , di nuovo delincare. 
' Disegnate poi (opra il fu aderto Globo le princi» 
pali Provincie del Mondo, e le più effenziah parti 
di effe, e fcrittovi i nomi di ciafeh duna , e patti- 
colarmi nte quegli delle principali Città, vi fi Co- 
gliono anche aggiungere, in varie parti, 132. Ven- 
ti, dei quali Copra abbiamo favellato, e ciò, par- 
te per ufo della Navigazione , benché per quello 
particolar fine fi fervano più tolto i Naviganti del- 
la Carta da Navigazione, e parte per un tal qual 
finimento, e ornato del Globo fteffo , ficcome, per 
lo fteflo fine, varie cofe vi fi Cogliono dipingere , 
come Navi , Pelei, e altri Animali, meno a noi 
cogniti, e che nafeono in quei luoghi particolari , 
dove lui Globo fi veggon delicati. 

Ma continuando a parlare de i detti Venti , elfi 
fopra il Glcbo diTtcon Brahe, cioè a dire del nuo- 
vo lpparco dei noltn Secoli, fon delineati , pnn- 

R a ci- 
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cipalmente in ambedue gli Equinozzi, in ambedue 
i Solitizzi , circa al mezzo dell' Oceano Orienta- 
le, (opra, c (otto agli Equinozzi , e lontani da efli 
gradi 35, e mezzo, e fotto, e fopra i Solftizzi con 
fa mcdefima Lontananza da efli, in quei luoghi pe- 
rò , che non fono occupati dalla Terra, ma dal 
Mare. 

Finalmente per poter noi con maggiore agevo- 
lezza prepararci il detto Strumento , fa di medie- 
re P avvertite, che il difegnare fopra un Globo ar- 
tificiale le parti del Mondo, può proporli in due 
maniere , la prima è il f tr ciò fcnza alcuno antece- 
dente Strumento, nel quale le /uddetre parti fiati 
già delineate , e di quefto modo ò io intelo pur ora 
di favellare; V altro è il difegnarle con V ajuto d* 
un altro Globo, benché maggiore, o minore di 
quello, fui quale noi intendiamo di difegnarle, e 
per mezzo di quefto , agcvoliflìma cofa farà P ot- 
tenere il bramato fine, giacché, fe il detto G obo 
faràegualcal noftro, baderà iìtuare parte per par- 
te in quefto, con le medefime Dittante f à loro, tut- 
te le parti della Terra, come elle fono già deferit- 
te fu quello. Che fe poi i detti Globi faranno di- 
fuguali , potrà nondimeno farfi lo lteifo , con far 
che le dette parti della Terra abbiati fra loro le Di- 
ttante proporzionali alle Diftanzp delle parti dife- 
gnare fui primo Globo. 

E unto badi aver detto intorno al modo di fab- 
bricarci quello Strumento, che ci rapprefenta il 
Globo Tcrraqaeo • 

Del- 
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Della Fairiea del? altro Strumento , che ci rappre- 

lenta il Globo Ce le (le. 

. CAPITOLO XXXIV. 

E Gli farà ora ben fatto , che io infrgm* eziandio 
il modo di fabbricare queir altro , che ci rap- 
prefenta il Globo Celefte , intorno al che non fa 
punto di fuciliere, eh* io mi diftenda in lungo ra- 
gionamento» javvengachè egli debbe nel mede fimo 
modo delincarli, e limarvi ai lor luoghi, con le 
debite Diftanze fra loro, tutte le Stelle, e di effe 
formarne t immagini Celefti nel modo fieflb,e con 
attribuir loro gli iteflì Ncmi , che già anno fatto, 
e anno loro attribuito gii Antichi Agronomi, pur- 
ché, dove per delincale il Globo Ttrreftre con- 
vien fervili! delle Longitudini, e delle Latitudini, 
prefe nei fenfo, the k pigliano i Geografi, noi, 
per delincare il Celcfc, ci ferviamo dell' Afcenfio- 
m ritte, e delle Latitudini prefe in quel fenfo, che 
le pigliano gli Aftronomi, avvertendo ptiò, che 
in quefto non foghono dehnearfi altri Paralleli all' 
Equinoziale, che i T opici, eidue Polari, e, ol- 
tre a quelli, vi fì difegnano fei Cerchi rrailmi, che 
tutu pallino pei Polì dell' Ecclittica, e in effi vj. 
cmdevolmente fi legano , ficcome feg?.no in dodi- 
ci parti eguali tutto il Zodiaco , che vengono ad 
edere occupate dai dodici Segni , e due de : mede- 
fimi Cerchi panano anche pe' Poli del Mondo, e 
uno di loro pe' Punti Equinoziali, e viene a rap- 
preicnurci il Coluro degli Equinozi, e V altro pc* 

Pun- 
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Punti 1 Topici, o vogliam dire Solftiziali , e ci rap- 
prelcr.ra il Coluro de' Solfbzzj, c di più a* fuddet- 
ti Cerchi, tutti diCegnaci fu la Superficie dello Stru- 
mento , fe ne aggiungono due altri fituati fuori di 
lui, e intorno ai quali egli .fospefo su due Perni , 
che fervono pei Poli del Mondo, comodamente fi 
rivolge, i quali Cerchi, con aggirare il Globo in- 
torno ai detti Perni, fecondo il bifogno, ci rap- 
prefentano non folo l'Orizzonte, e il Meridiano, 
ma infiniti Orizzonti, e infiniti Meridiani, tanto 
nel Globo Ceieftc, che nel Terreftre. 

D' alcuni ufi più principali dei detti Strumenti . 

CAPITOLO XXXV. 

C^HE fe poi alcuno defiderafle , che alla fabbri- 
li ca dei fuddttti Strumenti io aggiungerti qual- 
che loro ufo, io ne porrò qui alcuni dei principali. 

Primieramente dunque, per mezzo del Globo Ter- 
reftre, fi pofTono trovare tutte le Diftanze, che fo- 
no da un luogo all'altro, come, per efempio, vo* 
lendo noi fapere quante mìg ! ia Italiane fi a no da Fi» 
renze a Parisi, batterà, con un buon Comparto , mi- 
furare fui Globo la Diftanza . che è tra quelle due 
Città, quindi, trasportata quefta fopra un Cerchio 
xnaflirao, come, per efempio , fopra V Equinoziale, 
che lìa divifo , e diftinto nei fusi gradi , vedere qua l 
parte di e(To ella ne occupa, attribuendo ad ogni 
grado miglia 69. come, per «efempio, fe la detta Di- 
ftanza ne o:cuperà gradi 3. le dette due Città faran- 
no lontane 1' una dall' altra miglia ibo. avverten- 
do 
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do però» che queita tal Diftanza fi deve intendere, 
quando potefle camminai fi da un lucgo all' altro 
per linea retta, o per dir meglio, per un'Arco di 
Cerchio maffimo, giacché effendo la Terra sferica, 
le linee , che poflon tirarfi sù la fu* Superficie da 
un Punto a un altro, poflon bensì eflet femp re Ar- 
chi di Cerchio, ma non mai lince rette. 

Che fe poi alcuno pretendefle d* invefligare, per 
via del Globo, le prteife miglia , che convien fare 
per andare, perefempto, da Firenze a Parigi, ciò 
farebbe del tutto impedìbile, per le n ciré, e va- 
rie tortuoficà delle bcrade, per le quali fa di me- 
ftiere il camminare, e roaflìme viaggiando per Ter- 
ra, onde la detta nctizia non può ottenerli in al- 
tra guifa, che, o col far noi mcdefimi il detto Viag- 
gio, o con averne relazione da coloro, the Tanno 
fatto. Ma fe in vece di viaggiar per Terra , fi viag- 
giade per Mure, e fi andaflc fenpre al diritto, le- 
gnando forra la Superficie deli' Aequa fempre lo 
fletto Arco d Cerchio ma/Timo, in tal caio le mi- 
glia, che fi farebbero, confonderebbero a i gra- 
di contenuti dalla detta Diftanza. 

In olrre poffeno, mediante la fola, e pura inspe- 
z one dello fteflo Strumento, fapetfi I* Longitudi- 
ni, e le Latitudini di qualsivoglia C t'à , o Cartel- 
lo, o altro luego della Terra, o del Mare, e le Fi- 
gure, r Arrpiezze, Lurghezze, e Larghezze delle 
Provincie, con pigliarne, per mezzo del Ccmpas- 
fo, le mi (uro, e trasportarle, come poco di Apra 
fi è detto, fopra la Circonferenza di un Cerchio 
maflìmo, diftinra in gradi , del mrdefimo Strumen- 
to, ficcorae poflono fai fi eziandio molte altre 1q, 

mi* 
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Retta, e V Obliqua , e la Declinazione Le quali 
cofe tutte, eflenio, mediante le cofe da noi (pie- 
gate, per fe medelime, agevoliffime, non parmi , 
che richieggono qui altra più diflinta dichiarazio- 
ne, e però" mi ailrngo dal parlarne di vantaggio, 
(kcome palio anche, futto fileozio , tutte I* altre 
operazioni, che peli in farfi con l' ajuto dello ftef- 
fo Strumento , rimettendomi anche , arca a quefto, 
ali' opere di coloro , che più ampiamente, e più 
didimamente ne anno parlato, ec. 

L A U S DEO.. 



Errori notabili feorfi nella Stampa . 



Carte 


Verfi 


Errori 


Correzioni. 


5 


6 


• 

fe i fegni 


fei fegni 


6 


16 


che prima 


che la prima 


13 


3o 


45 1 


45 


22 


14 


lo Stelle 


le Stelle 


*9 


~5 


rifplende 


rispondere* 




19 


riflette 


r fletta 


75 


13 


moderatamente 


modernamente 


?* 


10 


a Venere Marte 


aVenere,eaMarte 


80 


5 


mediante dalla 


mediante la 


95 


31 


ad inventare 


e ad inventare 




17 


a 1 Centri , 0 d'" 


a i Centri, 0 degli 


• 




altri Cerchi 


Eccentrici , 0 d' al* 








tri Cerchi 


100 


17 


K 


H 



Di 



Digitized by Google 



SUCCINTO TRATTATO 

DI NAVIGAZIONE 

DI ANGELO MARCHETTI 

DA PISTOIA 

Pubblico Profeflòre Ordinario delle 
Scienze Meccaniche 

NELL» UNIVERSITÀ* DI PISA, 
E MattematKo delP Altezza Reale del Gii 

FERDINANDO 

GRAN PRENCIPE 

DI TOSCANA 




IN PISTOJA MDCCXXXVH!.- 



Per Atto Bracali Stampator del Pubblico 

CON LICENZA DE* SUfERIORI . 




0 T A X T \ Z T O T 54 1 D D U ? 

.i /. O l u r* u i « A i V 
ITT3H0JIAM OJSOKA Hi 

}Ibb oriBnibiO siolteìoil oaikidul 

,AÓ I<4 I CI 'ATI«Ji:iVfH r J VlJ.ì'»{ 

O rr f/ z r 4 i o v* 

\..à \+± /iti n l '.. ?: *i s.: 1 

H 1 1 j w a sl % w a y, o 

* K k I.) à O T I G 

t?!VX3tX>3»*Tf/! MOT? l'i l'i 

ft— ftT-nmgii ri ' * » ■ • --v.r-- 



Digitized by Google 



w 'v k . . i , i o t v \ •> *i y i $ 




P R Q E M IO 

• Li.''-* 

• Slb , OÌi-)uj> i . ; i :: i. . ; 1 

Olendo trinare dcllà Navigazione 
cglV è^iri pnitoo luoeo da (aperti, che 
quefla altro non è , che un arte di 
ben euidaTe iinà Navt da un luogo 
ali* altro con fiourczza^difettcìéndo- 
U à* i pericoli, che nel viaggio pòflono (burattar- 
le 9 ò di dare in feCco f ò.di renarti , ò di urtare in 
qualche fcoglio,e romperli, ò di effere dall' impe- 
to de' contrari venti, ò da altro fortunato acciden- 
te fornme^i- * 
TifTi ciò col mezzo d 1 alcune redole, le quali 
benché non f rnpre fieno infallibili, il che troppa fa- 
cilita farebbe dè naviganti , fe, fenza alcun pericolo, 
potettero conlegùirc il lòr fine, elle nòrtttirneno fon 
Così utili, anzi ftecciLrie, che fenza loro, riuni- 
rebbe arfarro importabile il navigare fensa naufragio. 
Ma perche due fono i modi di Navigate, I' uno 
Cioè ufaco già dagli antichi, e praticato anche mo- 

A dcrna- 
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4 SUCCINTO TRATTATO 
dernamente di coloro» che vanno falcando il Ma- 
re» o oiì Gilere, o eoa altri limili, o minori le, 
gni, co' qa ili i periti Nocchieri non fi allontanano 
mai, fé noi per poco ipazio, da Terra v ma van- 
no, come elfi dicono, corteggiando il mare, ò per 
portare varie Mercanzie da u i luogo all' altro ,ò 
per reprimere 1* audacia , e t* ingordigia de ì ne- 
mici Carfari , che venir Cogliono ad infettare, e de- 
predare le Navi altrui, e cai volta & fare sbarchi, 
c ^echeggiare i luoghi vicini al Mare, e quello 
modo di navigare lì pratica principalmente nei no- 
Aro Mar Mediteraneo . 

L* altro modo poi é quello, che fpecialmente fi 
co (tu ma nel Mare Oceano con Navi , ò vogliamo 
dir Vafcelli molto maggiori, e. qu<fto è differenti^ 
fimo dal primo, giacche, dove quello và, per così 
dire, radendo la terra, qapfto alt* incontro fc ne 
allontana quanto più può*, , [ (ì \ t * 

Per bene intendere, e praticare H pomo modo 
di navigazione ,fà principalmente di meftiere V avere 
ciana notizia dì tutti i Capi ,ò promontori, che li 
trovano tra via, de i Porti, de i Fiumi, che sboc- 
cano in Mare, e dell' altezza, delle loro acque L 
de i luoghi particolari , dove accagiono i flutti , 
e refluffi del Mare, e deir Ore pcecifc, nelle ; quati 
accaggiono, delle correnti e delle cadute deir a<:que 
de i Porti, dove con più, o meno ficurezsa, fi può 
ricoverarli, delle diftanze de i l#Ogt\j| > .per F ertf J§* 
gerc in una tutte le cofe, che pottunVdjrfi , deve il 
valente Piloto aver efatta notizia della Sttada, che 
dee tenttU per giungere, fensa pericolò ,àl porto da 
lui bracato. La perizia poi del navigare con Navi 

" ' grandi 
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grandi adi* Oceano richiede un' efatta pratica in 
conofcsre le Coftellazioni celclK , e neir ufo della 
Buflbla, e delle Carte da Navigare, mediante le 
quali fi può Tempre, che fi vuole, faperc in che luo- 
go è la Nave, e computare, il Viaggio fatto, e quel- 
lo che retta à fare, per terminare^ felicemente V in 
trapreto camminò. . , 

Tanto per V una \ che per V altra delle fuddette 
Navigazioni , e particolarmente perla feconda, quel, 
lo, che più d' ogni altra cofa,è non pure utile, ma 
neceflario, è la cognizione dell' altezza del polo, 
del Sole, òdi qualche ficlla, avvenga che per mezzo 
di fi fatte cofe, fi viene in cognizione della Latitu- 
dine del luogo, in cui la Nave fi trova, eflerdo fa 
detta Latitudine ftmprc eguale alla mentovata altez- 
za poiarc; e oltre à ciò fi computa agevolmente il 
viaggio , che fi è già fatto, e quello, che refta 
da farli . 

Ma avendo abbaftanza favellato nel noflro Trat- 
tato di Cofmografia del modo non /blamente di 
trovare la ftddttta altezza del polo, e del Sole, e 
di qualunque della, mediante il Quadrante Geome- 
trico, modo, fcelto da noi, pel più facile, e più fi- 
curo di ciafeun altro, benché pofla Y ifleflo fine 
confeguirfi con l'aiuto dell' Aftrolabio, e della Bale- 
ftriglta, e di altri vari Inftrumcnti , c3, oltre a ciò 
avendo infegnato, a trovare la linea meridiana, fen- 
?a la quale vano riu/c irebbe ogni ufo del foddetto 
Quadrante, e parlato abbaftanza del modo del co* 
ttruir la tuCola , e del rettificarla , e dell' Ufo 
di efla. 

Di più avendo parlato a fcfficicnza de' Venti 

prefi 

N 



Digitized by Google 



prcU>geP5rff\pi?ntc , ed altre cole parjre neceffariè, 
e, .puf ce .utili à faperfi dal buon Piloro lafciondolc 
tutte adeflo , per non allungarci fovcrchia mente; 
paleremo a difcorrere di quelle cofe, che fin qui non 
;*bbniTjo infegnato , e che fono più proprie per la 
ronfecuzione del noftro intento , è .in primo luogo 
li parlerà delle Carte da navigare; * ' 
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NcqrcUà ( nelle cofc flette^ quando 
} da nei li fpno infestiate À fabbricare 
Ja Ca^te Geografiche, » contenga , 
per così dire, virtua!mcme il modo 
di coftruir^anche 1$ Carte da Navi- 
5 gire, noi nondimeno* ber maggiora, 
e più, facile irVeltfgepzb <Ji <;«ojj^^JÌtì#% 
cucii j nottro trattato, "*gg'*M 1 S?P nitf qui cjuefWdi 
.di tare quiflr particolari Carte, ambedue i quali;fi 
leggono, benché icn neh. piccola olcnrirà; |A 
fufioac, nel htyo fecondo dtlla NaUtitaMe^ 
jjca dj Brrtokn co Crefcctwìò Renano al Càp. p. 
lacuale ofctnià c cerili! cne roi ci ingegneremo 
di Vjfchiarare, e di ridurre a buon ordine, il più 

che-drà poffibilc, , *« v 

' Servendoci dunque del medefimo efempto 4 del 
^me^ov^ro CrefcenziOjlià propoflo il voler defefi- 
! vere in Carta' l'Itola d* Ibcrnia dagli Antichi chia- 
'-ii m t 1 ultima Tuie, c da Torquato Tallo .licito 
.iLa.ruivina ueruialemmc , , nrl 

iuiUfviJ'M M*né* ultima lfta*d* 

ben- 
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( benché pe f nuovi feoprimenti dc^ i moderni, 
non le convenga più quefto Titolo 1 fi trovi* 
no, per fare ciò, V cftreme fue oppofte Latitudini, 
e fìa per efempiola latitudine dell' uno de Cuoi ter- 
mini gradi s6. Minati 2 o. , E la Latitudine dell* 
altro termine oppofto ila gradi 5*- in circa, fic- 
chè tutta la Latitudine della detta Mòla verrà 
à contenere gradi 4. e ;o # Minuti, Fatto ciò , fi 
piglino parimente ? e Longitudini de i due altri 
termini oppofti , dalla medefima lfola , et ab- 
bia, per efempio, V uno di eflì gradi il, e Minuti 15- 
e F altro cftremo oppofto ne abbia gradi 14 e Mi- 
nuti 54. in circa, ficchi, la differenza delle DD. 
Longitudini , cioè tutta la lunghezza dell* itola ver. 
rà ad edere gradi 3. e Minuti 39- 

Ritrovate, che averemo tali cofe, formili di qua- 
lunque grandezza p ; ,ù ne piace, il Quadrato A. B. 
C. D. C dividenti due dè (boi lati , che faccian an- 
golo come per efempio A. B- B. C. in tante parta 
eguali, che pigliando la fomma di fei di effe per 
un grado, contengano tanti ò più gradi, quinti im- 
portano le fuddette differenze tanto della longitudi- 
ne, quanto della Latitudine dell* Isola, di poi con 
lapis . ò altra cofa da poterli ben cancellare con 
la midolla di pane , divifi anche gli altri due Iati 
del quadrato in altrettante parti eguali, in quante fi 
erano divifi i due primi , e con lapis, ò altra co» 
fa il congiungano con rette linee tutti i punti del- 
le divifioni dei Iati oppofti in maniera che tutto 
il Quadrato retti divifo in tanti quadratini, chefv 
ranno tanti, quanti importa il numero quadrato di 
quel numero, nel quale fi è divifo V uno de i Iati 

per 
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di elio Quadrato, onde dividendo noi il detto lato 
per efempio, iti 3*. parti, come apparifee nella pri- 
ma figura, verrà effo quadrato à efler divilo in 
1024. quadratini • 1 

Ciò fatto, perchè fi e supporto, che uno degl'#- 
{tremi deli' Ifola fopradetta abbia la Longitudine 
di gradi 11 . e minuti 1$. fi pigli nell 'uno dei lati 
del quadrato da noi fatto, come, per eferapio, nel la- 
to B C, il punto E, dal quale cominciando à nu- 
merare i gradi fino a C vi reftino almeno gradi tre, 
e minuti 59. cioè, quanto importa tutta la lunghezza 
dell' Ifola; e perchè la Longitudine del detto punto 
cftremo fi fuppone di gradi 11 . e minuti 15. verrà 
ella ad efler lontana dal ta. grado minuti 45* fi pi- 
gli dunque del lato B C cominciando dal detto 
punto, tal parte, che fia minuti 45. di quel grado, 
che fecondo la noftra operazione compongono 6. 
delle particelle, nelle quali fi è divifo il lato B C, 
e fui luo punto eftrcmo, quale fi averta efler uno di 
quelli, co' quali fi è di v. fa il Iato B C fi ponga 
il numero che ci lignificherà il detto punto efler 

Sucllo, che corrifponde a 12. gradi di Longitudine. 
>a quello punto verfo C. fi numerino 6. delle fud- 
dette parti della linea B C evi fi ponga nel fine 
il numero 1). e dopo fet altre, il 14. e dopo 6. altre; 
il 1 5 . 

Lo fteflb fi faccia dell'altro lato A B.che ci à 
da rapprefcntare la Latitudine, cioè divifo anche que- 
fto, come fi è detto, in tante parti eguali, in quante fi è 
divifo il lato B C, cioè in tante, che computando- 
ne 6. per grado, contengano almeno gradi 4< e mimi* 
ti 15. cioè quanto importa tutta la lunghezza dell' 

B Ifola 



t o SUCCINTO TRATTATO 
lfolaf,e perchè l 1 uno degli eftremi della lunghezza 
di detta Ifolg <i è fnppofìo, che abbia di Latitudine 
gradi 5*. fi feriva (opra uno de i punti della divi- 
; ione del lato A B il numero $». verfo la parte 
\ avvertendo, che la parte f che refta verfo B, con- 
tenga tante di quelle partii nelle quali fi è divifo il 
lato A B che pigliandone fei per grado , conten- 
gano almeno 4. gradi, e 10. minuti, cioè quant im- 
porti tutta la (ùppofta larghezza dell' Itala : di poi 
dal numero **• fi continp verfo B fei particelle, c 
nell* cftremo della fomma di effe fi ponga il nume- 
ro 53, t con la ftefla regola fi ferivano i numeri 54. 
55. $6. In oltre fi pigli della detta Ifola un punto, 
che fia più in fuori della medefima, vcrbigrazia ver- 
fo Ponente* e fi trovi cjual Longitudine, e qual Latitu- 
dine fia la fua, e fia per efempio la fua Longitudine 
11. gradi, e is. minuti, che verri a cofifpondere al 
punto E, già da noi prefo nel latoB G , e la fua 
Latitarne fia gradi 54 , e minuti 3°, i quali fi pi- 
glino nel lato A B , cioè oltre a i gradi fegnati 54» 
li piglino 3. particelle di quelle, delle quali già fi 
è detto, $he lei inficine ci rapprefentano un grado, 
onde ciafeuna di efle viene à raprefentarci dieci 
minuti, e fi fegni il punto cftremo della linea com- 
porti de i detti gradi 54» e delle dette tre particel- 
le, cioè adire gradi 30, con la lettera P la quale ci 
rapprefentcri la Latitudine del detto punto eftremo 
deli* Ifola.Prcfq da noi finalmente dal punto E.rap- 
prefentante la Longitudine di elio al fuo oppoftonel 
lato A D fi diftqqia.con un fotti! filo, la retta E 
G, e d*l punto F, raprefentante la Latitudine al (uo 
oppofto.che fia, per cfcropio,il punto H nel lato 
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fi D fi diftenda un' alerò filo F H il quale foghi 
il filo £< 6. verHigrazia nel punto 1. manifefta cofa 
è ,che trovandofi il detto eftremo dell 1 IfoU prefo 
da noi tanto nella linea E G quanto nella linea 
F H. égli verri i efler quello della loro itìterfezione 
I. Nello fletto modo appunto fi troveranno tutti i 
più cofpi cui punti eftremi, cioè tanto quelli, che 
/porgano in fuori, quanto quelli, che tritano inden- 
tro, e per cosi dire, ne i Seni della medefima* i qua» 
li pu ti fegnatì a uno à uno nel fatto quadrato , c 
v<(to dove tornano iiruati ne i quadratini, ne i qua- 
H il medefiriio fi è d viio, petratti agevolmente con 
la fteita penna tatti congiungerli nel modo, che fi 
vede nella figurai della quale cattando noi con la 
in dolla di pane i fud ietti q 1 idrati ni, ne i quali 
fi era dm o il quadrato A BC D ella Verrà à 
rapprclenrarci tutto il contorno, ò voglia m dire Pia- 
ta delia medefima. che è quello, che è neceflario per 
delincarla nelle Carte da navigate, nelle quali fareb- 
be affato faperfl uo il porre altra più minuta de» 
feritone delle parti interne della medefima (fola, 
per non venire elleno in acconcio della Navigazio- 
ne» il cui fine altro non è, che di trasferire una 
Nave da un luogo ali* altro, e ciò che fi è detto 
intorno all' (fola di 1 (linda, fi intenda detto di o- 
cni altra Ifola, e di ogni altra qualunque cotta di 
Mare, dove fi porta navigare cofleggiando. 

Ma volendo deferì vere i Porti, e i Lìdi , che v en- 
ono firuati nel Mare Oceano, il quale è, per cosi 
ire , immenfo, e i fuoi Golfi contengono moltif- 
fime miglia, e non vi fi naviga fe non con Galeoni» 
c altre Navi groflUIìmc, con le quali non è potàbile 

B a 1' anda- 
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V andar corteggiando i lidi, fà di meftiere nondimeno il 
trovare la Longitudine, e la LatituJinc di tutti quei 
Luoghi, che in carta vogliono delincarti , e dove 
qucltcfi interfegano, ivi fegnare i detti Luoghi nel 
modo fteflb, che di l'opra il è da noi in legnato; e 
tanto badi aver detto intorno al primo modo del 
fare le Carte, il qual modo potrà ragionevolmente 
chiamarli da noi Scientifico, o Geografico, frapponen- 
do egli la fetenza di trovare la Longitudine, e la La* 
tit udme de i paefi , che fi pigliano à d eferi vere . 
. L' altro modo di delineare le medefime Carte , è 
più facile, e più fp ed ito, e meno agli errori fottopo- 
ilo; benché puro meccanico , avvengachi non con- 
fide in altro, che in copiare una Carta, già ben fat- 
ta, la qual cofo è agevoliflima, purché, vi fi metta 
la diligenza, che li richiede. * 
* Di quefto fecondo modo fi fervono oggidì quafi 
tutti coloro, che fanno k dette Carte, i qmah, per 
io più fon Uomini Idioti ,e di ni una fetenza dotati. 
Etti dunque per confeguire quefto lor fine con e- 
iàttezza, vanno fottilmentc forando con aghi fotti! i 
ìc coite, cioè à dire tutti gli eftrcrni termini, ò con- 
torni di una buona, e perfetta Cs rea già delincata 
epofandcla poi fopra à quella Circa pecora, lu la 
quale vogliano un' altra delineare, con indaco fot- 
tilmcnte macinato la fpol verizzano, ficchè reftano 
nella detta Carta pecora bene iròpreflì tutti i meri- 
tovari contorni , fopra ì quali, con una penoa foteile, 
; tirano le linee, che efTaCarta fimiJe in tutto aif al- 
tra, della quale fi fon ferviti per difegnar quella, ci 
rapprefentano. ; 

Pooffi anche ottenere V ifteflo intento con difien- 
. é .v * * dere 
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ierc la Carta originale (opra un telajo della (Uffa 
grandezza ,òpoco maggiore, il cui vano rcfti interfc- 
gato da quadratini fatti con corde di Lento ben 
tefe, e attraverfate, ficchè formino mia figura fimi, 
le a quella, che abbiamo pofla all' altra Carta de- 
lineata, ed aggettando in modo tanto r una , che 
V altra, che ftia ben ferma, e senza far mutazione 
alcuna , fi volti la parte di dietro del telajo verfo la 
sfera del Sole, che così trafparcndo per la Carta pe- 
cora, nella quale fi & da dilegua re la nuova Carta, 
tutte Io linee de U' altra, à lei forropofta , potranno 
in cfla agevolmente difegnarle con lapis, e dopo 
con una penna fonile, 

' E qui fi averta, che la Carta pecora , della quale 
vogliamo fervirci fia candidi/lima al poffibile , e 
lenza gratto, e difegnate, che for.o le Carte in uno 
dei modi» foglioso le toro Celie fruii di Oro,ò 
di color verde , e gli otto Venti principali di color 
nero > e gli altri otto , che per mezzo interfegano le 
loro diftanze , fogliono farli di color verde con pa- 

, fta però , non con verderame , perchè quefto rode Ja 
Carta, e guadagli altri colori. Finalmente le fedici 
quarte rapprefentanteci gli altri Tedici Venti difegnati 
lidia Buflola, fogliono difegnarfi di color roflo , 

• cioè con Minio, c Cinabro, e tutti j fuddetti co- 
lori lì avverrà di ttemperargli non con altro, che 
con acQua pura, e con un poca di gomma Arabi- 
ca . L' Ifole poi fogliono difegnarfi di colori prefi 
ad arbitrio, fecondo che più ne pare, che cam- 
peggino, e apparifehano più vaghi sul' occhio; vero 
e però , che la Sicilia fu ol far fi di color verde , 
e Rodi , e Malta di rotto con una croce bianca in 

mezzo 
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mezzo per c/Ter quella 1' arme della religione de i 
Cavalieri, che la pofleggono ,e perchè lamedefima 
Itola di Malta fù negli antichi Tempi dominata dai 
Gcnovefi , vi fi fuolc anche aggiungere una Croce 
rofla in Campo bianco, conforme è V arme di 
quella Repubblica • 

1 Nomi poi de i luoghi men confpicui sogliono 
fcriverfi con 1' inchioftro p e quei delle Città, e Ter* 
re più principali col Minio, ò Cinabro, come Co- 
pra (temprato Si avverta oltre à ciò, che nella me* 
dell ma Carta fi a no oltre alle cofe dette, diligente- 
mente, e a ìloro luoghi contrafegnati i Porti, e le 
/piagge, i fondi del Mare, e particolarmente que- 

f li, che Tono più atti a potervi gettar V Ancore, le 
oci , ò Bocche dei Fiumi , i Promontori voi gar me- 
te chiamati Capi, le Sirti, ò feccagne » gli Sco- 
gli , e ciafeun* altra cofa atta a giovare b & nuoce* 
re alla Navigazione per valerti a tempo, e luogo 
dell' une,efapere guardarli dall' altre , e a tempo 
Ichivarle . 

Non lafcerò anch? di averrire in quefto Juogo 9 
come in due modi foglion fabbricarli ledette Car- 
te, P uno cioè per mezzo di Linee curve, ò per 
dir meglio Circola ri » difegnaodo con effe i Paral- 
leli t e i Meridiani, eccettuato però il Meridiano di 
mezzo , e P Equinoziale; i ouali fi r a pp re lenta no 
per mezzo di linee rette , cioè è dice per mezzo del* 
le commua fezioni de i detti Cerchi con P Orizon- 
te, e fi fatto modo di coftruir le dette Carte non 
può nesarfi effere il più perfetto; e il vero, che 
.per riuscire egli più malagevole, è bifognofo, per 
ben condurlo , di- maggiori cognizioni , e particoJar 

mente 
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mente di Trigonometria sferica, cote, delle quali , 

E et Io più gli artefici delle Carte fono ignorantif- 
mi , quindi è , che più fuol praticarti per dife- 
gnarle il fecondo modo , cerne molto più facile 
ancorché i dir vero meno perfetto, e qt.crto fi fi 
per mezzo di linee rette, le quali parimente ci ra- 
prefentino i detti Cerchi . 

Le prime chiamanti Carte della Navigazione 
Sferica, V altre poffon chiamar fi carte della Navigazio- 
ne Piana , benché veramente ci rapprefentino anch' 
effe la sferica fuperficie. 

Queftc poi fogljon coftruirfi in tre differenti n>o< 
di, alcune cioè , nelle quali non fono delineati ne 
Paralleli, ne Meridiani, ma folo con le linee, che 
ci rapprefentino i Venti, e una Scala, mediante la 
quale fi milurano le lontananze da un luogo all' 
altro. 

Altre non (blamente contergano i Venti, c la det- 
ta Scala, ma di più i Meridiani, e i Paralleli di gradi 
eguali . 

Le terze finalmente fi delincano con Paralleli di 
minuiti fecondo la vera Proporzione, che efli an. 
no frà loro, e all'Equinoziale fui Globo Terra- 
queo « 

Le prime foglion chiamarti Carte del viapg ; o # 
perchè fervano follmente per andare da un luogo 
all' altro cefleegiardo i Lidi del Mare. 

Le feconde (i addimandano Carte del Navigare 
per Altezza, perchè con efle fi naviga in alto 
Mare . 

Le terze fon dette Carte di Reduzione , perchè 
fi corregge con elle Terrore de' gradi eguali, rìdu. 

cendogli 
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cendogli alla loro vera grandezza nel prefente modo 

Ci rapprefenti il Parallelogrammo Rettangolo A B 
D C una par :c del Mare Oceano , il cai lato ABfii vol- 
to verfo Settentrione C D ci rapprefenti 1' Equinozi* 
le . B D.fìa volto verfo Levante, eAC verfo Ponente.- 
Divjfi poi per mezzo i due lati oopoftiA B,CD,ne 
punti E, F , e tirata la retta E F, fuppongafi, che 
quella ci rapprefenti il primo Meridiano , e tutte V 
altre G H . J K&c. à lui parallele, altri Meridiani» 
che feghino i'Equinozziale in parti eguali, e V altre 
rette L M,N O &c. parallele alla DC, e tt&loro 
ci rapprefentino i vari Cerchi paralleli» ne i quali 
fi divide il Globo Terraqueo . Ora perchè quefti 
quanto più fi allontanano dall' Equinozziale DC , e 
più fi vanno accodando ali 9 uno de i due Poli 9 
tanto più fi iranno diminuendo; chiara cofaè, che 
fupponendofi le circonferenze di cìafcuno di loro 
divife nello (ledo numero di parti, cioè in gra- 
di 360. tal Proporzione averi un grado di qualun. 
que dei detti Paralleli à un grado dei!' Equinozia- 
le f e due; e tre, e dieci &c. di quefto, quale à tutto 
il fuppofto parallelo allo (ledo Equinoziale. Saran- 
no dunque! gradi di cìafcuno Parai ■ lo tem- 
pre minori, e minori, quanto più e(To Parallelo è 
yicino all' uno de* Poli, e lontano dall' Equino- 
ziale, onde, perchè come nella feconda figura tutti 
fi fono delineati eguali farà di meftiere il ridur^ 
re i gradi di ciafeun Parallelo alla debita Propor- 
zione rifpt:tto a qucg.i del Cerchio Maffimo , cioè 
a dire ddr Equinoziale, il che fi farà nel feguen. 
te Mìodo . 

lì Mz figura qui fotto pefia A B F E fi fup- 
j pon- 
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fOg« U linei AB efler l' Equatore, LM.EF &C. Partiteli 

G O 1 



: » 




■1 



E A, G H f D C, 1 K,F B Meridiani, i quali 
dall' Equinoziale A B vadano Tempre reftringendofi, 
per concorrer timlmenre ne i Poli. E perche a qua* 
funque grado dell' Equatore corrifpondono migli* 
6o 9 chiara cola è 9 che ad un grado di qualunque 
de i fuddetti Paralleli ne devono hfpon ier meno , 
e meno tempre, e meno, quanto minori e (fi fono, 
on per trovare auanti préctfameotene cornfpon- 
daiio a un grado di qualunque dato Parallelo p co* 
mcperefemp'o, L M f ci bifogna trovare la Pro* 
porzione della fua Circonferenza a quella dell' E. 
quinoziale, e per mezzo della Regola Aurea trovar 
le miglia , che da ciafeuno de' tuoi gradi fon conte- 
Autc;ma non potendoti avert ; cheta, e fc iene i fica cogni- 

C zio* 
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rione delle dette Proporzioni, fcnza la notizia degli 
Sferici di Teodofio, e della Trigonometria Sferica , 
delle quali cofe, regolarmente parlando, la maggior 
parte di coloro, che maneggiar debbano le Carte 
da navigare , fon affatto imperiti. Quindi è, che da 
chi n* è (lato intendente, fi è formata una Tavola p 
che qui da noi fi porrà , mediante la quale fi 
troveranno tutte le miglia, che contengono i gradi 
di ciafcun Parallelo , la qual Tavola, benché, in rigor 
Geometrico, non ila totalmente giuda, ella nondi- 
meno è tale, che , per l! uJb neceffario alla naviga- 
zione, non contiene errori fenfibili, e però poffiimo 
licuramente fervacene in quefto modo, cioè. 

Suppongali , che il Parallelo E F fia lontano, per 
efempio, dall' Equinoziale AB. per un grado, volen- 
do noi fapere quante miglia corrifpondono a cia- 
fcun grado di elio, fi ricorra alla Tavoli, e troverem- 
mo, che do/e un grado dell' Equinoziale contiene 
miglia 6g, un grado di quefto contiene 59-» migli* » 
c 999. piedi, e così di mano in mano , quanto più 
i Paralelli fono vicini air Equinoziale , tanto minor 
differenza è trà efli, e lo Aedo Equinoziale , t tri 
«n grado dell 9 uno a un grado deli' altro, e per lo 
contrario, quanto efli fono più lontani , tanto le fud- 
dette differenze fono maggiori , e maggiori anche con 
maggiore Proporzione , giacché conforme può ve- 
deri! nella fuddetta Tavola , la differenza, che è tri 
il Parallelo E F, lontano dall' Equinoziale per un 
fol grado» e il niedefimo Equinoziale, è, per così 
dire, incomparabilmente minore della differenza, che 
è trà due Paralleli, che fiano vicini al Polo, e lon- 
tani parimente Y uno dall' a km per un fol grado &c* 
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Gradi. Miglia. Piedi. Gradi. Miglia. 
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De i Rombi .fecondo tbe così gli chiama»* 
$ Periti iella Navigazione 

* m *» * 

CAPITOLO IL 

Dichiarate le fuddetté cofe intorrtff àlìe Cute, 
non farà fe non ben fatto, prima il pailare al la. 
Ipiegazionc dell' ufo di effe, it trattare dei Ronv- 
bi.prefi in quel fenfa, che coffurfiano di pigliarli i 
Navigami» c del modo di fituargli nelle aottre Cac- 
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Egli è dunque da fiperfi , che Rombo altro prò* 
pria mente no iì è, che una Figura Sferica contenuta 
da due Archi di Cerchio truffino, V uno de' quali 
fia P Orizome d ir Abitatore , e V altro Verticale 
al medefimo cioè a dire pa (fi perii fuo Vertice, ò 
Zenit; come , per efempio , fe il punto \ nella foprap- 
pofta Figura fi lupporri eflerc P Abitatore, il c«i Oriz- 
zonte fia CDB L, Znir,ò Vertice il punto E Cer- 
chio Verticale , Ct B fegante il detto Orizontc 
se i punti G ,B. la Figura C E B D li chiama 
Rombo» 

E il vero, che non in quefto fenfo fi fervono di 
tal vocabolo i Naviganti; ma in molto diverfo, 
conciofiacofachc altro per Rombo nji intendo- 
no, che la linea deferitta dalla Nave nel fuo v»ag. 
ffio fu la Superficie del Mare , onde fe fi fupporrà 
quella faperficie efTere la CDB F, e che il corto del- 
la Nave fia per fa linea CEB fegante la C O B F, 
ne i due punti B,C, Rombo da i fu Idettj non fi 
chiama la FiguraCEBD, ma la linea CE B , per la 
quale, ficcome per qualunque altra fimile a lui, fe 
poffihile fofle che una Nave partendoli da un pun- 
to determinato, come per efempio, dai punto C, du- 
raffe tempre a navigare per li medelima, fino a che 
ella tornafle allo fteifo punto , donde ella comin- 
ciò il fuo viaggio, ella verebbe ad ha ver defcritto 
fu la Superficie del Mare un perfetto Cerchio ma Aimo 
giacché, miptenendofi fempre la Nave perpendi- 
colare alla Superficie dell' Acqua.chiara cofa è per 
f Sferici di Teòdofio, che ditfcfo un Piano per V 
A^ra d'effaNavcccme per ffcmpio,pcr la foro- 
mitMcl (ùo Albero, quefto neceflariamente paC 

(crebbe 
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(crebbe, e pel centro della Terra, e pel vertice di 
tutti quelli Abitatori , per dove feorrefle ia det- 
ta Nave. » 
, Ora quefti fono quei Rombi , che fi difegnanofu 
la Buflola, Iccondo la direzione de' Venti princi- 
pali, e Secondarli, c le fuddivifioni delle loro Quarte, 
del che btoc altrove abbiamo favellato m «ni- 
verfaie, nondimeno non Tara fe non utile il trat- 
tarne anche in qu fio luego più diftintaracntc , e 
più particolarmente, cioè per quanto fi appartie- 
ne ali* arte del navigare. 

Come fi dt legnino i Rombi Jopra 
la BuJJoìq Navigatoria . 

CAPITOLO 111. 

E Gli vuol per tanto faperfi,che la Buffala Na- 
vig*rofia la quale h intende nella Figura 
A D C B , altro non ci rapprefrnra , che V O* 
rizzonté degl' Abitatori di quella Nave., ovunque 
ella ii ritrova, con la quale fi folca il Mare. Il Aio 
Centro E ci moftra la fteffa Nave* Ut Lancetta in 
effa fituata ci rapprefenta P Ago calamitato, che 
con la Tua punta riguarda il Polo Boreale addita- 
toci dal punto A , e con la parte oppofta rifguar* 
da T opr oflo Polo A ufi ra le feg^af t> col punto C, 
onde la linea A C viejie a t rapprèfchtfctei il Meri, 
diano . La Linea B D poi perpr reticolare all' A C, 
che anche ella paf* pel ce*trc E, ci rapprefenta 
con T c (tremo fuo termine D P Oriente, c con P 
altro cilrcmo oppofto ,B P Occidente. pa quefte^ 
Lir.ee A C ,BD viene in confeguenza divifo tutto 
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T Orizzonte in quattro parti eguali , e co* loro punti 
cftrcmi A, D, C, B, vengono a drmoftrarci i quat- 
tro Venti principali, Tramontana, Levante, Àuftro, 
e Ponente. Ci afe una por delle dette quattro 
parti è fuddivifa per mezzo da linee, che pari* 
mente padano pel Centro E 9 cioè a dire i due op- 
poft/ Quadranti A E L>, CE B , daHa linea 4 4>e dal- 
l' altra 4,4 , reftano parimente divifi per mezzo gli 
altri due oppofti Quadranti AEB,C£D,eglt 
eftremi di ambedue quefte line 4, 4, ci additano! 
quattro mcn principali Venti, Greca, Scirocco, 




Garbino , ovvero Libeccio , e Maeftro, chiamandoli 
Greco quello , ebe toma trà la Tramontana , e il 

Levante 
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Levante, o fia trai due punti A, D, Scirocco quel- 
lo, che toma tra i due punti D, C , Garbino quello, 
che è frà i due punii C B,e Maeftro finalmente 
quello, che è rrà i due punti A,B, tettando per 
ciò divilo dalle quattro linee A C,B D, 44 , 44, 
tutto T Orizzonte in otto parti eguali. Ciafcuna di effe 
vien poi divifa di m evo in due altre parti eguali 
dalle linee 2,2, 1,2,6,6, 6,6, gli eftremi termini 
/Ielle quali £i rapprefemano altri Venti, che anno il 
nome da quegli a i quali cfli torcano in mezzo, 
onde il punro 2, eh* e in mezzo tra il punto A fi, 
gnificante i» Tr.. montana, e il punto 4» che ci addi- 
ta il Vento Grtco.vicn a rapprefentarci quel Vento, 
che fi chiami t ramontana Greco, e cosi fuccef- 
firamente ii punto 6, che è tra il Greco e il Le- 
vante ,ci rapprefenta il Vento chiamato Greco Le- 
vante &c • Finalmente tflendo dalle predette 
Linee divifo V Onzontc in 16 . parti eguali , 
quefte di nuovo da altre fi dividano ciafcu- 
na m due parti eguali dalle linee 1 E 1, 3 Ej 
&c. Ceche in tutto viene il detto Orizzonte ad 
efler divifo in parti 32 , e gli cflrcmi termini delle 
dette ultime linee, che lo fuddividono, fi chiama- 
no Quarte di quei Venti, ai quali cflì tornano in 
mezzo, come il punto t , che è in mezzo trà il pun- 
to A, che ci addita la Tramontana , e il punto 2, 
che ci moftrailTramontanagreco, fi chiama Quarta 
di Tramontanagreco ; il fittile s' intenda dei fut 
fcquenti, conforme fi è anche fpiegato altrove. 

Ora quefle fuddette lince dividenti l'Orizzonte 
in l*j parti eguali fogliono da i Piloti chiamarti 
Rombi, i quali per ciò vengono ad cflcre 32. , ma 

non 
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nondimeno oro foli fe ne logliono annoverate, t 
ciò, perchè ad ogni ottava parte dell' Orizzonte, 
contorna per efempio. A E «, C ! 4 V*.*}^?? 
Rt mbi frenati E i con la (teffa linea A ^ C, toc. 
mano il medefimo angolo di gradi undici , • nu- 

a °Per q E« d dmÌngaer poi quelli I* uno dall' «Uro fa 
di meftiere, che ne fia noto il Quadrante, pel qua- 
le fi naviga . avvenga che fe la Nave fi i! fuo via*. 

verff Borea pel Quadrante DEA» feconda- 
f. Arnione del Rombo E . . chiaro è. che dia Mg- 
mina verto Tramontana, digredendo però da ei a . 
cioè à dire dal punto A verfo Levante gradi 1 1, 
e minuti li, chi tanto come fi è detto viene, «f. 
fer T Ateo A t. ò r Angolo A E i, ma fe ella và 
parimente verfo Tramt niana fecondo il Rombo 
6 i fituato nel Quadrante A E B, il fao Cotfo vico 
a dieredire dalla liefla Tramontana i mcdcfimi gra- 
di «7 c quindici mmuti verfo il punto B. ò voglia- 
So dire verfo Occidente , e per le» conttario fe 
u Nave folca il Mare pel Rombo E t pollo orti 
Quadrante DEC, ella viene a cambre verfo Au- 
^ additatoci dai punto C, e digredire da lui pet 
J^ftem gradi .. .e ,5 minuti vedo ,1 punto D. 
■SU a dire verfo Oriente, e finalmrnte te ella fa 
Ad cotTo pel Rombo E . delineato nel Quadran- 
te BEC, ella viene a caminate parimente verfo 
progredendo ^* * £g -d, n. 
e 1 5 mmutt, ma vcrlo u pure uppw»* 

?%%S K mettere V avvertire che febbene. 
toSorSe fi èdetto, altri Rombi aon faghonoco». 
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mente delincarli , nondimeno da coloro, che le 
più elatte Navigazioni imprendono a praticare , fi 
fogìionodi nuovo dividere tutti gli Archi t,*,3>4. 
&c, in quattro parti eguali, le quali peròdaeffi ndn 
vengono nominate Rombi , ma Quarte de i Rombi 
E i ,R *,E$ &ci e chiamanfi poi i,e un quarto di Bore- 
ale Orientate i, e due quarti i etrequarti di Boreale, 
Orientale i e due quarti i e tre quarti di Boreale Oc 
adontale, cosi degli altri continuando fino a otto, 
e cominciando à numerare da Borea» e da Àuftro 
fino all' Oriente, e fino all' Occidente, che tonoi 
termini dell' ottava divi (ione. 

In oltre deve awert rfi , che t veri Rombi Na- 
utici , non fono le linee di quei Venti, che (ofpìngo- 
no la N ave, ma quelle, per le qu ili fi il Tuo Corfo la 
ftefla Nave, onde grave errore fi (Mirerebbe lo Team* 
biare I* una dall' altra, ficcome è anche da notare, 
che quelle linee, che congiungono i Punti Cardi* 
oali, quali fono le A EL,BED non Cogliono pro- 
priamente nominarli Rombi, ma termini , e ciò, pe- 
rchè da cflì fi comincia a contare » 

. Del modo di iìfegnare le tèfi fuddette 

[opra le Carte. 

CAPITOLO IV. 

Preparata cheaveremo,tiel (bpradetto modo, la 
Buffala Navigatoria, fari di meftierc il deli, 
ncarla in vari luoghi delle noftrcCarte, per potè* 
te p?r m*zzo di elle in qualunque luogo fi ritro- 
vi la N*ve aver notizia de i Ventile de i Rombi 

D fo- 
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fopra mentovati, neceffarii ti Piloto per ben indri*- 
zarla al foo cammino , 

Per far dunque quanto da noi fi è proporto , 
fatto qualunque punto, centro , come, per efempio 
nel punto A con qualunque intervallo AB da pi- 
giiarfi maggiore, ò minore, fecondo la maggior, 
o minor grandezza della Carta, fi deferiva occulta- 
mente il cerchio BCDE: Qucfto poi fi divida in 
quattro parti eguali permezzo de i due Diametri 
tirati l'uno ali* Altro perpendicolari B D,C E di 
modo che tutto il cerchio refterà diftnbuito nei 
quattro Quadranti B AC,CAD,D A E, A EB # 
Fatto ciò dividanfi per mezzo tutti equattro gli an- 
goli retti lituati al Centro A daj- due Diametri 
F G,H \> t di nuovo tutte le loro metà ii fud- 
dividano per mezzo dai ijuamoPiaraem KL,MN # 
OP, QR; /icchè al centro A vengono cofhtuiti 
fedici Angoli eguali , che dorerebbero anche di 
nuovo dividerli tuttLper^mezza; ma ciò fi trala* 
feia per /chivate la confufione di laore linee, av? 
▼crtendo però che nelle Carte maggiori, dove può 
commodamente farfi,non ii deve trafeurare . Con- 
giunte poi le rette KR,FH,MP,ON,lG.QL. 
chc,conforme agevolmente può dimoftraru, faranno 
tutte parallele alla C £, fi congiungano parimente 
le retti MO,FI,K Q^R L,H G,P N» che nello 
fteffo modo fi dimoflrcranno parallele alla B U • 
In oltre fi tirino le rette BH,KP,FE,MN ,CG» 
O L, 1 D, che fimilraente faranno parallele , ficome 
le EG,PL,HD,RC^Bl,KO,FC, wh* effe 
parallele, e di nuovo fi orino le parallele NL, li- i>* 
Pa»Hl,RO, BC,KM,*doltrea ciò fi ano eoa- 

^ giunte 



* 



Digitized by Google 



b i naviga i rotti rw tf n 

giunte le parallele GD,N QjEl,P O, H C,R 
M, B F , 5cc . e finalmente tutte P altre delineate 
nella terza figura, ficchè T effetto fia, che ad o-I 
gniuno dei punti B,K,F,M,C&c. rcfti delineata 
la medefima divifionc de i Venti tanto principali, 
che intermedi, che fà deferitta al principio nel Gen - 
trò A, e con la ftefla politura per appunto. A 
ciafcuno poi dei fuddetti purtti li aggiungerà fu la 
linea, che rifguarda Tramontani, il Giglio , e fu 

2ue!la, che rifguarda il Levante EqainozziaIe,una 
Jroce ; le quali cofe ci additeranno la dirittura deli* 
altre Linee; avvertendo, che le Linee, che in ella ci 
moftrano i Venti principali foglion farfi per diftin- 
guerle dall' altre, ò più grolle di loro, 6 di colori 
differenti. 

Da quanto fin qui fi è operato eiafeuno pub rico- 
nofeere, che dentro, e fuori del Cerchio delincato 
da noi per V Orizzonte vengono ad edere varie Fi- 
gure, cioè Quadrati , Quadrangoli/Triangoli, e divcr- 
Te interfecazioni di lince, che fanno, come diceO- 
ronzio al Gap. 6. del Libro quinto della fua Cof- 
mografia, d* onde noi abbiamo prefo la detta 
Figura, che fanno dico un comporto maravigliofo, 
il quale ancorché apparifea molto intralciato, epié 
intralciato fufle per apparire, fe oltre a i fedici Ven* 
ti, che vi fi fon difegnati , vi fe ne difegnaffero Si. 
conforme tfi fòpra fi è detto doverfi fare nelle 
Carte Maggiori. Egli è però tale, che riefee u» 
tilirtìmo ai Naviganti, i quali fenza elfo, mal po- 
trebbero indirizzare i loro Viaggi, Ncqui voglio 
tacère,come i Delineatori delle Carte Cogliono (com- 
partire V uno, e T altro diametro della detta Figu* 

Da ra 
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ra,cioi le due rette BD,EC in cento ottanta par- 
ti eguali , augnando a ciafcuna di effe diciaflette 
Leghe Francefì, e mezzo in circa » che Tale a dire 6o. 
Miglia Italiane, giachè effondo i detti due Diame- 
tri le comuni Sezioni del Meridiano, e del E* 
quinoziale con V Orizzonte, vengono ara ppre Tentar- 
ci quefti ftefli cerchi, di ciafeuno de i quali la metà» 
che è fopra all' Orizzonte, efiendo «adi 180. , e 
contenendo ogni grado ledette 60 Miglia, viene in 
conseguenza ogni cento ottante fi ma parte dì ciafeu- 
no dei detti Diametri BD ,EC,a corifpondere al- 
le (lefleóo. Miglia. Mediante quella divifione dun- 
que deve fabbricar fi la Scala delle Leghe, o Migli* 

da fcrvirfene nelle occorrenze* 



1 



: D*l m$d* di jetvttfi deìlt Carte 

da Navigar*. 

capì t o lo V. 

AVendo noi infognato il modo di delineate le 
Carte neceffarie pet; la Navigazione , e trat- 
tato a fufficienza delle cofe a lei neceflarie, vuole ra 
gione, che adeflb fi favelli del modo di adoperarle 
nelle occorenze . . . 

Non eflendo p*r tanto altro le dette Carte, che 
un Efemplarc , o Figura , nella quale fono delinea- 
ti quei Man, che elle ci rapprefentano, e i Venti, ò 
Rombi , che in effe fono dileguati, altro non dimo- 
flrandoci, che le Strade, le quali da un luogo all' 
altro debbono guidare le noftre Navi* egli vuole 
•lue à ciò, ftperfi, che offendo i luoghi affai più, 

che 
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che aon fono le dette Scrade , o Venti per i quali fi na- 
viga, fà di meftierc ,x:hc il Pilcto,chc la Nav* in- 
dirizza* conofca bene quella Strada, per la quale e- 
gli debbe indirizzarla , e perche /pc fio anche lucie 
avvenire, che o per Tempefta di Mare , o per altro 
accidente «anche non penfato, la detta Strada da noi 
fi (hiamfca, debbe , in tal cafo , i! fuddetto Piloto 
faperla trovare di nuovo, o condur la Nave per al- 
fa Via al Porto da noi bramato : 
Per conseguire adunque il deiiderato fine guardi 
il Nocbiero fu la Tua Carta, prima che fciolga la 
Nave dal Potrò, il luogo d' onde tg\i la fcioglie, 
quello, a ; quale egli d eliderà di condurla , c fe dall' 
«no air altro de i detti termini non è in mezzo 
ne Scoglio, ne Promontorio, ne altra cofa, che porla 
impedire il diritto torfo alla Nave , e che il Ven- 
to: ò Rombo .pel quale deve fare il viaggio raffi 
per ambedue i detti termini, apra allora leSelte,e 
fermando un piede di efle nel punto d 9 onde egli 
parte e 1' altro in quello ove egli à propofto d 9 
andare \ perche trafportandole poi in tal modo al- 
largate fa la Scala delle Miglia vedrà quante ne 

fono da il' uno ali 9 altro , il che fatto potrà dare 
leVefe al Vento, facendo indirzzare lo Sperone 
della Nave per quel Vento, o Rombo, che da un 
luogo all' altro direttamente il conduce, Appo- 
nendo fc-mpre che il luogo della partenza iia il 
Centro della Buffala; ma feper tal viaggio non vi 
farà il proprio Vento, che pefla condur la Nave, 
in tal cafo dourà eleggerfi un Vento Parallelo à 
t uello, f.he il Piloto conofee, che pgffi da un ter- 
«line air altro , cioè da quello , dove fi pretende di 

andare 
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andare che per quello tal Vento dovrà farti il 
Viaggio . Che fe frà i detti termini farà frappofto 
impedimento tale, che ne vieti il detto Corfo a di- « 
ritto, dovrà allora farfi il camino per più dirit- 
ture, cioè per quante baderanno a condur la Ni* 
▼e al Porto defiderato, le quali cofe per dichiararle 
con qualche efempio. Sia A , nella quarta Fi- 
gura, che ci rapprefenti la Carta da Navigare, il 
luogo donde la Nave debbe partire, B f quello 
dove ella vuole andare, nel quale per efempio fi 
fupponga delineata una Rofa de i Venti, uno de 9 
quali palli per i due punri A ,B , e trà quefti due 
termini non (la oft acolo alcuno, chiaro è che dov- 
rà in tal cafo la Nave incaroinarfi a dirittura pel 
Vento A B ; ma fe dal medefìmo punto A ella 
dovrà indirizzarti verfo C , e che parimente in mez- 
zo à quefti due termini non fi a cofa, che porta im- 
pedirle il corfo, non eflendo la linea A C , in 
diritto con alcuno de i Venti de! la Rofa porta inB, 
ma bensì Parallela a uno di elfi, cioè a D B, in 
qucfto cafo dovrà la Nave, per giungere al pan* 
to C, edere guidata dal Vento UB. Che fe trà i 
detti punti A,C fari cofa t che itnpedifca il diri t- 
toCorfo alla Nave perla lìnea AC, come per 
efempio il Promontorio, che apparifee nella Figura 
delineato, dovcremo in auefto cafo dividere ilno- 
ftro Viaggio in più corfe fecondo il bi fogno, co* 
me nelle tre AE,EF,FC, le quali tutte dove- 
ranno farfi ne i modi di fopra fpiegati. 

Ma perche affai fovenre accade, «he la N*ve da 
contrari Venti fofpinta, viene sforzata à deviare 
dal fuo diritto cammino , cche per ciò bifogna 

per 
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•er giungere ài luogp àtùdkmo, indirizzarla per 
altre Strade, non iarà .fe non bene, che noi qui 
aggiungiamo il moto, che in fi fatti cafì debbo 
tenerfì „ 

Figuriamoci per tanto, che il Nochiero pàrten- 
dofiiCome di (opra tìi.dettp, dal punto A, inten- 
da di andare dirittamente al punto Fvparte egli 
con quel Yento, che è proflìmamente Parallelo 
allVAfcr tome per t l'empio H G , col quale 
cammina felicemente per lo fpazio di tre giorni, 
liei primo de i quali computando un ora per V al- 
tra trova, che à fatto 1 co. miglia di vantaggio, 
iiel fecondo m^lia 70. nel terzo miglia 80. et ar- 
jrivajto nel punto -M> quivi giunto fe li volta ilVen- 
to per banda, e cefi gli impe^lifce la continuazie- 
ne del diritto viaggio verfo E ; vuoj per tanto il 
perito Nochiero per non perder, come fuol dirli, di 
ih ira il punto E, al quale defidcra di condur la Na- 
vc > pigliando i( detto Vento per Orza difeoftarfi dal- 
la retta» Strada A E il jneno,chc fia polfibile, onde 
per poter ciò fare, prima procura di fapere in 
che luogo fi trova allora con la fua ]Nav*,e la 
Strada per la quale sforzato dal contrario Vento 
deve incanì ina rfi . Perciò fate fon» ma primieramen- 
te le miglia feerie dall' A all' M f che, fecondo il 
fatto fuppofto, vengono ad e fiere %$o • ne, confor- 
me bene avverte ilCrefcenzio altre volte da noi 
citato, fà di n\cft. ; {ere di fottrarxc dalle fopradette 
migli* %!> di Corrente, come fogli ono fare alcuni 
m*lc ^vtduti, av c vejjga che ogni fei ore la contra- 
ria Corrente ci refirtuifee quel tanto, che V altra ci 
ha tolto, Éatto dunque ciò (1 pigliano con le Seftc 
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fu la Scala le dette miglia 150; Indi fermato uh 
piede d* eftff'nel punto A^alqualelaNavcfipartl. 
e tirata occultamente la retta AE.fi tagli quefta con V 
nitro pie delle Sette nel punto M, che quefto farà 
il luògo» dovè ali ora fi ritrova la Nave. Ciò fa* 
puto naviga prendendo il vento per Orza , che fia 
per efempio, lK r nel miglior modo, che puòahri 
quattro giorni, ire i quali computato bene i! fuo viag • 
gió, trova ^che hà furo miglia 167 quando fe gli 
votea altro Vento favorevole > col quale può na- 
vigando direttamente, giungere al bramato punta 
E , ma perche, per ottenere quefto fuo fine i ne* 
cedano, che egli fappia dove allora 6 trova, tri- 
glia, come fopra nella Scara, le» dette miglia 167 . 
fermando un piè dell Comparto nel punto M , e 
prendendo con un altro Compaflo la diftanza mi- 
nore, che è dai punto M al Vento ! K, che vcrrè 
ad efler la perpendicolare ML, fi fermi un pie 
di quefto fecondo Coropaffo nel punto L», con- 
forme fi era fermato un p è del primo nel pxmtaM, e 
quindf girando gP altri due piedi de 1 detti Compatì 
fino a che vengono à congiungertf w uri mcdefimor 
punto,che fia,per efempio,il punto O.quefto fi dicaef- 
fere illuogo, dorè fi troverebbe la Si re; fe non foffe 
che conforme neavverte il fuddetto Crefcenzio men- 
tre ella cammina ad Orai, effa vàper cosi dire rubban- 
doil viaggio del Timone aofpiftta indietro dà\ la For- 
za del contrarioVento.il perche dal Viaggio.che ella a. 
verebbefatto.che farebbbfrertuttàl* tetta MO dove- 
ràlevarfene Migliai -di torrente per cento, e pr4,e 
meno fecondo, che più.ó meìioiftató gagliardo il Ven- 
to contrario, il che filafcia al giudizio del pento. No- 
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